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Introduzione e contestualizzazione degli interventi 

Negli ultimi anni la superficie del territorio europeo colpita dagli incendi boschivi è in aumento e le condizioni 

meteorologiche estreme associate ai cambiamenti climatici, provocano lo sviluppo di incendi boschivi che spesso 

superano la capacità di estinzione delle organizzazioni antincendi, arrecando importanti danni non solo agli 

ecosistemi forestali, ma anche ai beni ed alle persone.  

La realizzazione di interventi di riduzione del combustibile vegetale, volti ad aumentare la resilienza degli ecosistemi 

ÆÏÒÅÓÔÁÌÉ ÍÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÉ Å ÑÕÉÎÄÉ ÐÒÅÖÅÎÉÒÅ ÇÌÉ ÉÎÃÅÎÄÉ ÂÏÓÃÈÉÖÉȟ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅ Å ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÓÅÍÐÒÅ 

ÍÁÇÇÉÏÒÉȢ ,Å ÃÁÕÓÅ ÄÅÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÅÎÄÉ ÂÏÓÃÈÉÖÉ ÓÏÎÏ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉ Å ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÅ ÔÒÁ ÄÉ ÌÏÒÏȡ É ÃÁÍÂÉÁmenti 

ÃÌÉÍÁÔÉÃÉȟ ÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÅ Å ÓÉÌÖÏ-pastorali, i lunghi periodi di siccità, la pressione antropica ed il 

conseguente aumento delle zone di interfaccia urbano-foresta. Per le pubbliche amministrazioni e gli enti 

competenti responsabili delle attività di prevenzione diventa quindi fondamentale definire in maniera capillare le 

azioni di prevenzione e conoscere la tecnica - o la combinazione di tecniche - più efficace ed adeguata sia al proprio 

territorio che alle proprie risorse, al fine di contrastare il fenomeno degli incendi boschivi, particolarmente diffuso 

nel territorio di cooperazione del programma Italia-Francia Marittimo.  

Tale necessità ha guidato la realizzazione del progetto MED-Foreste e la redazione del presente manuale, frutto di 

un lavoro congiunto tra università, centri di ricerca, enti competenti e amministrazioni regionali e locali attive 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÉÎÃÅÎÄÉ ÂÏÓÃÈÉÖÉȟ ÃÈÅ ÓÉ ÓÏÎÏ ÐÒÅÐÏÓÔÉ ÃÏÍÅ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÒÅ ÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ 

e migliorare la capacità delle istituzioni di prevenire e gestire il rischio incendi boschivi tramite la sperimentazione, 

ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ Å ÉÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÔÒÁÎÓÆÒÏÎÔÁÌÉÅÒÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅȢ 

#ÏÎ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ ÉÌ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅ ÖÅÇÅÔÁÌÅ Å ÍÉÓÕÒÁÒÎÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÓÏÔÔÏ Él profilo ambientale, economico e 

normativo, i partner del progetto hanno inizialmente individuato le zone ad alto rischio, o più fragili situate nelle 

cinque regioni appartenenti al programma Italia-Francia Marittimo 14-20 (Toscana, Liguria, Sardegna, Région Sud 

Paca e Corsica) e definito la tipologia di intervento più adeguata ad ogni area geografica selezionata (fuoco 

prescritto, silvo-pastoralismo, interventi di tipo meccanizzato, o la combinazione di più tecniche). 

Successivamente è stato definito e condiviso un unico sistema di monitoraggio da utilizzare prima e dopo ogni 

ÓÉÎÇÏÌÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÒÎÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁȢ 4ÁÌÅ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȟ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÄÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ &ÉÒÅÎÚÅȟ 

ÅÒÁ ÓÔÁÔÏ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÃÏÎÃÅÐÉÔÏ ÐÅÒ ÍÉÓÕÒÁÒÅ ÌȭÉÍÐÁÔÔo delle attività di riduzione del combustibile vegetale ex-ante 

ed ex-post durante quattro stagioni vegetative successive alla realizzazione di ogni intervento. È necessario 

evidenziare che con la propagazione del Covid-19 ed il rispetto delle restrizioni per il contenimento della pandemia, 

ÌȭÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÁÎÔÉÅÒÉ î ÓÔÁÔÏ ÃÏÍÐÒÏÍÅÓÓÏ Å ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÃÁÓÉ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÓÕÂÉÔÏ ÕÎ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÒÉÔÁÒÄÏȟ 

incidendo sulla raccolta dati e sulla presentazione dei ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÃÈÅȟ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÃÁÓÉȟ ÁÐÐÁÒÔÅÎÇÏÎÏ ÁÄ ÕÎȭÕÎÉÃÁ ÓÔÁÇÉÏÎÅ 

vegetativa. 

Ciononostante, tutte le sperimentazioni pianificate sono state portate a termine e il lavoro di analisi e valutazione 

dettagliata di ogni cantiere è in grado di fornire informazioni utili alla progettazione degli interventi futuri, 

evidenziando le lezioni apprese e le buone pratiche sperimentate durante la fase di attuazione. 

Suddiviso in tre parti, il manuale presenta una prima parte teorica in cui vengono introdotti alcuni concetti chiave 

come quello di selvicoltura preventiva o di fuoco preÓÃÒÉÔÔÏȟ ÖÉÅÎÅ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÔÏ ÌȭÉÎÑÕÁÄÒÁÍÅÎÔÏ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÏ ÄÅÇÌÉ 

interventi e presentato uno strumento utile in fase di progettazione: i simulatori per la propagazione del fuoco 

sperimentati in Sardegna e in Corsica dal CNR-IBE. 
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Nella seconda parte sono riportate in maniera sintetica le sperimentazioni per la riduzione del combustibile vegetale 

realizzate dai partner dal 2019 al 2022, in cui attraverso tabelle di analisi, oltre ai punti di forza e le debolezze, viene 

evidenziato il quadro operativo, normativo, ambientale ed economico di ogni tecnica. 

,Á ÔÅÒÚÁ ÐÁÒÔÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÅ ÌÅ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÉ ÃÏÎÃÌÕÓÉÖÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉÔÛȟ ÁÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÅÄ ÁÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÔÅȟ î ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÁ ÄÁ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ contributo e delle orientazioni che i 

risultati del progetto MED-Foreste possono offrire alla nuova programmazione dei fondi europei (FEASR e FSE). 

NonosÔÁÎÔÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÃÏÍÐÁÒÁÔÁ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅȟ î ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÃÈÅ 

i risultati e le indicazioni riportate nel presente manuale sono il frutto delle esperienze dei partner e forniscono linee 

guida che non possono ÓÏÓÔÉÔÕÉÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ Å ÉÌ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÓÉÓÔÅÍÉÃÏ ÃÈÅ ÄÅÖÏÎÏ 

ÁÎÔÉÃÉÐÁÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅȢ 

Inoltre, per coloro che vogliono approfondire ulteriormente le tematiche della prevenzione incendi boschivi, è utile 

specificare che il presente manuale presenta profonde sinergie con il prodotto del progetto strategico MED-STAR 

Ȱ,ÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ Å ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÃÏÎÄÉÖÉÓÅ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÅÎÄÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÓÕÌ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅȱȟ ÉÎ 

cui vengono analizzate le principali tipologie degli interventi di prevenzione incendi boschivi attuate nelle cinque 

regioni del programma, definito il quadro giuridico di ogni territorio e specificati gli obiettivi che tali opere si 

propongono di realizzare. 
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Parte A  
(Parte teorica come premessa introduttiva alla descrizione delle sperimentazioni realizzate ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ Med Foreste) 

 

1. Definizione degli obiettivi della prevenzione incendi  
Nella regione mediterranea il fuoco rappresenta un fattore ecologico riconosciuto, determinante delle dinamiche 

vegetazionali e talvolta necessario alla perpetuazione degli ecosistemi ed alla conservazione della biodiversità. 

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÌȭÁÇÇÒÁÖÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏȟ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ Å ÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÅÖÅÎÔÉȟ Å ÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ 

antropica, lo hanno reso uno dei principali fattori di degradazione dei soprassuoli forestali (Bovio et al., 2014). 

Ancora oggi, nei Paesi mediterranei gli incendi rappresentano una delle principali cause di degrado in certe situazioni 

anche della scomparsa di ampie superfici forestali. Malgrado la crescente efficienza delle organizzazioni antincendio 

dei diversi Paesi, il fenomeno continua quindi a rappresentare una seria minaccia al bosco, alle infrastrutture e alla 

popolazione. Sempre più spesso si verificano grandi incendi, spesso contemporanei e con comportamenti mai 

incontrati in precedenza. Una molteplicità di fattori sta contribuendo ad aumentare la suscettibilità delle foreste ad 

essere percorse da incendio e tutti questi fattori sono influenzati dal cambiamento globale in atto (Figura 1). 

 

 
Figura 1 ɀ &ÁÔÔÏÒÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ Å ÓÔÁÎÎÏ ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÄÏ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÓÃÅÔÔÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÅÓÔÅ ÁÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÅÇÌÉ 

incendi 

 

 

,ȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ Å É ÆÌÕÓÓÉ ÄÅÍÏÇÒÁÆÉÃÉȟ É ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÓÏÃÉÏ-ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ Å ÉÌ ÍÕÔÁÔÏ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÃÏÎ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

ÒÕÒÁÌÅȾÆÏÒÅÓÔÁÌÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÓÉÁ ÁÌÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ ÄÉ ÍÏÌÔÅ ÁÒÅÅ ÒÕÒÁÌÉ ÃÏÎ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÄÅÉ 

boschi nei terreni agricoli e nei pascoli abbandonati (Agnoletti et al., 2006), sia alla riduzione delle attività 

selvicolturali, con aumento e accumulo della biomassa combustibile (Mazzoleni et al. 2009, Cesti et al. 2012) e 

maggiore predisposizione al passaggio del fuoco. 

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ É ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÎÅÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÚÏÎÅ ÒÕÒÁÌÉ Å ÄÅÌÌÅ ȰÃÉÎÔÕÒÅȱ ÁÔÔÏÒÎÏ ÁÉ 

ÇÒÁÎÄÉ ÃÅÎÔÒÉ ÕÒÂÁÎÉȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÕÎ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÇÒÁÎÄÅ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ Å ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ 

delle aree di interfaccia urbano-foresta. Tali popolazioni, che fanno uso del territorio rurale prevalentemente a 

scopo residenziale, hanno perso la cultura e la tradizione agro-forestale e non hanno la consapevolezza 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒevenzione dei rischi (incendi, alluvioni, dissesto idrogeologico 

ecc.). 
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,ȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÎÔÒÏÐÉÃÏ ÓÕÌÌÁ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ ÓÔÁ ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÉÌ ÒÉÐÅÔÅÒÓÉ ÄÉ ÓÉÃÃÉÔÛ ÒÉÃÏÒÒÅÎÔÉ ɉ2ÅÇÏ ÅÔ ÁÌȢ 

2010), di eventi estremi (es. tempeste di vento, alluvioni, downbursÔ ÅÔÃȢɊ Å ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÑÕÉÎÁÎÔÉ ÉÎ ÁÔÍÏÓÆÅÒÁȢ 

Le concentrazioni di inquinanti (es. ozono, composti azotati) hanno effetti deleteri sullo sviluppo degli apparati 

radicali e sulla capacità delle piante di mantenere in equilibrio il proprio bilancio idrico (Bytnerowicz et al., 2007; 

0ÁÏÌÅÔÔÉȟ ΤΡΡΧɊȢ )Î ÔÁÌÉ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÓÔÒÅÓÓ î ÉÎÏÌÔÒÅ ÐÉĬ ÆÁÃÉÌÅ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ Å ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÐÁÔÏÇÅÎÉ ÅÄ ÉÎÓÅÔÔÉȟ ÃÈÅ 

ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ ÁÌÌȭÁÃÃÕÍÕÌÏ ÄÉ ÎÅÃÒÏÍÁÓÓÁ Å ÁÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÓÕÓÃÅÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÉ ÓÏÐÒÁÓÓÕÏÌÉ ÁÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÅÌ fuoco 

ɉ'ÒÕÌËÅ ÅÔ ÁÌȢȟ ΤΡΡΫɊȢ ,Á ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÉÎÑÕÉÎÁÎÔÉ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÉÎÏÌÔÒÅ ÌȭÁÃÃÕÍÕÌÏ ÄÉ ÌÅÔÔÉÅÒÁ ÐÅÒ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ ÕÎ 

rallentamento della decomposizione della sostanza organica (Fenn e Dunn, 1989). 

Queste circostanze, di riduzione della mosaicatura del paesaggio e di accumulo di biomassa e necromassa, 

ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÈÅ ÃÈÅ ÓÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÎÏ ÎÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÍÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÓÔÁÔÅȟ 

determinano un significativo e progressivo peggioramento del fenomeno degli incendi boschivi, malgrado il 

continuo potenziamento delle strutture di difesa. È quindi evidente che siamo di fronte a un problema complesso e 

articolato, che ha forti conseguenze di ordine ecologico, economico e sociale e che richiede un cambiamento 

ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏȢ 0ÅÒ Õna azione di contrasto efficace è necessario passare da politiche emergenziali basate 

prevalentemente sulla lotta, a politiche di prevenzione di lungo termine, che rimuovano le cause strutturali degli 

incendi boschivi attraverso una corretta gestione del territorio agro-forestale (Marchi 2009). In tal senso è 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÉÎÔÅÇÒÁÒÅ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÅÎÄÉ ÃÏÎ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÆÏÒÅÓÔÁÌÅ ÐÅÒ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÁÌÅ 

degli ambienti naturali e forestali attraverso interventi colturali a fini antincendio. Applicando tale approccio è 

possibile sia aumentare la resistenza e resilienza dei sistemi forestali al passaggio del fuoco, sia rendere i 

comprensori forestali meno suscettibili e vulnerabili alla diffusione degli incendi. 

Le basi teoriche degli interventi di gestione dei combustibili forestali, sia per quanto riguarda la riduzione del carico, 

ÓÉÁ ÐÅÒ ÌÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÐÁÚÉÁÌÅȟ ÓÉ ÉÓÐÉÒÁÎÏ ÁÌÌÅ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÎÏ ÉÌ 

ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÅÎÄÉȢ 4ÁÌÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÖÅÄÏÎÏ Ìȭinterazione tra il combustibile, la morfologia del territorio 

(pendenza ed esposizione), le condizioni meteo-climatiche (umidità relativa, temperatura, precipitazioni) e il carico, 

caratteristiche e distribuzione del combustibile vegetale. Non potendo inteÒÖÅÎÉÒÅ ÓÕÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÆÁÔÔÏÒÉȟ ÌȭÕÎÉÃÁ 

ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÕÓÃÅÔÔÉÂÉÌÉÔÛ ÁÌÌȭÉÎÎÅÓÃÏ Å ÁÌÌÁ ÐÒÏÐÁÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÆÕÏÃÏ î ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÓÕÌ 

ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÌ ÆÒÏÎÔÅ ÄÉ ÆÉÁÍÍÁ ÁÔÔÅÓÏ Å ÒÉÄÕÒÒÅ ÌÁ ÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ passaggio 

ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÎÄÉÏ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ Á ÉÎÃÅÎÄÉÏ ÄÉ ÃÈÉÏÍÁȟ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ ÆÕÏÃÏ ÓÉ ÐÒÏÐÁÇÁȟ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

vento, attraverso le chiome degli alberi. Tali trattamenti possono anche influire sulla possibilità di transizione 

ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÎÄÉÏ ÄÉ ÃÈÉÏÍÁ ÄÁ ÆÏÒÍÅ ÐÉĬ ȰÓÅÍÐÌÉÃÉȱ Á ÆÏÒÍÅ ÐÉĬ ÃÏÍÐÌÅÓÓÅ Å ÄÉÆÆÉÃÉÌÉ ÄÁ ÃÏÎÔÅÎÅÒÅȢ 

La gestione sicura ed efficace degli incendi nella maggior parte degli ecosistemi forestali dipende quindi in larga 

misura dalla capacità di valutare o prevedere in modo affidabile il potenziale degli incendi di chioma, sulla base di 

ausili predittivi abbinati all'abilità e alle conoscenze dell'operatore. 

La comprensione dei principi generali relativi alle condizioni ambientali necessarie per l'insorgenza, l'innesco e la 

propagazione degli incendi di chioma è necessaria per implementare programmi di gestione del combustibile volti 

a mitigare la probabilità di grandi incendi di chioma ad alta intensità. 

I principi generali e i modelli di transizione e propagazione degli incendi di chioma sono stati sviluppati da Van 

Wagner (1977, 1989). Per una valutazione della possibilità del passaggio da incendio di superficie a incendio di 

chioma Van Wagner (1993) introduce il concetto di Critical Surface Intensity (CSI espressa in kW m-1); valore di 

ÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÌ ÆÕÏÃÏ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÐÅÒ ÉÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÉÎ ÃÈÉÏÍÁȟ ÃÁÌÃÏÌÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÉ ÉÎÓÅÒÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÄÅÌÌÅ ÃÈÉÏÍÅ ɉ#"( #ÁÎÏÐÙ "ÁÓÅ (ÅÉÇÈÔȟ ÅÓÐÒÅÓÓÁ ÉÎ ÍɊ Å ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

chiome, dipendente dal loro contenuto di umidità. La definizione di CBH è stata successivamente modificata da 

Scott e Reinhardt (2001) in "l'altezza minima dal suolo alla quale c'è una quantità di combustibile sufficiente per 

propagare il fuoco verticalmente nella chioma". In tal senso, Scott e Reinhardt (2001) hanno anche scelto un valore 

arbitrario di densità delle chiome (Canopy bulk density ɀ CBD, pari a 0,011 kg m-3) come base per determinare il CBH. 

La densità delle chiome rappresenta la biomassa presente in una unità di volume di chioma ed è una variabile a livello 
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ÄÉ ÐÏÐÏÌÁÍÅÎÔÏȢ ,ȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ #"( ȰÅÆÆÉÃÁÃÅȱ î ÄÕÎÑÕÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÁȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÉÎ ÐÏÐÏÌÁÍÅÎÔÉ 

forestali con distribuzioni verticali di combustibile molto articolate. 

Van Wagner (1993), inoltre, introduce ulteriori due parametri per descrivere il comportamento degli incendi di 

chioma: i) la velocità di propagazione critica per la combustione solida delle chiome (critical spread rate for solid 

crown flame) che può essere determinata tramite il rapporto tra il flusso di massa critico attraverso lo strato delle 

chiome (espresso in kg s-1 m-2) e la canopy bulk density (kg m-3). Il flusso di massa critico è stato definito pari a 0,05 

kg s-1 m-2 (Agee e Skinner, 2005).  

Quando si supera la velocità di propagazione critica si ha il passaggio da incendio di chioma passivo ad attivo; ii) il 

flusso energetico critico (Critical energy flux). Questo è il valore minimo critico del flusso di energia orizzontale in 

avanti attraverso lo strato di chioma che sarebbe necessario per mantenere l'incendio della chioma senza l'aiuto di 

un incendio di superficie sottostante. Questo è il valore minimo del flusso di energia critico, che avanza in orizzontale 

attraverso lo strato delle chiome, necessario per manteneÒÅ ÌͻÉÎÃÅÎÄÉÏ ÉÎ ÃÈÉÏÍÁ ÓÅÎÚÁ ÌͻÁÉÕÔÏ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇÉÁ 

proveniente dal fuoco radente sottostante. 

Sulla base di tali concetti generali sulla propagazione degli incendi di chioma sono stati definiti i principi generali per 

la gestione forestale preventiva (Agee e Skinner, 2005) (Tab. 1) 

 

Azione Effetto  Vantaggi Problemi correlati 

Riduzione del 

combustibile di 

superficie 

Ridurre intensità e 

lunghezza fiamma 

Più facile il controllo, 

riduzione probabilità 

passaggio in chioma 

Meglio il fuoco prescritto 

di altre tecniche 

!ÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÉ 

inserzione delle chiome 

Necessaria maggiore 

intensità fronte radente 

per il passaggio in chioma 

Riduzione probabilità 

passaggio in chioma 

Maggiore permeabilità al 

vento (essiccazione 

combustibili ɀ intensità 

fiamma) 

Ridurre la densità delle 

chiome 

Maggiore difficoltà di 

passaggio da chioma a 

chioma 

Riduzione del potenziale 

energetico degli incendi 

di chioma 

Alterazione del microclima 

sotto le chiome, aumento 

della luce, del vento ecc. 

Lasciare alberi di grandi 

dimensioni di specie 

resistenti al passaggio 

del fuoco 

Minore mortalità a parità 

di intensità di fiamma 

Maggiore resistenza del 

soprassuolo 

Richiede valutazione di 

altri aspetti selvicolturali 

 

Tabella 1 - Possibili azioni di gestione del combustibile e principali effetti (da Agee e Skinner, 2005, modificato) 

 

Molti studi hanno messo in evidenza come tali trattamenti possano essere efficaci nella prevenzione degli incendi 

boschivi (Agee e Skinner, 2005; Keyes 1996; Scott 1998; Stephens 1998; Stephens e Moghaddas, 2005;  Van 

Wagtendonk 1996; Pollet and omi, 2002; Omi e Martison, 2002, 2004; Raymond e Peterson 2005; Silva et al., 1999; 

Agee e Lolley, 2006) in diverse situazioni e contesti. Tuttavia, è necessario considerare la complessità dei processi 

coinvolti nell'uso di metodi selvicolturali per la gestione dei combustibili forestali al fine di modificare il potenziale 

comportamento degli incendi. In tal senso, Keyes e Varner (2006) hanno messo in evidenza le possibili insidie del 

trattamento selvicolturale dei combustibili, con particolare riferimento ai seguenti aspetti: 
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1. traslocazione dei carichi di combustibile: a meno che i residui di utilizzazione non vengano rimossi, gli 

interventi selvicolturali trasferiscono i combustibili vivi delle chiome al suolo sotto forma di 

ÎÅÃÒÏÍÁÓÓÁȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÃÏÎÖÅÒÔÅ ÉÌ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅ ÖÉÖÏ ÃÏÎ ÕÎ ÅÌÅÖÁÔÏ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÄÉ 

umidità in combustibile morto con un contenuto di umidità molto più basso e maggiore infiammabilità; 

2. riduzione del compattamento della lettiera: i residui generati dagli interventi selvicolturali provocano 

una temporanea riduzione del compattamento della lettiera. A parità di carico di combustibile, la 

lettiera meno ÃÏÍÐÁÔÔÁ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌÁ ÐÒÏÐÁÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÎÄÉÏ ÐÅÒ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ 

ÐÅÒÍÅÁÂÉÌÉÔÛ ÁÌÌȭÁÒÉÁȠ 

3. maggiore disponibilità di combustibile: una eccessiva riduzione della densità delle chiome può 

influenzare direttamente il microclima e lo stato del suolo. La riduzione della copertura delle chiome 

mediante il diradamento facilita l'essiccazione dei combustibili morti di superficie. Ciò è dovuto 

all'aumento della luce, della temperatura e a un maggiore movimento e scambio d'aria. Un minore 

contenuto di umidità del combustibile al suolo si traduce in una maggiore quantità di combustibile 

disponibile in caso di incendio; 

4. maggiore penetrazione del vento sotto la chioma: nelle chiome chiuse e continue, i venti vengono 

smorzati notevolmente rispetto alle condizioni ambientali esterne al bosco. Questa relazione tra la 

struttura del popolamento e i venti è stata riconosciuta a livello operativo nell'applicazione di fattori di 

regolazione della velocità del vento a metà fiamma basati sulla posizione del pendio e su fattori 

strutturali. Gli interventi selvicolturali espongono l'ambiente sottochioma a una maggiore 

penetrazione e turbolenza del vento, con conseguente aumento della velocità del vento a metà 

fiamma, maggiore velocità di propagazione e un comportamento potenzialmente più irregolare 

dell'incendio. 

5. riduzione del contenuto di umidità della lettiera: il contenuto di umidità della lettiera è regolato in parte 

dall'ombra delle chiome e dal vento. Il diradamento aumenta la luce solare e i venti al suolo. La lettiera 

trattiene meno umidità con un conseguente aumento della probabilità di innesco e di durata della 

combustione. Il consumo dello strato di lettiera è stato collegato a un'elevata mortalità del soprassuolo 

residuo in molte foreste diradate; 

6. proliferazione dei ricacci delle ceppaie: il carico di combustibile vivo a livello del suolo può aumentare 

notevolmente quando le specie arboree e arbustive di latifoglie ricacciano dopo che il fusto principale 

è stato danneggiato o tagliato. A meno che non si applichino successivi fuochi prescritti, il diradamento 

delle latifoglie può trasferire i combustibili vivi presenti nello strato delle chiome al livello del terreno, 

soprattutto se il grado del diradamento crea condizioni microclimatiche favorevoli al ricaccio delle 

ceppaie. In questo modo, questo complesso di combustibili vivi fini si mescola con i combustibili morti, 

ÄÁÎÄÏ ÌÕÏÇÏ Á ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÎÄÉÏ ÒÁÄÅÎÔÅȠ 

7. crescita di vegetazione erbacea, arbustiva e rinnovazione: i trattamenti del combustibile sono 

normalmente accompagnati, in tempi più o meno lunghi, dalla crescita di specie arbustive ed erbacee 

e di rinnovazione arborea. Gli interventi, se non eseguiti in modo corretto per le condizioni della 

stazione possono portare ad una efficacia degli effetti positivi dal punto di vista antincendio di breve, 

talvolta brevissima, durata; 

8. interruzione del processo di riduzione della profondità delle chiome (autopotatura): nei popolamenti 

densi con chiome continue, l'aumento dell'altezza della base della chioma avviene attraverso il 

disseccamento naturale dei rami più bassi. Il diradamento aumenta la qualità e la quantità di luce 

disponibile per i rami più bassi delle chiome degli alberi e, quindi, ne prolunga la persistenza. A meno 

che non si effettui una potatura artificiale per aumentare l'altezza di base della chioma, questa rimane 

costante fino a quando non si ripresenta la chiusura della chioma e ricomincia il processo di recessione 

della stessa. Poiché favoriscono le condizioni che arrestano contemporaneamente la recessione delle 
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chiome e accelerano la crescita di combustibili di scala, i diradamenti forti accelerano pericolosamente 

la continuità verticale dei combustibili. 

Sulla base di quanto sopra esposto, è evidente che la gestione dei combustibili forestali per la prevenzione degli 

ÉÎÃÅÎÄÉ ÂÏÓÃÈÉÖÉ î ÄÉ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÐÅÒ ÌȭÅÆÆÅÔÔÉÖÏ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÇÒÁÖÅ ÆÅÎÏÍÅÎÏȢ N ÉÎÏÌÔÒÅ ÅÖÉÄÅÎÔÅ 

che i principi di gestione dei combustibili e le numerose esperienze maturate al riguardo costituiscono un 

bagaglio importante e utile di conoscenze. Tali conoscenze sono state efficacemente applicate nello sviluppo 

del progetto MED-&ÏÒÅÓÔÅȢ ,Á ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÔÁ ÓÉÁ ÎÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ 

del combustibile in aree pilota, ma anche nel fornire a tecnici e ricercatori ulteriori aree di studio per migliorare 

le conoscenze su questo importante tema in modo da ottimizzare gli interventi e le risorse evitando di cadere 

in una delle tante insidie che possono accompagnare queste importanti attività. 

 

 

2. Presentazione delle tecniche selvicolturali per la riduzione 

del rischio incendi sperimentate nel progetto 
 

2.1. La tecnica del fuoco prescritto 
Il fuoco prescritto è una tecnica di applicazione consapevole del fuoco, mediante specifiche procedure operative 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÐÒÅÃÉÓÅ ÆÉÎÅÓÔÒÅ ÍÅÔÅÏÒÏÌÏÇÉÃÈÅ ÅÄ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÇÅÎÅÒÁÒÅȟ ÓÕ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉ ÌÉÍÉÔÁÔÅȟ ÕÎ ÆÒÏÎÔÅ ÄÉ 

fiamma con un comportamento tale da conseguire specifici obiettivi gestionali (Fisher 1978, FAO 2006). 

,Å ȰÐÒÅÓÃÒÉÚÉÏÎÉȱ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÃÈÉÁÖÅ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÉÃÁ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÄÅÌ ÆÕÏÃÏȟ ÏÖÖÅÒÏȟ ÔÕÔÔÅ 

ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÁ ÓÔÁÇÉÏÎÅ Å ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÁÌÌÅ ÆÉÎÅÓÔÒÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ ÉÎ 

cui operare (es. umidità della leÔÔÉÅÒÁȟ ÕÍÉÄÉÔÛ Å ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁȠ ÖÅÌÏÃÉÔÛ Å ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÖÅÎÔÏȠ ÕÍÉÄÉÔÛ ÄÅÉ 

combustibili) e alle tecniche di accensione da adottare, per condurre un fronte di fiamma con un comportamento 

previsto di intensità e velocità di propagazione, al fine di ottenere specifici effetti, in particolare sulla vegetazione. 

Tutte le applicazioni di fuoco prescritto devono essere pianificate e progettate al fine di individuare il momento più 

opportuno di realizzazione, in funzione dei seguenti parametri: 

a) intensità lineare; 

ÂɊ ÕÍÉÄÉÔÛ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁȠ 

ÃɊ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁȠ 

d) pendenza del suolo; 

e) umidità dei combustibili fini morti; 

ÆɊ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÇÉÏÒÎÉ ÔÒÁÓÃÏÒÓÉ ÄÁÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÐÉÏÇÇÉÁȠ 

g) individuazione del modello del combustibile; 

h) quantità di combustibile da eliminare; 

i) stratificazione iniziale e finale di combustibile; 

j) velocità controllata di propagazione del fuoco; 

k) tecnica di ignizione da applicare; 

l) valutazione e pianificazione delle emissioni di fumo; 

m) valutazione e controllo dei possibili salti di fuoco. 

 

'ÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÐÉĬ ÄÉÆÆÕÓÉ ÖÁÎÎÏ ÄÁÌÌÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÁÇÌÉ ÉÎÃÅÎÄÉ ÂÏÓÃÈÉÖÉ 

(Pyne et al. 1996) alla conservazione di habitat in cui il passaggio periodico del fuoco costituisce un importante 

fattore ecologico (Bond e van Wilgen 1996). Ne consegue che le prescrizioni non possano essere univoche, ma 

debbano variare in funzione degli obiettivi del progetto: per ogni obiettivo, che sia la prevenzione antincendio, la 
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gestione delle risorse pastorali o la conservazione di habitat, è necessario determinare uno specifico trattamento di 

ÆÕÏÃÏ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÏȟ ÄÅÆÉÎÅÎÄÏ É ÐÁÒÁÍÅÔÒÉ ÄÉ ÐÒÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÔÒÁ ÌÅ 

caratteristiche dei combustibili, il comportamento deÌ ÆÕÏÃÏ Å É ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÓÕÌÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁȢ 

 

2.2. Trattamento meccanico dei combustibili attraverso attrezzature e 

macchine 
La gestione del combustibile determina modificazioni del carico e della struttura spaziale, sia del materiale vivo sia 

di quello morto, attraverso una serie di opzioni tra le quali rientrano interventi di gestione tipicamente selvicolturale. 

Diradamenti e sfolli sono interventi che mirano principalmente a ridurre la densità dei soprassuoli. Il tipo di 

diradamento e la percentuale di piante che vengono eliminate influiscono sulla distribuzione verticale e sulla 

quantità del combustibile generando, di conseguenza, effetti diversi sul comportamento e la diffusione del fuoco. 

Ad esempio, un diradamento dal basso tende a incrementaÒÅ ÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÉ ÉÎÓÅÒÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÈÉÏÍÅ ÒÅÎÄÅÎÄÏ ÍÅÎÏ 

probabile il passaggio da incendi di superficie a incendi di chioma (Agee e Skinner, 2005). Nonostante ritardare i 

diradamenti sia la tendenza maggiormente diffusa, con la finalità di abbattere alberi più prossimi alla maturità 

incrementando i ricavi, gli sfolli in popolamenti giovani sono importanti nei contesti ad elevato pericolo di incendi 

ɉ#ÏÒÏÎÁ ÅÔ ÁÌȢȟ ΤΡΣΧɊȢ %ÌÉÍÉÎÁÎÄÏ ÇÌÉ ÁÌÂÅÒÉ ÓÅÃÃÈÉ Ï ÄÅÐÅÒÉÅÎÔÉ ÓÉ ÏÔÔÅÒÒÛ ÕÎÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÎÅÒÇia 

termica potenziale dei restanti combustibili forestali. Infine il diradamento, riducendo la competizione per le risorse 

tra gli alberi rilasciati, ottiene fusti più stabili con maggior crescita diametrale (Marziliano et al., 2014) ed una 

corteccia più spessa (Leone e Lovreglio, 2005) che significa maggiore resistenza a incendi di medio-bassa intensità. 

Ripuliture e decespugliamenti, effettuati con attrezzature manuali o tramite attrezzature dedicate installate su 

trattrici agricole o forestali sono interventi fondamentali per mitigare gli impatti di incendi radenti, allontanando i 

combustibili di superficie dalle chiome e creando discontinuità orizzontali. 

Anche le spalcature, potature effettuate solitamente nei primi 2 metri (Piussi, 2015) e raramente oltre, hanno 

ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÄÉÓÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅ Å ÒÅÎÄÅÒÅ ÍÅÎÏ ÐÒÏÂÁÂÉÌÅ ÉÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÅÌ ÆÕÏÃÏ ÎÅÌÌÅ ÃÈÉÏÍÅ ÓÏÐÒÁÓÔÁÎÔÉȢ  

 

2.3. Controllo del combustibile tramite pascolo prescritto 
Nei paesi mediterranei il pascolo è ancora generalmente percepito in maniera negativa a causa del sovrappascolo 

intensivo che insieme agli incendi è la causa principale di degradazione e desertificazione del suolo (Lovreglio et al., 

2014). Nonostante ciò il pascolo, e in particolar modo quello dei caprini e degli asini, è da considerare uno strumento 

ÖÁÌÉÄÏ ÅÄ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏ ÐÅÒ ÃÒÅÁÒÅ ÄÉÓÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÎÅÌ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅ ÅÒÂÁÃÅÏ ÅÄ ÁÒÂÕÓÔÉÖÏȢ ,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÐÁÓÃÏÌÏ 

prescritto è relativamente recente e si riferisce alle prime esperienze francesi di manutenzione di fasce tagliafuoco 

nÅÌÌÁ ÚÏÎÁ ÄÅÌ 'ÁÒÄ ɉ,ÏÖÒÅÇÌÉÏ ÅÔ ÁÌȢȟ ΤΡΣΦɊȢ $ÉÖÅÒÓÉ ÓÔÕÄÉ ÈÁÎÎÏ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ ÇÒÅÇÇÉ ÄÉ ÃÁÐÒÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ 

trasformare in proteine nobili (carne, ma soprattutto latte) combustibili grossolani e non appetiti da altre specie, 

valorizzando le economie rurali e incrementando la gestione di aree a rischio di abbandono. Il pascolo, inoltre, può 

ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉ ÑÕÁÌÉ ÉÌ ÄÅÃÅÓÐÕÇÌÉÁÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÄÏ Á ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÂÁÓÓÏ ÉÌ ÖÏÌÕÍÅ 

delle specie arbustive. L'utilizzo di greggi è possibile mediante recinti mobili elettrificati, alimentati con batterie 

solari, programmando opportunamente densità, ampiezza dei recinti e durata del pascolo in funzione delle specie 

vegetali da ridurre o contenere. 

 

2.4. Combinazione di tecniche 
La possibilità di combinare tecniche diverse, sebbene tendenzialmente risulti economicamente più oneroso, spesso 

ÒÉÅÓÃÅ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÔÅÍÐÏÒÁÌÉȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ 

state testate le combinazioni tra tecniche di riduzione dei combustibili attraverso l'impiego di attrezzature e 

ÍÁÃÃÈÉÎÅ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÐÁÓÃÏÌÏȟ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÆÕÏÃÏ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÏ ÉÎ ÃÏÍÂÉÎÁÚÉÏÎÅ ÁÄ ÕÎ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÏ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÍÅÃÃÁÎÉÃÏ 
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dei combustibili e al successivo pascolamento. Tutte le combinazioni di tecniche sono state monitorate di modo da 

ÐÏÔÅÒÎÅ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÎÅÌ ÂÒÅÖÅ ÐÅÒÉÏÄÏȢ N ÓÉÃÕÒÁÍÅÎÔÅ ÁÕÓÐÉÃÁÂÉÌÅ ÕÎ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÉ ÌÕÎÇÏ ÐÅÒÉÏÄÏȟ ÎÅÉ Φ - 5 

ÁÎÎÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÄÉ ÍÏÄÏ ÄÁ ÐÏÔÅÒ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÎÁÔÕÒÁÌÉȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÕ tutte quelle superfici su 

ÃÕÉ î ÓÔÁÔÏ ÁÐÐÌÉÃÁÔÏ ÉÌ ÐÁÓÃÏÌÏ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÏȟ ÎÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÂÒÕÃÁÔÕÒÁ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÍÉÎÅÒÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

sostanze vegetali ha un effetto selettivo sulle specie erbacee ed arbustive, effetto questo, che si protrae per diversi 

anni e di cui non è possibile effettuare una valutazione complessiva se non a seguito di una rilevazione continua e 

prolungata. 

 

 

3. Condizioni di applicabilità delle tecniche di riduzione del 

rischio incendi 
3.1.  Di natura fisica  

Dal punto di vista delle condizioni fisiche di applicabilità, le tecniche considerate e sperimentate hanno limitazioni 

molto differenti. La tecnica del fuoco prescritto è probabilmente quella che riscontra le condizioni più stringenti. 

Per una corretta esecuzione, infatti, necessita di una serie di condizioni, dal punto di vista meteorologico, ben 

precise e definite in fase progettuale. La combinazione di temperatura, umidità atmosferica, velocità del vento e 

ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ ÄÁÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÅ ÎÅÌ progetto portano a dover monitorare costantemente le 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÍÅÔÅÏȟ ÉÎ ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÁ ÔÒÁÔÔÁÒÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÌÁ ÆÉÎÅÓÔÒÁ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ 

ÏÔÔÉÍÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅȢ 

Il trattamento di riduzione meccanica dei combustibili è invece la tecnica più versatile, che trova il limite di 

applicabilità legato alla sola accessibilità delle aree da trattare. Accessibilità che impone anche la scelta delle 

attrezzature o delle macchine impiegabili, passando da attrezzatura manuale o spalleggiata (motosega e 

ÄÅÃÅÓÐÕÇÌÉÁÔÏÒÅȟ ÎÅÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÃÁÓÉɊ ÉÎ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÐÏÃÏ ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÉ Ï ÍÏÌÔÏ ÐÅÎÄÅÎÔÉȟ ÓÉÎÏ ÁÌÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÉ 

trattrici forestali equipaggiate con attrezzatura dedicata (ad es. trinciastocchi o teste abbattitrici) nelle condizioni 

meno pendenti e servite da viabilità. 

)Ì ÐÁÓÃÏÌÏ î ÇÅÎÅÒÁÌÍÅÎÔÅ ÓÅÍÐÒÅ ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÅȟ ÌȭÕÎÉÃÁ ÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ î ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÁÎÉÍÁÌÉ Å 

pastori/conduttori in prossimità delle aree da trattare. Inoltre, particolare attenzione dovrebbe essere fatta nella 

scelta degli animali da condurre al pascolo, sulla base degli effetti che si vogliono ottenere. 

 

3.2.  Sotto il profilo normativa e delle procedure autorizzative 
Sia da un punto di vista normativo che per quanto concerne le procedure autorizzative i territori del partenariato 

ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÉÎÓÅÒÉÔÅ ÁÒÅÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÅ ÄÁ 

diversi tipi di vincoli, legati alle aree protette, alla tutela del paesaggio, alla presenza di parchi e riserve naturali. 

1ÕÅÓÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÃÏÎÃÅÐÉÔÏ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÅÓÅÍÐÉ ÄÉ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÉÎ ÁÒÅÅ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÖÉÎÃÏÌÉ Å ÃÈÅ 

prevedono specifiche procedure autorizzative. Vista la complessa varietà di casi, uno specifico paragrafo, per ogni 

tipo di trattamento e per singolo territorio è stato inserito nella trattazione della seconda parte del manuale. 
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4. Utilizzo dei simulatori di propagazione incendi in fase di 

progettazione degli interventi di riduzione del combustibile 
 

4.1. Introduzione 
Il comportamento degli incendi boschivi dipende da complesse interazioni tra fattori ambientali (quali ad esempio 

le caratteristiche della vegetazione, le condizioni meteorologiche e la topografia) e il fattore umano che interviene 

sia sulle cause di innesco sia sulle azioni di contrasto e lotta mirate al suo spegnimento. 

Tralasciando in questa sede il fattore umano, le interazioni fra topografia, condizioni meteorologiche, stato idrico e 

caratteristiche di combustibilità del materiale vegetale (carico, dimensioni delle particelle, rapporto 

necromassa/biomassa ecc.) nonché la sua distribuzione spaziale nella dimensione verticale e orizzontale, 

determinano in larga misura sia le caratteristiche di un incendio (quali intensità del fuoco, velocità di propagazione, 

altezza della fiamma ecc.) sia le sue modalità di propagazione nello spazio e nel tempo.  

Una stima accurata del comportamento potenziale di un incendio, in una determinata area e in particolari condizioni 

mÅÔÅÏÒÏÌÏÇÉÃÈÅȟ ÒÉÖÅÓÔÅ ÇÒÁÎÄÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÓÉÁ ÐÅÒÃÈï ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÉÎ ÑÕÁÌÉ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÌȬÉÎÃÅÎÄÉÏ ÐÏÔÒÅÂÂÅ 

superare le capacità di soppressione di operatori e mezzi impegnati nelle operazioni di spegnimento, sia perché 

costituisce una informazione di base essenziale per indirizzare le scelte in ambito di pianificazione, mitigazione e 

adattamento nelle aree soggette al fenomeno degli incendi.  

Nelle due decadi a cavallo del 2000 sono stati sviluppati diversi modelli di calcolo per la stima delle caratteristiche 

del comportamento degli incendi boschivi e per la simulazione della loro propagazione. In sintesi, i simulatori sono 

delle applicazioni software che, attraverso una serie di regole, algoritmi ed equazione matematiche, tentano di 

prevedere, in un determinato territorio, in presenza di determinate condizioni meteo e con determinate tipologie 

di vegetazione, quali potrebbero essere le potenziali caratteristiche di un incendio, e come queste si propaghino 

nello spazio e nel tempo. 

Un aggiornato stato ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ ÄÅÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ ÎÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ )4-FR marittimo e dei 

modelli direttamente sviluppati da alcuni partner del Progetto Interreg IT-FR MED-Star è disponibile nei Prodotti 

T2.2.1, T2.2.2 e T2.2.4 del progetto MED-Star (MED-Star Prodotto T2.2.1, 2022; MED-Star Prodotto T2.2.2, 2022; MED-

Star Prodotto T2.2.4, 2022).  

Rimandando alla letteratura specifica per un approfondimento sulle caratteristiche e sulle formulazioni delle 

differenti applicazioni modellistiche, nei successivi paragrafi verrà introdotto il sistema di analisi e mappatura del 

ÆÕÏÃÏ &ÌÁÍ-ÁÐ ɉ&ÉÎÎÅÙȟ ΤΡΡΨɊȟ ÃÈÅ î ÓÔÁÔÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ 

progetto Med-Foreste, e verrà brevemente descritto un esempio di come questo strumento possa essere impiegato 

come utile supporto alle decisioni in fase di progettazione e pianificazione degli interventi di riduzione del 

combustibile. 

 

4.2. FlamMap - fire mapping and analysis system 
Il sistema di analisi e mappatura del fuoco FlamMap (Finney, 2006) è un'applicazione desktop, scaricabile 

gratuitamente, eseguita in ambiente Windows, per l'analisi e la mappatura del comportamento degli incendi. È stato 

sviluppato dal Forest Service degli Stati Uniti dove viene utilizzato come strumento di supporto alle decisioni per la 

pianificazione delle attività finalizzate alla gestione degli incendi. La scelta di utilizzare come simulatore della 

propagazione degli incendi per il progetto Med-Foreste il programma FlamMap è giustificata da due ordini di motivi. 

La prima motivazione risiede nella totale gratuità del pacchetto che, unitamente a diversa documentazione 

specifica, è facilmente scaricabile dal sito del Forest Service (https://firelab.org/project/flammap). Il secondo ordine 

di motivi è legato al fatto che, soprattutto negli ultimi anni, sono state condotte diverse ricerche e sperimentazioni 

ÓÕÌÌȭÕÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÔÅÓÔÁÒÎÅ ÉÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÕÓÏ ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÃÏÍÅ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌÁ 
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pianificazione delle attività finalizzate alla gestione e prevenzione degli incendi forestali in ambiente Mediterraneo 

anche in relazione agli interventi sul combustibile. In sintesi, quindi, può essere considerato uno strumento 

positivamente testato e di conseguenza sufficientemente maturo per poter essere convenientemente utilizzato a 

fini operativi anche in ambiente Mediterraneo  

Il programma richiede una serie di input, geo-spazializzati in strati informativi e organizzati in un landscape file, 

relativi alla topografia (orografia, pendenza, esposizione) e alla vegetazione (Fire Behavior fuel models, copertura 

arborea, altezza delle chiome, altezza del primo palco, massa volumica della chioma) (Figura 2). A questi strati vanno 

poi aggiunte le informazioni relative alle condizioni meteorologiche in cui si intende eseguire le simulazioni e le 

coordinate dei punti di innesco da cui far partire gli incendi simulati.  

Il programma, quindi, in funzione della modalità di applicazione prescelta, simula, per ciascun punto della griglia 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÉÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÅÎÄÉÏ Å ÒÅÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÏÕÔÐÕÔ ÑÕÁÌi le mappe 

delle potenziali caratteristiche di un incendio come ad esempio il tasso di propagazione (m min-ΣɊȟ ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÌ 

fronte del fuoco (kW m-ΣɊȟ ÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ÆÉÁÍÍÁ ɉÍɊȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ ÆÕÏÃÏ ÄÉ ÃÈÉÏÍÁ ɉÉÎÄÉÃÅ ÄÁ Ρ Á ΥɊ Å ÌÁ ÂÕÒÎ 

probability cioè la probabilità che le diverse aree di un territorio vengano percorse da un incendio. 

 

&ÉÇÕÒÁ Ψ )ÎÐÕÔ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ &ÌÁÍ-ÁÐ ɉ4ÒÁÔÔÏ ÄÁ &ÉÎÎÅÙȟ ΨΦΦάɊ 

 

4.3. %ÓÅÍÐÉÏ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÓÉÍÕÌÁÔÏÒÅ ÃÏÍÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ 

)Î ÆÉÇÕÒÁ Υ î ÒÉÐÏÒÔÁÔÏ ÌÏ ÓÃÈÅÍÁ ÄÅÌÌÅ ÆÁÓÉ ÄÁ ÓÅÇÕÉÒÅ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÍÕÌÁÔÏÒÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÒÅ 

ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÍÅÎÔÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉ ÓÕÌ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅȢ )Î ÓÉÎÔÅÓÉȟ ÉÌ ÓÉÍÕÌÁÔÏÒÅ ÖÉÅÎÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÉÎ ÄÕÅ ÍÏÍÅÎÔÉ 

successivi. Una prima simulazione viene eseguita in assenza di qualsiasi tipo di trattamento per valutare quali zone 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÁÒÅÅ ÄÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ɉÏ ÐÅÒÃÈï ÄÉ ÅÌÅÖÁÔÏ ÐÒÅÇÉÏ Ï ÐÅÒÃÈï ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÅ ÄÁ ÅÌÅÖÁÔÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ 

antropica) siano maggiormente esposte al rischiÏȢ ,Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÓÉÍÕÌÁÚÉÏÎÅ ÖÉÅÎÅ ÅÓÅÇÕÉÔÁ ÉÐÏÔÉÚÚÁÎÄÏ ÌȭÁÖÖÅÎÕÔÁ 

ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÐÏÔÅÒÎÅ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÃÈÅȟ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȟ ÓÉ ÔÒÁÄÕÒÒÅÂÂÅ ÉÎ 

una drastica diminuzione della probabilità che si verifichino incendi di chioma nelle aree che si intende tutelare.  

)Î 3ÁÒÄÅÇÎÁ ÌͻÁÒÅÁ ÐÉÌÏÔÁ ÓÕ ÃÕÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÓÉÍÕÌÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÔÅÓÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕÌ 

combustibile è stata individuata nel territorio del Parco Naturale Regionale di Porto Conte. La scÅÌÔÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÁÒÅÁ 
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ÃÏÍÅ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÁ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ î ÓÔÁÔÁ ÄÅÔÔÁÔÁ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÄÁÌ ÓÕÏ ÅÌÅÖÁÔÏ ÐÒÅÇÉÏ 

ÎÁÔÕÒÁÌÉÓÔÉÃÏ Å ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÏ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌȭÅÌÅÖÁÔÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÍÏÌÔÉÓÓÉÍÉ ÖÉÓÉÔÁÔÏÒÉ Å ÔÕÒÉÓÔÉ ÃÈÅ ÐÅÒÃÏÒÒÏÎÏ É ÄÉÖÅÒsi 

sentieri e piste ciclabili sia a scopo escursionistico sia per raggiungere spiagge e calette durante la stagione a rischio 

incendio (Figura 4). Inoltre, le condizioni della vegetazione presente, che in diverse zone è costituita da pinete 

costiere non gestite ormai da parecchi anni, sono caratterizzate da una pronunciata continuità verticale e 

ÏÒÉÚÚÏÎÔÁÌÅ Å ÄÁ ÃÁÒÉÃÈÉ ÅÌÅÖÁÔÉ ÄÉ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅ ÃÈÅ ÒÅÎÄÏÎÏ ÐÉĬ ÐÒÏÂÁÂÉÌÅ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÉÎÃÅÎÄÉÏ ÒÁÄÅÎÔÅ ÉÎ 

incendio di chioma e quindi di un fuoco molto più intenso ed estremamente complicato da contenere e da spegnere. 

 

 

Figura 3 - Fasi da seguire per applicare i simulatori della propagazione 

 

 

Figura 4 - Siti selezionati come prioritari per la riduzione del rischio incendio 

 

,ȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÉÎ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÅ ÑÕÅÓÔÁ î ÇÉÕÓÔÉÆÉÃÁÔÁ ÎÏÎ ÔÁÎÔÏ ÄÁÌÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ 
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ridurre a zero la probabilità di innesco di un incendio ma dal fatto che, considerato il grande valore naturalistico della 

ÚÏÎÁ Å ÌȭÁÍÐÉÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÅÓÔÉÖÏȟ ÁÎÃÈÅ ÕÎ ÓÏÌÏ ÉÎÃÅÎÄÉÏ ÃÏÎ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÅÓÔÒÅÍÅ 

potrebbe avere ricadute drammatiche. In altre parole, non si può permettere a un focolaio di evolvere in un incendio 

di chioma. Scopo degli interventi progettati non sarà quindi quello di ridurre a zero la probabilità di innesco ma di 

evitare che, nel caso si verifichi un incendio, questo si trasformi in un incendio di chioma di difficile controllo e 

spegnimento soprattutto in vicinanza dei sentieri e delle piste ciclabili quotidianamente frequentate da visitatori e 

turisti. Sarebbe invece accettabile un incendio di superficie a bassa intensità e, quindi, facilmente controllabile. 

La simulazione effettuata sul territorio prima della realizzazione dei trattamenti sul combustibile ha prodotto 

diverse mappe. In figura 5 è riportata la mappa della probabilità che si verifichi un fuoco di chioma. Come si può 

notare il modello indica le aree considerate prioritarie da proteggere come aree particolarmente esposte al 

ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÓÉ ÄÉ ÕÎ ÆÕÏÃÏ ÄÉ ÃÈÉÏÍÁȢ )Î ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÉÍÁ ÆÁÓÅȟ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÐÒÏÐÁÇÁÚÉÏÎÅ î ÓÔÁÔÏ 

quindi possibile individuare e/o confermare quali potrebbero essere le aree da tutelare e da proteggere perché 

potenzialmente esposte al verificarsi di incendi di difficile controllo e spegnimento. 

 

 

Figura 5 - -ÁÐÐÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÆÕÏÃÏ ÄÉ ÃÈÉÏÍÁ ÐÒÏÄÏÔÔÁ ÄÁÌ ÓÉÍÕÌÁÔÏÒÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÐÉÌÏÔÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ 
del Parco di Porto Conte nella situazione precedente agli interventi di riduzione del combustibile.  
 

5ÎÁ ÖÏÌÔÁ ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÁ ÌȭÅÌÅÖÁÔÁ ÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒsi di incendi di chioma nelle aree interessate, gli esperti 

ÆÏÒÅÓÔÁÌÉ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÅÓÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÈÁÎÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÏ ÉÎ ÑÕÁÌÉ ÐÏÒÚÉÏÎÉ ÄÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

eseguire i trattamenti. In generale sono stati ipotizzati interventi di diradamento, di riduzione della continuità 

verticale e della continuità orizzontale localizzati soprattutto in prossimità delle aree dove erano presenti fasce 

parafuoco o sentieri e piste aperte ai visitatori. 

In figura 6 è riportata la mappa delle differenze della probabilità di fuoco di chioma fra i risultati ottenuti con le due 

simulazioni eseguite prima e dopo gli interventi sul combustibile forestale. È possibile vedere come questo 

parametro sia nettamente diminuito nelle zone di Porticciolo e delle Bombarde. Nelle altre due aree (Prigionette e 
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Punta Giglio) una netta riduzione è osservabile nelle zone a ridosso delle fasce e dei sentieri dove sono stati previsti 

É ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉȢ ,ȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÓÉ ÒÉÄÕÃÅ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ Äalle aree trattate. Per una 

maggiore copertura sarebbe probabilmente necessario ampliare le superfici su cui intervenire.  

 

 

 

Figura 6 - Mappa delle differenze fra valori pre e post-trattamento della probabilità di fuoco di chioma, 
prodotta dal simulatore ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÐÉÌÏÔÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÄÉ 0ÏÒÔÏ #ÏÎÔÅȢ )Î ÎÅÒÏ ÌÅ ÁÒÅÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅ 
dagli interventi di riduzione del combustibile 

 

)Î ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁȟ ÐÏÓÓÉÁÍÏ ÄÉÒÅ ÃÈÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÄÉ 0ÏÒÔÏ #ÏÎÔÅ ÈÁÎÎÏ ÉÎ 

questo caso raggiunto una buona efficacia principalmente nelle aree adiacenti ai siti trattati. Per raggiungere la 

stessa efficacia in porzioni di territorio più ampie i risultati delle simulazioni suggeriscono di estendere le superfici 

su cui eseguire i trattamenti. 

$ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉ ÃÏÎ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ ÄÅÉ ÓÉÍÕÌÁÔÏÒÉ ÎÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÐÉÌÏÔÁ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ -ÅÄ-Foreste (descritti con 

ÍÁÇÇÉÏÒ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏɊȟ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÏÎÃÌÕÄÅÒÅ ÃÈÅ É ÓÉÍÕÌÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÁÇÁÚÉÏÎÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÆÏÒÎÉÒÅ ÕÎ 

ausilio oggettivo per: 

ÁɊ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÃÒÉÔÉÃÈÅ Å ÉÎ ÃÕÉ ÓÁÒÅÂÂÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

rischio; 

ÂɊ ÔÅÓÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÔÉ Åȟ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅȟ ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÎÅ ÌȭÅÎÔÉÔÛ Å ÌÅ 

modalità nel caso non si ottengano le ricadute previste; 

ÃɊ ÔÅÓÔÁÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ 

orientare le scelte verso quelle economicamente più convenienti. 

)Î ÓÉÎÔÅÓÉȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÌȭÕÓÏ dei simulatori può essere un utile strumento operativo di supporto per le scelte dei decisori 

(amministratori locali e tecnici) in materia di prevenzione degli incendi boschivi e mitigazione del rischio. 



 

 
La cooperazione al cuore del Mediterraneo  

La coopération au Ǫɲʔɶ de la Méditerranée  
19 

5. Metodologia del monitoraggio ex-ante, in itinere, ex post 
Il monitoraggio degli effetti degli interventi di gestione dei combustibili risulta essere un aspetto fondamentale per 

la valutazione, a diverse scale temporali, della risposta dei sistemi naturali su cui vengono applicati. 

Nel breve e medÉÏ ÔÅÒÍÉÎÅȟ ÉÎ ÕÎ ÌÁÓÓÏ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ ÃÈÅ ÖÁ ÄÁ ÐÏÃÈÅ ÓÅÔÔÉÍÁÎÅ ÁÄ ÁÌÃÕÎÉ ÍÅÓÉ ÄÏÐÏ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

trattamenti, il monitoraggio è indispensabile per valutare il conseguimento delle modifiche strutturali e ponderali 

ÄÅÉ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÉȟ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅgli interventi.  Ovvero, determinare fino a che punto gli obiettivi specifici 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÒÁÇÇÉÕÎÔÉȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÒÅÖÅ Å ÍÅÄÉÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÛ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÕÔÉÌÉ ÐÅÒ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃniche in condizioni simili. 

La valutazione di lungo periodo, invece, ha lo scopo specifico di valutare le implicazioni gestionali, ecologiche e 

ÓÏÃÉÁÌÉ ÇÅÎÅÒÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉȢ 

Per queste finalità è stata messa a punto una metodologia speditiva, di seguito descritta, per monitorare le 

caratteristiche dei combustibili in aree trattate con interventi volti alla riduzione del rischio di incendi.  

Ai fini di un inquadramento della stazione dovranno essere riportate informazioni inerenti la forma di governo, il 

grado di fertilità della zona, le specie dominanti e la presenza di rinnovazione.  

N ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÐÕÎÔÏȟ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅ ÖÅÒÒÁÎÎÏ ÓÅÇÎÁÔÅ ÌÅ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÅ '03Ƞ ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÒÛ ÁÌ 

ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÓÁÇÇÉÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁ ɉ#). In concomitanza della registrazione dei dati di localizzazione verrà inserito 

ÎÅÌ ÔÅÒÒÅÎÏ ÕÎ ÐÉÃÃÈÅÔÔÏ ÄÉ ÁÃÃÉÁÉÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÉÌ ÒÉÔÒÏÖÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÐÅÒ É ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÒÉÌÉÅÖÉȢ  

$ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÓÉ ÔÒÁÃÃÅÒÛ ÕÎȭÁÒÅÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ ɉ#Ɋ ÄÉ ΣΧ Í ÄÉ ÒÁÇÇÉÏȟ Åȟ ÏÖÅ ÎÏÎ ÓÉÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÃÏÎ ÒÁÇÇÉÏ ÄÉ ÌÕÎÇÈÅÚÚÁ 

scelta dal rilevatore (minimo 10 m) da riportare sulla scheda di rilievo.  

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ # ÓÁÒÛ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÉÌ ÃÁÖÁÌÌÅÔÔÁÍÅÎÔÏ totale e la misura delle altezze, suddivise per classi 

ÄÉÁÍÅÔÒÉÃÈÅȟ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÐÅÃÉÅ ÃÏÎ ÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÁÒÂÏÒÅÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉȠ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÃÁÌÃÏÌÁÔÁ ÉÎÏÌÔÒÅ ÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÉ ÉÎÓÅÒÚÉÏÎÅ 

media e il rapporto di snellezza (h/d) in riferimento sempre alle classi diametriche rilevate. 

In corrispondenza di ogni punto cardinale (N-S-E-/Ɋȟ ÌÕÎÇÏ ÉÌ ÐÅÒÉÍÅÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ ɉ#Ɋ ÖÅÒÒÛ ÃÏÓÔÒÕÉÔÁ ÕÎȭÁÒÅÁ 

di saggio circolare (c) con 1 m di raggio dove verranno analizzate le specie arbustive ed erbacee. 

Arbusti: dovrà essere registrata la percentuale di copertura e densità, le altezze medie e di inserzione della chioma 

di ogni specie con diametro inferiore a 7.5 cm. 

%ÒÂÁÃÅÅȡ  ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÌÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ Å ÄÅÎÓÉÔÛȟ ÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÍÅÄÉÁ Å ÌÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÄÉ 

componente secca per le due macrotipologie (monocotiledoni e dicotiledoni), il dettaglio delle singole specie è 

opzionale. 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÁÒÅÁ ɉÃɊ ÓÁÒÛ ÁÌÌÅÓÔÉÔÏ ÕÎ ÓÕÂÐÌÏÔÓ ÄÉ ÆÏÒÍÁ ÑÕÁÄÒÁÎÇÏÌÁÒÅ ɉÓɊ ÄÉ Σ Í2 dove verrà misurata, in 

corrispondenza di ciasÃÕÎ ÖÅÒÔÉÃÅȟ ÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÔÔÉÅÒÁ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÎÔÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁȟ ÄÅÃÏÍÐÏÓÔÁ Å 

umificata, e le percentuali delle singole parti che la compongono.  Sarà quindi effettuata la stima delle classi di 

combustibile (time lag classes: 1h, 10h, 100h e 100ΡÈɊȢ ) ÄÁÔÉ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌÌÅ ÐÒÉÍÅ ÔÒÅ ÃÌÁÓÓÉ ÓÁÒÁÎÎÏ ÓÔÉÍÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÉ ÓÕÂÐÌÏÔÓ Ó ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÁÕÓÉÌÉÏ ÄÅÌ ÐÈÏÔÏÌÏÁÄ ÓÁÍÐÌÉÎÇ ÔÅÃÈÎÉÑÕÅ ɉ+ÅÁÎÅ Ǫ $ÉÃËÉÎÓÏÎȟ ΤΡΡΩɊȢ 

Nel caso in cui la vegetazione presente sul subplot s renda impossibile la valutazione dello stato di lettiera e delle 

classi di combustibili, ovvero, qualora si renda necessario asportare la vegetazione arbustiva presente, si consiglia 

ÄÉ ÓÐÏÓÔÁÒÅ ÉÌ ÓÕÂÐÌÏÔ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÁÒÅÁ ÃÉÒÃÏÌÁÒÅ Ãȟ ÌÕÎÇÏ ÌÁ ÐÒÏÉÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ #ȟ ÉÎ ÓÅÎÓÏ ÏÒÁÒÉÏ ÄÉ 2 m, di modo 

ÄÁ ÎÏÎ ÁÓÐÏÒÔÁÒÅ ÉÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÖÅÇÅÔÁÌÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ Ãȟ ÒÅÎÄÅÎÄÏ ÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 

successivi.  

Per la classe 1000 h dovrà essere conteggiato tutto il materiale presente lungo due transetti lineari, tracciati dal 

ÃÅÎÔÒÏ Å ÉÎÔÅÒÓÅÃÁÔÉ ÃÏÎ ÉÌ ÐÅÒÉÍÅÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ #ȟ ÏÒÉÅÎÔÁÔÉ ÖÅÒÓÏ .ÏÒÄ Å /ÖÅÓÔȢ  

Percorrendo il transetto saranno conteggiati tutti i pezzi di necromassa con diametro superiore a 7.5 cm che 

intercettano la proiezione a terra del transetto. Per ogni campione registrato dovrà essere valutata anche la classe 

di decomposizione prendendo come linea guida la classificazione di Lutes e Kean (Lutes et al., 2006). 
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Classificazione di Lutes e Kean: 

Classe di 

decomposizione 

 

Descrizione 

1 Corteccia ancora intatta. Presente tutto tranne i ramoscelli più piccoli. Possono essere 

presenti ancora dei vecchi aghi. Risulta duro quando viene calciato. 

2 -ÁÎÃÁ ÕÎ ÐÏȭ ÄÉ ÃÏÒÔÅÃÃÉÁȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÍÏÌÔÉ ÄÅÉ ÒÁÍÉ ÐÉĬ ÐÉÃÃÏÌÉȢ .ÏÎ ÃÉ ÓÏÎÏ ÐÉĬ ÖÅÃÃÈÉ ÁÇÈÉ 

sui rami. Risulta duro quando viene calciato. 

3 Manca la maggior parte della corteccia e dei rami di diametro inferiore a 1 pollice. Il legno 

risulta ancora duro quando calciato. 

4 Simile al materiale della classe 3, ma con l'alburno marcio. Suona vuoto quando calciato e 

probabilmente è possibile rimuovere il legno esterno con lo stivale. 

5 Il legno si separa molto facilmente. Quando viene calciato il materiale si disgrega quasi 

interamente. 
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Parte B 
Di seguito sono descritti i ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȢ )ÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÅÒÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ 

ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÄÅÓÃÒÉÔÔÅ ÎÅÉ ÓÏÌÉ ÃÁÎÔÉÅÒÉ ÔÏÓÃÁÎÉȟ ÓÕÉ ÑÕÁÌÉ ÅÒÁÎÏ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÔÕÔÔÉ É ÔÉÐÉ ÄÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅnto 

finalizzati al mantenimento di aree aperte. Alla luce della disponibilità di tutti i partner, sono però state oggetto di 

monitoraggio anche le aree dimostrative trattate negli altri territori (Figura 7). Sebbene non siano stati effettuati gli 

stessi interventi su tutti i territori, rendendo più complicata la comparazione, al fine di dare una più ampia visuale 

sulle possibilità di trattamento dei combustibili forestali per la riduzione del pericolo di incendi, sono di seguito 

riportati tutti i risultati dei monitoraggi effettuati secondo il protocollo condiviso precedentemente descritto. 

 

Territorio  Sito 
Fuoco Prescritto 

(FP) 

Trattamento 

Meccanico (TM) 

Pascolo 

Prescritto (PP) 

Combinazione di 

tecniche 

Regione Toscana 

Monte Prana X X  FP+TM 

Foce del Termine X X X FP+TM 

Fumagna X X X FP+TM+PP 

Podere Cerasa X X  FP+TM 

Principina a Mare  X   

Marina di 

Grosseto 
 X   

Regione Liguria 

Pontinvrea  X   

Ortovero  X   

Monte 

Malpertuso 
 X   

Prà  X   

PACA 

Porquerolles  X X TM+PP 

Cap Lardier   X  

Corsica Col de Bavella   X X TM+FP 

Sardegna 

Arborea  X   

Punta Negra  X   

Putifigari  X   

Tabella 2 - Sintesi delle tecniche utilizzate per la riduzione dei combustibili nei territori di cooperazione 
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Figura 7 - Localizzazione interventi 

  

 

Figura 7: distribuzione degli interventi effettuati nellôambito del progetto 
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1. Tecnica del fuoco prescritto  
1.1. Toscana 

1.1.1. $ÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÔÔÕÁÔÏ  

Sono stati realizzati quattro interventi in località Monte Prana, Foce del Termine, Fumagna e Podere Cerasa. La 

località Monte Prana si trova nelle Alpi Apuane a circa 1000 m di altitudine, nel Comune di Camaiore. Si tratta di 

pascoli e pascoli cespugliati presso la dorsale del Monte Prana con esposizione prevalentemente Sud - Sud-Ovest. 

La superficie trattata è di circa 2,6 ettari, trattati in circa 6 ore (una giornata lavorativa considerando i tempi di 

viaggio) da parte di 20 operatori. 

La località Foce del Termine si trova nelle Alpi Apuane a circa 850-1000 m di altitudine, nel Comune di Pescaglia. Si 

tratta di pascoli e pascoli cespugliati presso il crinale con esposizione prevalentemente Est.  La superficie trattata è 

di circa 2 ettari, trattati in circa 4,5 ore (una giornata lavorativa considerando i tempi di viaggio) da parte di 21 

operatori. 

La località Fumagna si trova in Lunigiana a circa 950 m di altitudine, nel Comune di Comano. Si tratta di pascoli e 

pascoli cespugliati su un versante con esposizione prevalentemente Sud.  La superficie trattata è di circa 2 ettari 

trattati in circa 4 ore (una giornata lavorativa considerando i tempi di viaggio) da parte di 38 operatori. Date le 

condizioni del combustibile (vecchi arbusteti) prima è stato fatto un intervento meccanizzato e poi a seguire un 

cantiere di fuoco prescritto.  

La località Podere Cerasa si trova in Garfagnana a circa 850 m di altitudine, nel Comune di Pieve Fosciana. Si tratta 

di pascoli tuttora utilizzati ma con aree marginali che tendono a non essere utilizzate dal bestiame, con esposizione 

Ovest. La superficie trattata è di circa 5,6 ettari trattati in circa 5,5 ore (una giornata lavorativa considerando i tempi 

di viaggio) da parte di 30 operatori. 

In tutti i cantieri il numero degli operÁÔÏÒÉ î ÓÔÁÔÏ ÓÅÎÚȭÁÌÔÒÏ ÓÏÖÒÁÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÔÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÅÆÆÅÔÔÉÖÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛȟ ÃÉĔ 

sia per il carattere sperimentale degli interventi sia per essere stati i primi cantieri di fuoco prescritto realizzati nelle 

rispettive aree. 

Gli obiettivi di tutti gli interventi sono: 

- riduzione e controllo del combustibile vegetale in aree aperte di alta quota; 

- creazione/mantenimento di aree di discontinuità del combustibile confinante con il bosco 

 

 

Località Comune Lavori realizzati 

in economia 

(personale 

ÉÎÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÅÎÔÅ 

competente) 

Lavori 

affidati 

esternament

e  

(in appalto) 

Numero di ha 

per intervento 

(ha) 

 

)ÍÐÏÒÔÏ ɉΉɊ 

Costo 

Unitario per 

ÈÁ ɉΉȾÈÁɊ 

Monte Prana Camaiore X  2.6 6.700 2.576 

Foce del Termine Pescaglia X  2 4.000 2.000 

Fumagna Comano X  2 2.000 2.000 

Podere Cerasa Pieve Fosciana X  5.6 3.000 536 

4ÁÂÅÌÌÁ ΩȢ #ÏÓÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÅÒ località 
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Figura 8 - Cantiere di fuoco prescritto Monte Prana (Parco Naturale delle Alpi Apuane) 

1.1.2. Condizioni applicative per territorio 

Tutte le aree si trovano in zone montane di versante o di crinale più o meno ripide e scoscese, talvolta raggiungibili 

ÓÏÌÏ Á ÐÉÅÄÉȢ 4ÕÔÔÉ É ÃÁÎÔÉÅÒÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉȟ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌ ÖÉÎÃÏÌÏ ÉÄÒÏÇÅÏÌÏÇÉÃÏȟ ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ 

della legge forestale, inoltre per i cantieri di Monte Prana e Foce del Termine si sono dovuti ottenere i nulla osta del 

Parco Regionale delle Alpi Apuane, della Regione Toscana (VIncA per presenza ZSC) e della Soprintendenza per il 

vincolo paesaggistico. 

Tutti gli interventi sono stati realizzati dal personale dipendente degli Enti locali e della Regione Toscana comprese 

le figure più specialistiche come il direttore di cantiere e gli addetti alle torce.  

0ÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÁÎÔÉÅÒÉ ÇÌÉ %ÎÔÉ ,ÏÃÁÌÉ ɉ5ÎÉÏÎÉ ÄÉ #ÏÍÕÎÉɊ ÈÁÎÎÏ ÃÕÒÁÔÏ ÕÎÁ campagna informativa presso 

la cittadinanza per informare sulle motivazioni e le modalità operative degli interventi. 

 

1.1.3. 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȡ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÄÕÒÁÔÁ ÓÔÉÍÁÔÁ Ï ÒÉÌÅÖÁÔÁȟ 

costi effettivi rispetto a quelli preventivati  

$ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÆÁÔÔÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉ ÁÎÎÉ ÓÕÉ ÃÁÎÔÉÅÒÉ ÄÉ ÆÕÏÃÏ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÏ  ÐÏÓÓÉÁÍÏ ÓÅÎÚȭÁÌÔÒÏ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÃÏÍÅ ÉÌ ÆÁÔÔÏÒÅ ÃÈÅ 

ÐÉĬ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÉÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÐÒÅÆÉÓÓÁÔÉ î ÌÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÍÅÔÅÏÒÏÌÏÇÉÃÁ Å ÑÕÉÎÄÉ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

una idonea finestra meteo per ogni cantiere. Dopo avere individuato la finestra meteo nella quale effettuare 

ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÌÁ ÃÏÓÁ ÐÉĬ ÄÉÆÆÉÃÉÌÅ î ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÃÈÅ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ Á ÑÕÅÌÌÁ ÆÉÎÅÓÔÒÁ ÍÅÔÅÏ ÅÄ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÉÌ 
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ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÅÒ ÑÕÅÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁȢ .ÅÌÌȭÅsecuzione dei cantieri in oggetto si è riusciti ad individuare giornate molto 

ÂÕÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ Å ÑÕÉÎÄÉ î ÓÔÁÔÏ ÐÉĬ ÆÁÃÉÌÅ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÐÒÅÆÉÓÓÁÔÉȢ 0ÅÒ ÑÕÅÌ ÃÈÅ 

riguarda i costi degli interventi si deve tenere conto come 3 dei 4 cantieri sono stati realizzati in territori, e quindi 

con Enti, in cui la tecnica del fuoco prescritto è stata impiegata per la prima volta. Nonostante le figure più 

specializzate del cantiere (direttore, addetti alle torce) fossero provenienti da ÁÌÔÒÉ ÅÎÔÉ ÐÉĬ ÅÓÐÅÒÔÉ ÎÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 

del fuoco prescritto, il numero totale di operatori coinvolti è risultato piuttosto alto per motivi di sicurezza e per 

ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÕÎÁ ÄÏÖÅÒÏÓÁ ÃÁÕÔÅÌÁ ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÍÁÎÏÖÒÅȢ  

Dal punto di vista dei risultati del monitoraggio risulta evidente la diminuzione del carico di combustibili secchi per 

ÌÅ ÔÒÅ ÃÁÔÅÇÏÒÉÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÌÉ ÃÏÎ ÌȭÕÎÉÃÁ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÓÕÌ ÐÏÄÅÒÅ #ÅÒÁÓÁȟ ÄÏÖÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎ 

ÆÕÏÃÏ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÏȟ Á ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÄÉ ÄÕÅ ÁÎÎÉ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒvento si nota un leggero aumento del carico di combustibili secchi 

ÃÈÅ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÒÉÓÕÌÔÁ ÅÓÓÅÒÅ ÄÉ ÌÉÅÖÅ ÅÎÔÉÔÛȟ ÎÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÃÉÒÃÁ ΡȟΡΧ ËÇ ÐÅÒ ÍÅÔÒÏ ÑÕÁÄÒÁÔÏ ɉΡȟΧ ÔȾÈÁɊȢ 

 

 
Figura 9a e 9b - Cantiere fuoco prescritto Pescaglia (Località Foce del Termine) 
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Figura 10. Variazioni del combustibile secco di superficie nei cantieri di fuoco prescritto in Toscana 

 

Per quanto riguarda le componenti erbacee e arbustive si può notare una generale diminuzione delle altezze medie 

combinata con un aumento della diversità specifica a seguito del trattamento con fuoco prescritto. Il numero delle 

specie rilevate risulta incrementato (da 14 a 26 sul podere Cerasa e da 7 a 36 su Foce del Termine) su tutti i cantieri 

ÁÄ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÎÔÅ 0ÒÁÎÁȟ ÄÏÖÅ ÌȭÁÒÅÁ ÔÒÁÔÔÁÔÁ ÃÏÎ ÆÕÏÃÏ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÏ î ÓÔÁÔÁ ÃÏÌÏÎÉÚÚÁÔÁ ÄÁ ÕÎ ÆÏÌÔÏ ÓÔÒÁÔÏ ÄÉ ÆÅÌÃÉ 

(Pteridium aquilinum L. (Kuhn)) alte oltre un metro e mezzo al di sotto del quale si è sviluppato uno strato 

disomogeneo di brachipodio (Brachypodium pinnatum (L.)ɊȢ ,ȭÁÒÅÁ ÔÒÁÔÔÁÔÁ ÓÕÌ -ÏÎÔÅ 0ÒÁÎÁȟ ÉÎ ÐÁÓÓÁÔÏȟ ÅÒÁ 

ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ ÄÁ ÕÎ ÐÉÃÃÏÌÏ ÓÐÅÃÃÈÉÏ ÄȭÁÃÑÕÁ ÐÌÕÖÉÁÌÅȟ ÁÄ ÏÇÇÉ ÔÏÔÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÒÁÔÏȟ ÍÁ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÒÖÁ ÕÎÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ 

in cui il suolo risulta tendenzialmente più umido. Questa particolare condizione, abbinata al temporaneo effetto 

acidificante delle ceneri generate dal fuoco prescritto può aver generato le condizioni ottimali per lo sviluppo delle 

felci le quali potrebbero rappresentare un primo stadio di sviluppo di un sistema di brughiera a maggiore 

complessità ecologica.   
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Figura 11Ȣ 6ÁÒÉÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÅÒÂÁÃÅÁ Å ÁÒÂÕÓÔÉÖÁ ÎÅÌÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ɉÁÚÚÕÒÒÏɊ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ 

(arancio) al trattamento con la tecnica del fuoco prescritto 

 

 

 

 Foce del Termine Monte Prana Cerasa 

freq pre post pre post pre post 

Monocot. 1 4 2 1 1 1 

Dicot. 4 30 18 1 10 24 

Arbust. 2 2 0 0 3 1 

ToT 7 36 20 2 14 26 

Tabella 4: distribuzione delle frequenze di specie erbacee e arbustive registrate sui cantieri di fuoco prescritto prima e 

dopo gli interventi. 
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1.1.4. Analisi Swot di sintesi per territorio e tecnica 

Punti di forza (strengths) 

 

ǒ Ridotto costo di esecuzione 

ǒ Rapidità di esecuzione 

ǒ Organizzazione regionale su delega forestale e AIB 

ǒ Piano di comunicazione del cantiere di fuoco 

prescritto/educazione ambientale 

Punti di debolezza (weaknesses) 

 

ǒ Stretta dipendenza dal meteo 

ǒ Limiti operativi da vincoli ambientali 

ǒ Necessità di personale preparato (sia fisicamente 

sia mentalmente) e che abbia maturato esperienza 

sul campo 

Opportunità (opportunities) 

 

ǒ Crescita professionale (progettisti, direttori, torce, 

analisti, meteo) 

ǒ Formazione AIB 

ǒ 4ÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÓÉÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ 24 ÓÉÁ 
ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ 

ǒ attività di sensibilizzazione alla cultura del rischio 

Minacce (Threats) 

 

ǒ Ostilità da una parte del mondo ambientalista o dei 

cittadini 

ǒ Contrarietà da una parte del mondo forestale 

 
Figura 12 - Operatori del cantiere di fuoco prescritto di Comano (Lunigiana) 
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2. Trattamento meccanico dei combustibili 
2.1. Toscana 

2.1.1. $ÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÔÔÕÁÔÏ 

L'intervento meccanizzato è stato eseguito prevalentemente in Provincia di Grosseto,a Marina di Grosseto e 

Principina Á -ÁÒÅȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÈÁ ÒÉÇÕÁÒÄÁÔÏ ÉÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÐÉÎÅÔÅ ÉÎ ÚÏÎÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁȟ ÄÅÎÓÁÍÅÎÔÅ ÐÏÐÏÌÁÔÅ 

soprattutto nel periodo estivo, per diminuire il rischio incendio boschivo. I lavori hanno riguardato sia il sottobosco, 

con il taglio degli arbusti, sia la componente arborea, con la spalcatura dei pini ed un diradamento ove necessario. 

In questo modo si è prevenuto il passaggio di un eventuale incendio alle chiome. Sono stati trattati circa 13-14 ettari 

ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÐÉÁÎÅÇÇÉÁÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÉÎÔerrompere la continuità di combustibile sia in senso verticale sia 

orizzontale. 

0ÉÃÃÏÌÅ ÁÒÅÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÔÒÁÔÔÁÔÅ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÍÅÃÃÁÎÉÚÚÁÔÏ ÁÎÃÈÅ ÎÅÉ ÃÁÎÔÉÅÒÉ ÄÉ ÆÕÏÃÏ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ 

di effettuare un confronto fra le due tecniche.  

 

 
Figura 13. Intervento meccanizzato Principina a Mare (Gr) 
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Figura 14 ɀ Intervento meccanizzato a Marina di Grosseto (sinistra ex-ante e destra ex-post) 

2.1.2. Condizioni applicative per territorio  

,Á ÍÏÒÆÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÔÒÁÔÔÁÔÅ î ÁÄÁÔÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÍÅÃÃÁÎÉÚÚÁÔÏȟ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÉÎÆÁÔÔÉ ÄÉ ÚÏÎÅ ÐÉÁÎÅÇÇÉÁÎÔÉ Å ÂÅÎ 

accessibili dove per operare non occorrono particolari condizioni meteo, esclusa pioggia o terreno intriso di acqua. 

/ÌÔÒÅ ÁÌ ÖÉÎÃÏÌÏ ÉÄÒÏÇÅÏÌÏÇÉÃÏȟ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÏ ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÆÏÒÅÓÔÁÌÅȟ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÅÒÁÎÏ 

soggetti al vincolo paesaggistico e quindi al nulla osta della Soprintendenza. I lavori sono stati eseguiti in 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÍÁÅÓÔÒÁÎÚÅ ÆÏÒÅÓÔÁÌÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÄÉ #ÏÍÕÎÉ ÄÅÌÌÅ #ÏÌÌÉÎÅ -ÅÔÁÌÌÉÆÅÒÅȢ 

La campagna informativa verso la cittadinanza è stata molto importante in quanto una parte del mondo 

ambientalista era contraria agli interventi. 

Le piccole aree di meccanizzato realizzate nei cantieri di fuoco prescritto avevano invece condizioni morfologiche 

più impegnative (aree montane) e talvolta sono state realizzate manualmente. Ovviamente queste ultime non sono 

ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ ÍÅÃÃÁÎÉÚÚÁÔÏ ÐÕĔ ÅÓÐÒÉÍÅÒÅ ÁÌ ÍÅÇÌÉÏ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉÔÛȟ ÍÁ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÐÒÏÐÒÉÏ 

uno scopo comparativo con la tecnica del fuoco prescritto. 

 

Località Comune  Lavori realizzati in 

economia 

(personale interno 

ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅɊ 

Lavori affidati 

esternamente  

(in appalto) 

Numero di ha 

per intervento 

(ha) 

 

)ÍÐÏÒÔÏ ɉΉɊ 

Costo Unitario 

ÐÅÒ ÈÁ ɉΉȾÈÁɊ 

Monte Prana Camaiore X  2 22.700,00 11.350 

Foce del 

Termine Pescaglia X 
 

2 11.200,00 5.600 

Fumagna Comano X  2 17.423,00 8.700 

Podere Cerasa Pieve Fosciana X  5,6 19.750,00 3.500 

Provincia di 

Grosseto Grosseto X  14 55.800,13 4.000 

4ÁÂÅÌÌÁ ΧȢ #ÏÓÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÏÃÁÌÉÔÛ 
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2.1.3. 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȡ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÄÕÒÁÔÁ ÓÔÉÍÁÔÁ Ï 

rilevata, costi effettivi rispetto a quelli preventivati  

Gli interventi eseguiti in località Marina di Grosseto hanno espresso una buona efficacia sia in termini di obiettivi 

raggiunti, diminuzione rischio incendi, sia in termini economici in quanto realizzati in territori pianeggianti e di facile 

accessibilità. 

Discorso diverso per gli altri cantieri situati in zone montane remote e scarsamente accessibili, talvolta gli interventi 

sono stati realizzati con attrezzi manuali. In questi casi pur ottenendo un buon risultato dal punto di vista del 

raggiungimento degli obiettivi, soprattutto riguardo alla diminuzione del rischio incendi, si è registrato un costo 

elevato, soprattutto se raffrontato con quello del fuoco prescritto.  

In termini di risultati il trattamento meccanico di riduzione dei combustibili ha registrato minori effetti sulla 

componente dei combustibili di superficie, concentrando gli interventi sulla componente arbustiva ed arborea nelle 

aree in provincia di Grosseto. 

 
Gli effetti più rilevanti si riscontrano a carico della componente dei combustibili di scala, in particolare in termini di 

altezze delle componenti erbacee e arbustive (riportate in tabella 6) e in termini di altezza di inserzione delle chiome 

della componente arborea. 

 

 frequenza (n) altezza totale (cm) 

 

pre 

trattamento  post trattamento  pre trattamento  

post 

trattamento  

monocotiledoni 4 4 20 17,5 

dicotiledoni 2 1 5 25 

arbusti 6 5 50 30 

4ÁÂÅÌÌÁ άȢ 6ÁÒÉÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÅÒÂÁÃÅÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ -ÁÒÉÎÁ ÄÉ 'ÒÏÓÓÅÔÏȢ 

 

Figura 15. Variazione del combustibile forestale di superficie - Marina di Grosseto 
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Risulta evidente che il trattamento meccanico dei combustibili non ha avuto effetti in termini  di ricchezza specifica 

ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÅÒÂÁÃÅÁȟ ÍÁ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÕÎÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÅ ÄÉÍÉÎÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÁÒÂÕÓÔÉÖÁ ÃÈÅȟ ÉÎ 

combinazione con il sensÉÂÉÌÅ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÉ ÉÎÓÅÒÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÈÉÏÍÅ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÁÒÂÏÒÅÏȟ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÅ ÕÎÁ 

notevole discontinuità di combustibile, riducendo il rischio del passaggio in chioma di eventuali incendi (tabella 7) 

sia sulle aree trattate a Marina di Grosseto, sia su quelle di Principina a Mare. 

,ȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÅ ÃÈÉÏÍÅ ÉÎÆÁÔÔÉ ÓÉ î ÁÌÚÁÔÁ ÍÅÄÉÁÍÅÎÔÅ ÄÉ Χ ÍÅÔÒÉ ÎÅÌÌÅ ÄÕÅ ÁÒÅÅ ÉÎ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 'ÒÏÓÓÅÔÏȢ 

 

Piano arboreo 

densità (p/ha) altezza di inserzione della chioma (m) 

pre 

trattamento  

post 

trattamento  

pre 

trattamento  
post trattamento  

Principina 450 350 7 12 

Marina 450 450 14 19 

Tabella 7. Variazione della componente arborea nelle aree di Marina di Grosseto e Principina a Mare 

 

Per quanto concerne le aree aperte trattate in Toscana, a seguito degli interventi meccanici di riduzione dei 

combustibili si rileva una generale diminuzione delle altezze delle componenti arbustive ed erbacee ed un 

incremento della ricchezza specifica (Figura 16ɊȢ !ÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ &ÕÍÁÇÎÁȟ ÎÅÌÌÁ ÐÁÒÔÉÃÅÌÌÁ ÓÕ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÏ ÅÆfettuato 

il solo trattamento meccanico e successivamente interdetta al pascolo tramite una recinzione si è registrato un 

ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÉÎÑÕÅ ÖÏÌÔÅ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÎÕÍÅÒÏ ÓÉ ÓÐÅÃÉÅȟ ÐÁÓÓÁÎÄÏ ÄÁÌÌÅ ÓÏÌÅ ÔÒÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÐÒÉÍÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Á 

15 specie diverse in media per metro quadro. 

 

 
 

 

Figura 16Ȣ 6ÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÅÒÂÁÃÅÁ ÅÄ ÁÒÂÕÓÔÉÖÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÔÒÁÔÔÁÔÁ 
meccanicamente sul Monte Prana - frequenze specifiche sulla sinistra (colonne azzurre e 
arancioni) e altezze medie delle specie riportate nella colonna di destra (linee nere e 
grige) 
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2.1.4. Analisi Swot di sintesi per territorio e tecnica 

Punti di forza  

 

ǒ Tecnica ben conosciuta dalle maestranze forestali 

ǒ Non legata a particolari condizioni meteo 

 

Punti di debolezza 

 

ǒ Non si adatta a tutti i terreni 

Opportunità 

 

ǒ Meno avversata dal mondo ambientalista come tecnica 

Minacce 

 

ǒ  

2.2. Liguria 

2.2.1. $ÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÔÔÕÁÔÏ 

,Á ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÐÉÌÏÔÁ ÓÉ î ÂÁÓÁÔÁ ÓÕÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ ÌÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ potenzialmente 

percorsa dal fuoco, secondo due categorie di azione: interventi selvicolturali ed interventi infrastrutturali. 

Nella categoria degli interventi selvicolturali sono stati realizzati interventi di riduzione del combustibile mediante 

diradamenti selettivi di differente intensità sulla vegetazione arborea ed arbustiva, spalcature, interventi intensivi 

sulla rinnovazione di conifere mediterranee conseguente al passaggio del fuoco ed eliminazione della componente 

arborea danneggiata da fitopatie. 

Per gli interventi infrastrutturali si è intervenuti su elementi esistenti, quali fasce perimetrali a piste e strade forestali, 

linee di servizio che attraversano i soprassuoli boscati (oleodotti ed elettrodotti), sentieri escursionistici, zona di 

interfaccia urbano foresta, per isolare le possibili fonti di innesco, aumentare le funzioni di resilienza dei soprassuoli 

ÁÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÅÌ ÆÕÏÃÏ Å ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÓÑÕÁÄÒÅ !)" ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÔÔÉÖÁȢ 

,ȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ pilota è stata effettuata applicando criteri amministrativi (distribuzione territoriale degli 

interventi; proprietà della superficie; interventi in aree soggette a vincoli di tutela ambientale e paesaggistica; 

interventi in aree a rischio incendio), criteri topografici (accessibilità aree per visite), criteri strutturali del 

soprassuolo e vegetazionali (aree statisticamente soggette a incendi di estesa superficie). 

Sono state individuate 4 aree pilota nei popolamenti forestali di: Ortovero (SV), Pontinvrea (SV), Genova, Vernazza 

(La Spezia).  

Area pilota di Ortovero 

,ȭÁÒÅÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁ ÕÎÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÉ ΤȟΨΪ ÈÁȢ ÉÎ ÌÏÃÁÌÉÔÛ -ÏÎÔÅ &ÅÒÒÁÒÉ-Rio Merco ad una quota compresa 

fra 80 e 130 m slm., suddivisa in due sottozone separate dal Rio Pulla. Sono stati effettuati interventi di riduzione 

della vegetazione sul piano orizzontale (-80% copertura conifere) e realizzazione di discontinuità sul piano verticale 

(sramatura e taglio arbusti fino a 2 m), su un'area di 1,75 ha. Sono stati inoltre effettuati interventi di interruzione di 

ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅ ÉÎ ÁÒÅÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁ ÉÎ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÚÏÎÁ ÌÉÍÉÔÒÏÆÁȢ 

)Ì ÃÁÎÔÉÅÒÅ î ÓÔÁÔÏ ÃÏÎÓÅÇÎÁÔÏ ÁÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÉ ÍÁÒÚÏ Å É ÌÁÖÏÒÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÃÏÍÐÌÅÔÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÉ ÄÕÅ ÍÅÓÉȢ ,Å 

ÌÁÖÏÒÁÚÉÏÎÉ ÅÆÆÅÔÔÉÖÅ ÈÁÎÎÏ ÏÃÃÕÐÁÔÏ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ per 10 giorni lavorativi. 

Area pilota di Pontinvrea 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÉÌÏÔÁ ÈÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÕÎÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÉ ΥȟΩΨ ÈÁȢ ÓÕÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ ÅÓÐÏÓÔÏ Á 3ÕÄ ÄÉ  "ÒÉÃ ÄÅÌÌÁ 

Codolla-Pian Temerlano ad una quota compresa fra 460 e 500 m slm con pendenza media del 16%.  

)Ì ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÈÁ ÐÒÅÓÏ ÁÖÖÉÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁ ÄÉ ÁÐÒÉÌÅ ÅÄ î ÓÔÁÔÏ ÐÏÒÔÁÔÏ Á ÔÅÒÍÉÎÅ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁ ÄÉ ÍÁÇÇÉÏ 

ÉÍÐÅÇÎÁÎÄÏ ÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÐÅÒ ÕÎÁ ÄÕÒÁÔÁ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÄÉ Υ ÓÅÔÔÉÍÁÎÅ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÅȢ 
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Le lavorazioni si sono sviluppate secondo tre linee di intervento. 

)Ì ÐÒÉÍÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÕÎÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÄÉ ÃÉÒÃÁ Σ ÈÁȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÄÉÓÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÏÒÉÚÚÏÎÔÁÌÅ ÆÒÁ ÌÅ 

chiome (abbattimento selettivo degli esemplari di P. sylevstris, spalcature e taglio di arbusti fino a 3 m). 

Il secondo intervento consiste in un diradamento del 40% e abbattimento selettivo della vegetazione arborea, 

spalcature fino a 3 m, eliminazione degli arbusti. 

Il terzo intervento consiste nel taglio di tutta la vegetazione arborea ed arbustiva presente nelle due fasce di 

ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁ ÄÅÌ ÇÁÓÄÏÔÔÏ Å ÄÅÌÌȭÅÌÅÔÔÒÏÄÏÔÔÏ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÕÎÁ ÖÉÁ ÄÉ ÁÃÃÅÓÓÏ Ï ÄÉ ÆÕÇÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ 

nelle fasi di lotta attiva 

Area pilota di Genova 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÉÌÏÔÁ ÈÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÕÎÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÄÉ ΥȟΡΥ ÈÁȢ ÓÕÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ 3ÕÄ-Est del Bric Colla in località Colla di Prà 

ad una quota compresa fra 340 e 520 metri. Il versante presenta una acclività media del 35% ed è caratterizzato da 

un fitto novelleto di Pino marittimo (densità 11.000 piante/ha ed altezza media di 3,5 m.) accompagnato da un 

arbusteto a prevalenza di erica arborea e di sorbo montano. 

,ȭÁÒÅÁ ÒÉÃÁÄÅ  ÎÅÌÌÁ :3# )4ΣΥΥΣΧΡΣ 0ÒÁÇÌÉÁ - Pracaban - Monte Leco ɀ Punta Martin. 

 

,ȭÁÒÅÁ ÐÉÌÏÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ ÁÃÃÅÎÔÕÁÔÁ ÆÒÁÇÉÌÉÔÛ ÄÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅȢ 

Il progetto ha definito di operare una riduzione andante della componente arborea ed arbustiva infiammabile per 

ÒÉÄÕÒÒÅ ÉÌ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅ ɉÄÉÒÁÄÁÍÅÎÔÏ ÓÕ ÕÎÁ ÆÁÓÃÉÁ ÄÉ ΣΡ ÍɊ Å ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÐÅÃÉÅ ÌÁÔÉÆÏÇÌÉÅ ÐÉÏÎÉÅÒÅ Å ÍÉÇÌÉÏÒÁÔÒÉÃÉ 

ɉÏÎÔÁÎÏ ÎÁÐÏÌÅÔÁÎÏȟ ÌÅÃÃÉÏȟ Å ÒÏÖÅÒÅÌÌÁɊȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ î stato attuato sfruttando la finestra temporale in cui la 

rinnovazione del pino marittimo non ha ancora raggiunto la maturità fisiologica per la produzione di seme. 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ Á ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÒÁÃÃÉÁÔÏ ÄÅÌ ÓÅÎÔÉÅÒÏ ÅÓÃÕÒÓÉÏÎÉÓÔÉÃÏ ÄÅÌÌÁ 2%, ɉRete escursionistica Ligure) 

che collega la Colla di Pra alla Cappella della Baiarda e a Punta Martin, frequentato da escursionisti e praticanti di 

mountain bike. 

Le lavorazioni sul cantiere sono state più volte interrotte e riprese e si stima che la durata effettiva sia stata pari a 

circa 21 giorni. Parte del materiale di risulta è stata trinciata o depezzata e lasciata sul posto. 

! ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÄÉ Ψ ÍÅÓÉ ÄÁÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÓÏÐÒÁÖÖÉÖÏÎÏ ÉÎ ÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÅ ÉÌ ΫΡϷ ÄÅÌÌÅ ÐÉÁÎÔÉÎÅ ÄÉ ÏÎÔÁÎÏ ÎÁÐÏÌÅÔÁÎÏȟ ÉÌ ΦΡϷ ÄÅÌ 

leccio ed il 20% della roverella. 

Area pilota di Vernazza 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÉÌÏÔÁ ÈÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÕÎÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÄÉ ΤȟΩΣ ÈÁȢ ÓÕÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ .ÏÒÄ-Est del Monte Malpertuso, in Comune 

di Vernazza ad una quota di 600 metri. Il versante presenta una acclività media del 26%. 

,ȭÁÒÅÁ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÒÉÃÁÄÅ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÅ Χ 4ÅÒÒÅ ÅÄ î ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÔÁ ÄÁÌ ÓÅÎÔÉÅÒÏ 

escursionistico iscritto alla Rete Escursionistica Ligure che unisce le frazioni della costa ai comuni della Val di Vara. 

,ȭÁÒÅÁ î ÁÃÃÅÓÓÉÂÉÌÅ ÁÉ ÍÅÚÚÉ ÔÒÁÍÉÔÅ ÕÎÁ ÐÉÓÔÁ ÆÏÒÅÓÔÁÌÅ ÃÈÅ ÔÅÒÍÉÎÁ ÁÌÌÁ ÃÉÍÁ ÄÅÌ -ÏÎÔÅ -ÁÌÐÅÒÔÕÓÏȢ  .ÅÌÌȭÁÒÅÁ ÐÉÌÏÔÁ 

non sono presenti movimenti franosi o fenomeni di erosione superficiale o ruscellamento. Il soprassuolo è 

caratterizzato da un ceduo composto di polloni di castagno e matricine di cerro e roverella e di piante d'alto fusto 

di pino marittimo. Il sottobosco è caratterizzato da un fitto strato arbustivo a erica, ginestra e lentisco. Il progetto 

ha previsto la bonifica del soprassuolo mediante eliminazione dello strato arbustivo, della componente di 

necromassa di pino marittimo in piedi ed allettata e della frazione di latifoglie seccate e deperienti preservando le 

matricine di latifoglie, la rinnovazione già presente e i polloni sufficientemente vigorosi per favorire la rinnovazione 

da seme. 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÆÒÁ ÉÌ ΣΫ ÁÐÒÉÌÅ ÅÄ ΤΡ ÍÁÇÇÉÏȢ ,Á ÆÁÓÅ ÐÉĬ ÃÒÉÔÉÃÁ î ÓÔÁÔÁ ÌȭÅÓÂÏÓÃÏ ÄÅÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÓÅÃÃÏ 

o già marcescente a terra. La ditta incaricata stima che siano stati esboscati circa 240 m3 di legname. Le lavorazioni 

di esbosco saranno completate nella prima settimana di settembre. 
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2.2.2. Condizioni applicative per territorio  

ANCI Liguria, in qualità di Associazione ma comunque organismo di diritto pubblico ha dovuto gestire tutte le 

procedure organizzative e amministrative legate agli interventi pilota seguendo la materia della contrattazione 

ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÄÏ ÁÌ ÇÒÁÎÄÅ ÌÉÍÉÔÅ ÃÈÅ ÇÏÖÅÒÎÁ ÉÌ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÐÏÔÅÒÅȡ ÌȭÉÎÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÎÅÇÏÚÉÁÌÅ ÌÉÂÅÒÁȟ 

piena ed effettiva, al pari di quella prevista per i soggetti privati. 

Dal punto di vista sostanziale il capitolato di gara, che costituisce la lex specialis con cui ANCI Liguria ha reso nota 

ÌȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÔÉÐÕÌÁÒÅ ÕÎ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏȟ ÈÁ ÆÉÓÓÁÔÏ ÌÅ ÃÌÁÕÓÏÌÅ ÃÏÎÃÅÒÎÅÎÔÉ É ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÉÎÅÁÔÏ ÌÅ 

modalità di svolgimento della gara. 

A esso si è vincolati per tutta la fase pÕÂÂÌÉÃÉÓÔÉÃÁȟ ÏÖÖÅÒÏ ÆÉÎÔÁÎÔÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉ î ÐÅÒÖÅÎÕÔÉ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

ÃÏÎÔÒÁÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌȭÁÔÔÏ ÄÉ ÁÇÇÉÕÄÉÃÁÚÉÏÎÅȠ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÁÒÃÏ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ ÎÏÎ ÓÉ ÓÏÎÏ ÐÏÔÕÔÅ ÆÁÒÅ ÄÅÒÏÇÈÅ ÁÒÂÉÔÒÁÒÉÅ Ï 

disapplicazioni delle clausole. 

3É î ÓÃÅÌÔÁ ÑÕÉÎÄÉ ÌÁ ÓÔÒÁÄÁ ÄÅÌÌȭÁÆÆidamento diretto ex art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, sia per i direttori 

dei lavori che per le aziende agro forestali. 

Per i primi si è indetta una manifestazione di interesse per la costituzione di un elenco di operatori economici da 

invitarÅ ÁÄ ÕÎÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÁÌÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏȢ 

Per le seconde si è svolta una ricerca di mercato finalizzata ad individuare le aziende che avessero determinati 

requisiti per poter portare a termine gli interventi previsti delineati dai progetti di massima articolati con il supporto 

di Regione Liguria. Dal punto di vista organizzativo un aspetto molto importante è stata la gestione dei rapporti con 

i Comuni coinvolti e con i privati quali proprietari di alcune particelle di terreno sui quali si sono sviluppati gli 

interventi. I rapporti con i comuni ANCI sono stati regolati da convenzioni con le quali si sono definiti tempi, modalità 

e compiti dei soggetti coinvolti. 

)ÎÏÌÔÒÅ ÓÉ î ÓÖÏÌÔÁ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÆÁÃÉÌÉÔÁÔÏÒÅ ÎÅÌÌÁ ÄÅÆÉÎizione degli accordi tra i comuni e i privati proprietari dei terreni 

coinvolti. In questi casi il Comune ha siglato un accordo con ogni singolo proprietario concordando il tipo di 

intervento, gli impegni di entrambe le parti e la volontà di recuperare o non recuperare il materiale di risulta degli 

interventi. 

 

2.2.3. 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȡ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÄÕÒÁÔÁ ÓÔÉÍÁÔÁ Ï ÒÉÌÅÖÁÔÁȟ 

costi effettivi rispetto a quelli preventivati  

La riduzione del combustibile, per qualità, per posizione stratigrafica, orizzontale e verticale, e in funzione della 

protezione e della fruibilità, durante le fasi della lotta attiva AIB, delle infrastrutture presenti in bosco, è stato 

ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÅÒÓÅÇÕÉÔÏ ÎÅÌÌÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÁÒÅÅ ÐÉÌÏÔÁȢ !ÎÁÌÏÇÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÁÒÅÅ ÔÒÁÔÔate in Toscana, gli interventi si sono 

ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÔÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÁÒÂÏÒÅÁ Å ÁÒÂÕÓÔÉÖÁ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÄÉÓÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÎÅÉ 

combustibili e ridurre il carico delle componenti aeree. Dal punto di vista dei combustibili di superficie, le attività di 

cantiere a carico della componente arborea, hanno incrementato il carico di tutti i time-lag come visibile in Figura 

17. 
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La riduzione del rischio incendi risulta comunque assicurata dalle attività dei trattamenti, registrando una sensibile 

diminuzione delle altezze del piano arbustivo come evidenziato nel grafico riportato in Figura 18 dove si passa da 

altezze massime di 3 metri ad altezze medie al di sotto di 0,5 metri. 

 
La combinazione della riduzione delle altezze del sottobosco con gli interventi a carico della componente arborea, 

ÃÏÎ ÌÁ ÓÐÁÌÃÁÔÕÒÁ ÁÌÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÉ Τ ÍÅÔÒÉȟ ÒÉÓÕÌÔÁ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÄÉÓÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÌÉÍÉtare il passaggio di un 

eventuale incendio di superficie al piano delle chiome. 

 

Risultati analoghi sono stati registrati anche negli altri siti monitorati in Regione Liguria in termini di carico dei 

ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÉ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÃÏÍÅ ÓÉ ÐÕĔ ÖÅÄÅÒÅ ÄÁÌÌȭÅÓÅÍÐio riportato in Figura 19 ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭÁÒÅÁ ÔÒÁÔÔÁÔÁ Á 6ÅÒÎÁÚÚÁȢ 

Figura 17Ȣ 6ÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÉ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÓÕÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ 
Pontinvrea 

Figura 18Ȣ 6ÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÅÒÂÁÃÅÁ ÅÄ ÁÒÂÕÓÔÉÖÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÔÒÁÔÔÁÔÁ 
meccanicamente su Pontinvrea - frequenze specifiche sulla sinistra (colonne azzurre e 
arancioni) e altezze medie delle specie riportate nella colonna di destra (linee nere e grige) 
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In questo caso, la forte riduzione della componente arborea (eliminazione di tutte le conifere e delle piante di 

castagno secche o deperienti), passando da una copertura percentuale delle chiome superiore al 70% prima 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÁÄ ÕÎÁ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÍÅÄÉÁÍÅÎÔÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌ ΥΡϷȟ ÈÁ ÆÁÖÏÒÉÔÏ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÉÎ ÁÌÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ 

erbacea che ha registrato anche un incremento in termini di specie, passando da una media di 6 a una media di 11 

ÓÐÅÃÉÅ ÐÅÒ ÍÅÔÒÏ ÑÕÁÄÒÏȟ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȢ 

!ÎÃÈÅ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÒÅÁ ÐÉÌÏÔÁ ÄÉ /ÒÔÏÖÅÒÏȟ ÓÉÔÕÁÔÁ Á ÒÉÄÏÓÓÏ ÄÉ ÕÎÁ ÚÏÎÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ 

ÌȭÉÎÔervento di diradamento, spalcatura ed eliminazione delle conifere ha incrementato la quantità di materiale 

vegetale a terra, soprattutto di grosse dimensioni (time lag 10 e 100 ore). La spalcatura e il diradamento hanno però 

creato una marcata discontinuità in termini di distribuzione orizzontale e verticale (piano di inserzione delle chiome 

ÐÏÓÔ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÄÉ Τ ÍÅÔÒÉɊȢ &ÁÖÏÒÅÎÄÏ ÌȭÉÌÌÕÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÓÕÏÌÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅ ÓÉ î ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÏȟ Á ÓÅÇÕÉÔÏ 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÅÖÏÌÅ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ specie erbacee e rinnovazione di latifoglie come 

carpino, castagno e lentisco (Figura 20). 

Figura 19Ȣ 6ÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÉ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÓÕÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ 6ÅÒÎÁÚÚÁ 
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La progettazione, la condivisione degli obiettivi con i proprietari, pubblici o privati, e la realizzazione dei cantieri ha 

consentito ad amministratori, tecnici ed imprese esecutrici, di acquisire nuove conoscenze ed esperienze. 

Le aree pilota, pur differendo sostanzialmente nei parametri di partenza per gli aspetti vegetazionali, di protezione 

naturalistica, o semplicemente per tipologia di proprietà e gestione, affrontano criticità ricorrenti sul territorio 

regionale per le quali le attività di trattamento del combustibile possono costituire fattori chiave per la riduzione 

della superficie percorsa da incendi, soprattutto qualora si riesca a pianificare, a livello di comprensori boscati, una 

efficace distribuzione territoriale degli interventi. 

Alla luce delle esperienze conseguite col progetto MED-Foreste, si ritiene fondamentale per una efficace 

realizzazione di futuri interventi la definizione puntuale, nei progetti esecutivi, degli obiettivi, delle modalità e delle 

tempistiche di intervento e la disponibilità di specifiche attrezzature e personale formato delle Imprese 

aggiudicatarie dei lavori. 

Altro fattore chiave per conseguire una efficace economia di scala e ridurre i costi sarà definire interventi di 

dimensioni spaziali adeguate a consentire una opportuna meccanizzazione ed una efficiente organizzazione del 

cantiere anche al fine di ritrarre assortimenti quantitativi e/o qualitativi di interesse commerciale. 

  

Figura 20Ȣ 6ÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÅÒÂÁÃÅÁ ÅÄ ÁÒÂÕÓÔÉÖÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÔÒÁÔÔÁÔÁ ÍÅÃÃÁÎÉÃÁÍÅÎÔÅ 
su Ortovero in zona di interfaccia - frequenze specifiche sulla sinistra (colonne azzurre e 
arancioni) e altezze medie delle specie riportate nella colonna di destra (linee nere e grige) 
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3#(%-! #/34) ).4%26%.4) % 6!2)!:)/.) ). #/23/ $ȭ/0%2! 

 

Località Comune 

Lavori realizzati in 

economia 

(personale interno 

ÁÌÌȭÅÎÔÅ 

competente) 

Lavori affidati 

esternamente 

(in appalto) 

Numero di ettari  per 

intervento  

(ha) 

 

)ÍÐÏÒÔÏ ɉΉɊ 
#ÏÓÔÏ 5ÎÉÔÁÒÉÏ ÐÅÒ ÈÁ ɉΉȾÈÁɊ 

MONTE FERRARI 

RIO MERCO 
ORTOVERO (SV)  X 2,68 18.519,16 6.910 

BRIC DELLA COLLA 

PIAN TEMERLANO 
PONTINVREA (SV)  X 3,76 23.542,66 6.261 

LOC.  

COLLA DI PRA' 

GENOVA 

(GE) 
 X 3,03 20.639,44 6.812 

LOC. MONTE 

MALPERTUSO 
VERNAZZA (SP)  X 2,71 31.115,08 11.482 

Tabella 8. Ripartizione dei costi degli interventi eseguiti in Regione Liguria.
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2.2.4. Analisi Swot di sintesi per territorio e tecnica 

Area Pilota di Ortovero 

Punti di forza 

· Riduzione del rischio di propagazione e del 

passaggio da fuoco radente a fuoco di chioma. 

· Mantenimento di una copertura arborea a 

prevalenza di latifoglie per il contenimento del 

rischio idrogeologico. 

· Favorevole accoglimento dei frontisti 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÉÎ ÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁȢ 

Punti di debolezza 

· Difficoltà di accesso e meccanizzazione. 

· Elevato costi di esbosco. 

· Necessità di frequente manutenzione. 

· DimenÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÔÒÏÐÐÏ ÐÉÃÃÏÌÁ ÐÅÒ ÕÎÁ 

adeguata meccanizzazione del cantiere 

· Complessa gestione dei rapporti pubblico ɀ privato. 

· Necessità di consistenti investimenti nelle attività di 

pianificazione e attuazione delle attività di prevenzione. 

Opportunità  

· Migliore operatività (vie di accesso e di ritirata, 

fronti di attacco al fuoco) delle squadre AIB nelle 

fasi di lotta attiva. 

· Sensibilizzazione alla cultura di prevenzione del 

rischio. 

· Crescita professionale di tecnici ed imprese. 

Minacce  

· Carenza nella pubblica amministrazione di figure tecniche 

preposte a progettazione, direzione lavori, collaudo. 

 

Area pilota di Pontinvrea 

Punti di forza  

· Intervento a carico delle specie forestali a 

maggiore rischio incendio con impatti limitati 

sugli stadi evolutivi della vegetazione. 

· Riduzione del rischio di propagazione e del 

passaggio da fuoco radente a fuoco di chioma. 

Mantenimento di una copertura arborea a 

prevalenza di latifoglie per il contenimento del 

rischio idrogeologico. 

· Rinvigorimento delle ceppaie di castagno. 

Punti di debolezza  

· Operazioni di esbosco limitate da elevati costi di 

realizzazione delle piste di esbosco. 

· Elevato costo della manodopera nelle operazioni di 

diradamento selettivo, spalcatura ed allestimento del 

legname. 

· Dimensione delle aree di intervento funzionale ad una 

ottimale organizzazione e meccanizzazione delle attività di 

cantiere. 

· Complessa gestione del rapporto pubblico ɀ privato. 

· Obiezioni ed osservazioni critiche da parte di alcuni 

proprietari privati. 

· Necessità di consistenti investimenti nelle attività di 

pianificazione e attuazione delle attività di prevenzione. 

Opportunità 

· Migliore operatività delle squadre AIB nelle fasi 

di lotta attiva. 

· Sensibilizzazione alla cultura di prevenzione del 

rischio. 

· Crescita professionale di tecnici ed imprese. 

Minacce 

· Carenza nella pubblica amministrazione di figure tecniche 

preposte a progettazione, direzione lavori, collaudo. 

  

Area pilota di Genova 



 

 
La cooperazione al cuore del Mediterraneo  

La coopération au Ǫɲʔɶ de la Méditerranée  
41 

Punti di forza 

· Intervento selettivo su specie a maggiore grado 

di combustibilità. 

· Accrescimento resilienza del popolamento 

arboreo a fitopatie e danni da fuoco. 

· Mantenimento di una parziale copertura 

arbustiva per la riduzione del rischio 

idrogeologico. 

· Intervento compatibile coi fini di conservazione 

paesaggistica e di fruizione turistica in ZSC. 

Punti di debolezza  

· Necessità di frequenti interventi di manutenzione   

· Elevato costo della manodopera. 

· Dimensione delle aree pilota esigua per una 

ottimale organizzazione e meccanizzazione delle 

attività di cantiere. 

· Complessa gestione dei rapporti pubblico ɀ 

privato. 

· Gap di competenze tecniche nelle imprese del 

settore sul territorio regionale 

· Necessità di consistenti investimenti nelle attività 

di pianificazione e attuazione delle attività di 

prevenzione. 

Opportunità 

· Migliore operatività delle squadre AIB nelle fasi 

di lotta attiva. 

· Fruibilità in sicurezza dei percorsi 

escursionistici. 

Crescita professionale di tecnici ed imprese. 

Minacce 

· Carenza nella pubblica amministrazione di figure 

tecniche preposte a progettazione, direzione 

lavori, collaudo. 

 

Area pilota di Vernazza 

Punti di forza 

· Intervento di risanamento della componente 

arborea. 

· Mantenimento di una sufficiente copertura 

arborea, a prevalenza di latifoglie, per la 

riduzione del rischio idrogeologico. 

· Intervento compatibile coi fini di conservazione 

paesaggistica e di fruizione turistica del Parco 

Nazionale 5 Terre. 

Punti di debolezza 

· Elevato costo della manodopera 

· Dimensione delle aree pilota esigua per una 

ottimale organizzazione e meccanizzazione delle 

attività di cantiere  

· Complessa gestione dei rapporti pubblico ɀ 

privato. 

· Gap di competenze tecniche nelle imprese del 

settore sul territorio regionale. 

· Possibili obiezioni ed osservazioni critiche da parte 

di alcuni proprietari privati. 

Opportunità 

· Migliore operatività (vie di accesso e di ritirata, 

fronti di attacco al fuoco) delle squadre AIB nelle 

fasi di lotta attiva. 

· Fruibilità in sicurezza dei percorsi escursionistici 

del Parco. 

· Crescita professionale di tecnici ed imprese. 

· Organizzazione di una filiera produttiva 

connessa alla prevenzione del rischio incendi. 

Minacce 

· Possibili obiezioni ed osservazioni critiche da parte 

di alcuni proprietari privati. 

· Carenza nella pubblica amministrazione di figure 

tecniche preposte a progettazione, direzione 

lavori, collaudo. 

· Necessità di consistenti investimenti nelle attività 

di pianificazione e attuazione delle attività di 

prevenzione. 
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2.3. Sardegna 

2.3.1. $ÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÔÔÕÁÔÏ 

 

.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÎÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ -ÅÄ-&ÏÒÅÓÔÅȟ Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁ &Ï2Å34!3 ÈÁ ÁÔÔÉÖÁÔÏ ÄÕÅ ÃÁÎÔÉÅÒÉ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÉ 

(Arborea e Alghero) ed un mini cantiere dimostrativo (Putifigari). 

 

Cantiere tradizionale: Sito di Arborea 

 

Localizzazione e inquadramento del sito di intervento 

 

Il primo sito di intervento, denominato Pineta del Litorale Arborea ɀ Terralba, è localizzato nel Campidano centro-

ÓÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÅȟ ÒÉÃÏÍÐÒÅÓÏ ÔÒÁ ÌÏ 3ÔÁÇÎÏ ÄÉ 3ȭ%ÎÁ !ÒÒÕÂia a Nord e gli stagni di San Giovanni e di Marceddì a Sud; si 

tratta di una fascia di larghezza variabile tra i 150 e i 750 m originariamente costituita da un sistema dunale alterato 

dalle operazioni di impianto della pineta (Pinus pineaɊ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌÌȭambito delle vaste opere di bonifica integrale 

per la stabilizzazione delle sabbie litoranee. Con riferimento alla vegetazione, molto schematicamente possiamo 

suddividere due macrotipologie: la vegetazione dunale naturaliforme anche se molto alterata e le formazioni 

forestali a dominanza di conifere (Pinus pinea) parzialmente consociate con Eucaliptus rostrata, di origine artificiale 

introdotte con il rimboschimento. Dal punto di vista colturale si tratta di fustaie coetanee di circa 85-90 anni in 

discrete condizioni vegetative, che rivestono rilevanza naturalistico-paesaggistica e storico culturale, costituendo 

un elemento della vasta opera di bonifica idraulica dello Stagno del Sassu. 

3Õ ÑÕÅÓÔȭÁÒÅÁ î ÓÔÁÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÕÎ ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÓÕ ÕÎÁ superficie lorda di circa 24,5 ha ricompresa in tre comparti 

ÃÏÌÔÕÒÁÌÉ ÄÅÌ #ÏÍÐÌÅÓÓÏ ÂÏÓÃÁÔÏȡ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÁÇÌÉ ÉÎÃÅÎÄÉ ÄÅÉ 

soprassuoli presenti mediante una azione selvicolturale prioritariamente orientata alla mitigazione del rischio di 

incendio. 

I lavori sono stati condotti nel corso di due annate silvane successive: nel corso del primo anno (annata silvana 2020-

21) sono stati realizzati interventi di sfollo in un soprassuolo molto denso di circa 12-14 anni di Pinus pinea di origine 

naturale post incendio (4,3 ha). Nel corso del secondo anno (2021-ΤΡΤΤɊ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ɉÖÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÍÏÄÕÌÁÔÏɊ ÈÁ 

interessato un soprassuolo misto di Pinus pinea e Eucaliptus rostrata di circa 85 anni (3,9 ha). In entrambe le annate 

sono poi state realizzate fasce limitrofe alla viabilità e viali parafuoco, attività routinaria realizzata a livello di intero 

compendio forestale con cadenza annuale.  

Cantiere tradizionale: Sito di Alghero 

Localizzazione e inquadramento del sito di intervento  

Il secondo sito di intervento di intervento, denominato Pineta di Punta Negra, è localizzato nel litorale di Alghero 
(Sardegna nord-occidentale), ad est della borgata di Fertilia e si estende su una superficie lorda di oltre 67 ha. 

,ȭÁÒÅÁ ÒÉÅÎÔÒÁ ÔÒÁ ÑÕÅÌÌÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÆÏÒÅÓÔÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÏÐÒÁÓÓÕÏÌÉ Á ÐÒÅÖÁÌÅÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÉÆÅÒÅ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅ 

artificiale realizzati con finalità di difesa del suolo a partire dal secondo dopoguerra; si tratta di soprassuoli afferenti 

alla categoria ÄÅÉ Ȱ"ÏÓÃÈÉ ÐÕÒÉ Ï ÍÉÓÔÉ ÄÉ ÃÏÎÉÆÅÒÅ ÍÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÅ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅȱȢ !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ 

forestale, in abbandono colturale per più di 15 anni sino al 2018, erano presenti aree a densità eccessiva in relazione 

ÁÌÌȭÅÔÛȟ ÅÄ ÁÒÅÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅ ÄÁ ÆÅÎomeni di deperimento di origine biotica. Le aree non interessate da soprassuoli 

arborei sono caratterizzate da formazioni di macchie termo xerofile litoranee, che a seconda della localizzazione 

assumono diverse caratteristiche fisionomiche e strutturali; nelle aree più vicine al litorale sono presenti formazioni 

basse, dense e compatte a prevalenza di Pistacia lentiscus, Chamaerops humilis, Rosmarinus officinalis, Lonicera 
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implexa modellate dai venti dominanti. Nelle aree meno esposte e più interne sono invece presenti formazioni più 

evolute che raggiungono anche i 3-4 m sempre molto dense, compatte ed impenetrabili, nelle quali a Pistacia 

lentiscus si associano Olea oleaster e Calicotome villosa. I principali fattori di criticità al momento della progettazione 

ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÏÔÅÖÁÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÃÏÎÄÏÔÔÉ ÁÌÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ ÃÏÌÔÕÒÁÌÅȟ ÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÄÁÎÎÉ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅ ÂÉÏÔÉÃÁ Å 

abiotica a carico della componente arborea e alla pressione antropica per assenza di forme di adeguata 

regolamentazione della fruizione. 

Su ÑÕÅÓÔȭÁÒÅÁ î ÓÔÁÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÕÎ ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÆÏÒÅÓÔÁÌÅ ÉÌ ÃÕÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ 

la resistenza e la resilienza dei sistemi forestali agli incendi mediante interventi selvicolturali variamente modulati. Il 

cantiere ha previsto principalmente quattro moduli colturali: il modulo avviamento a maggiore complessità, il 

modulo rinaturalizzazione, il modulo fitosanitario, il modulo bosco parco. 

I lavori sono stati condotti nel corso di due annate silvane successive: nel corso del primo anno (annata silvana 2020-

ΤΣɊ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ Á ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÆÉÔÏÓÁÎÉÔÁÒÉÏ ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ɉÃÉÒÃÁ ΨΩ ÈÁɊ ÅÄ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ 

di messa in sicurezza di aree a fruizione turistico ricreativa su una superficie netta di circa 2 ha (gestione bosco 

parco). Nel corso del secondo anno (2021-ΤΡΤΤɊ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÓÅÌÖÉÃÏÌÔÕÒÁÌÅ ÈÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÓÏÐÒÁÓÓÕÏÌÉ ÐÉĬ Ï ÍÅÎÏ 

ÄÅÎÓÉ ɉÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÔÛɊ ÄÉ 0ÉÎÕÓ ÐÉÎÅÁ Å 0ÉÎÕÓ ÈÁÌÅÐÅÎÓÉÓ ÓÕ ÕÎÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÄÉ ÏÌÔÒÅ Ψ ÈÁȢ )Î ÅÎÔÒÁÍÂÅ ÌÅ ÁÎÎÁÔÅ 

sono state manutentate fasce e viali parafuoco., attività routinaria realizzata a livello di intero corpo boscato con 

cadenza annuale.  

 

Cantiere dimostrativo: Sito di Putifigari (in collaborazione con il partner CNR ɀ IBE) 

 

Localizzazione e inquadramento del sito di intervento 

 

Il sito, sinteticamente denominato Putifigari, si trova nella Sardegna nord-occidentale, in località Su Terru Ruiu, in 

agro di Uri (SS). Si tratta di un contesto territoriale a vocazione silvopastorale particolarmente rappresentativo di 

ÍÏÌÔÅ ÁÒÅÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÒÄÅÇÎÁȠ ÑÕÅÓÔÅȟ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÁÇÒÏÐÁÓÔÏÒÁÌÅ ÓÉÎÏ ÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭΩΡ ÄÅÌ ÓÅÃÏÌÏ ÓÃÏÒÓÏ Å 

poi progressivamente abbandonate, in diversi casi sono stati sottoposte ad interventi di rimboschimento con finalità 

prevalentemente protÅÔÔÉÖÅȟ ÐÉĬ ÒÁÒÁÍÅÎÔÅ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÅȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭΪΡ ÑÕÅÓÔȭÁÒÅÁ ÄÉ 

ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÃÏÍÕÎÁÌÅ î ÓÔÁÔÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÕÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÒÉÍÂÏÓÃÈÉÍÅÎÔÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÃÏÎ ÆÏÎÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ 

azioni volte al recupero di aree in abbandono colturale a causa delle mutate condizioni socioeconomiche.  

Secondo la classificazione del territorio agroforestale adottata dalla Regione Sardegna i soprassuoli oggetto di 

ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÆÏÒÅÓÔÁÌÅ ÄÅÉ Ȱ"ÏÓÃÈÉ ÐÕÒÉ Ï ÍÉÓÔÉ ÄÉ ÃÏÎÉÆÅÒÅ ÍÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÅ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅȱȢ 

$ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÆÉÓÉÏÎÏÍÉÃÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ É ÓÏÐÒÁÓÓÕÏÌÉ ÓÏÎÏ ÒÉÆÅÒÉÂÉÌÉ ÁÌÌÅ Ȱ&ÏÒÍÁÚÉÏÎÉ Á ÐÒÅÖÁÌÅÎÚÁ ÄÉ 0ÉÎÏ Äȭ!ÌÅÐÐÏȱȟ 

ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÍÉÓÔÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭΪΡ ÄÉ ÃÏÎÉÆÅÒÅ ɉPinus halepensis) e latifoglie (Quercus suber). 

Dal punto di vista colturale, pertanto, i soprassuoli possono essere classificati come impianti misti di conifere e 

latifoglie, nei quali la componente conifera, allo stadio di perticaia ɀ giovane fustaia, assume il ruolo di soprassuolo 

transitorio con funzione di baliatico nei confronti della latifoglia (Quercus suberɊ ÐÕÒ ÃÏÎÆÅÒÅÎÄÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÏ 

soprassuolo una chiara fisonomia. Nel medio-lungo periodo pertanto la sughereta costituirà il soprassuolo 

definitivo, che, come noto rappresenta una delle categorie forestali più rappresentative della Sardegna 

particolarmente resistente e resiliente agli incendi. 

3Õ ÑÕÅÓÔȭÁÒÅÁ î ÓÔÁÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÕÎ ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÉÖÏ ÓÕ ÕÎÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÌÏÒÄÁ ÄÉ ÃÉÒÃÁ Χ ÈÁȡ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ 

principale degli interventi condotti è stato quello di migliorare la resistenza e la resilienza dei soprassuoli forestali 

agli incendi mediante una azione selvicolturale attiva.  

Il sito è stato scelto in quanto su una superficie relativamente ristretta erano presenti tre tipologie forestali 

rappresentative di molte aree della Sardegna a vocazione silvopastorale: i) soprassuoli densi di conifere in 

abbandono colturale con un alto livello di semplificazione strutturale e funzionale (densità eccessiva, forte 

aduggiamento della componente latifoglia esercitata dalla componente conifera, grosso accumulo di lettiera 
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indecomposta come effetto dello scarso turn over della sostanza organica); ii) soprassuoli con processi di 

rinaturalizzazione oramai consolidati a seguito di interventi colturali attuati nel passato sulla base dei più coerenti 

moduli colturali; iii) soprassuoli in una situazione intermedia con processi di rinaturalizzazione che necessitano di 

essere supportati da interventi colturali.  

Anche nel caso del cantiere dimostrativo tutti gli interventi sono stati realizzati in economia con personale 

ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ &Ï2Å34!3Ȣ 4ÕÔÔÅ ÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÌÔÕÒÁÌÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÄÁ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÃÏÓÔÉÔÕÔÏ ÄÁ ÕÎ 

ÃÁÐÏÓÑÕÁÄÒÁȟ ÕÎ ÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅnti vibranti, due operatori generici per la sistemazione 

dei materiali prelevati e per la successiva eliminazione dei materiali di risulta. I lavori sono stati eseguiti a regola 

ÄȭÁÒÔÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÃÈÅÄÁ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉ ÄÁÌÌȭ!utorità forestale ed articolati secondo 

ÌÅ ÐÒÅÓÃÒÉÚÉÏÎÉȾÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ $ÉÒÅÚÉÏÎÅ ÌÁÖÏÒÉ ɉÁÎÃÈȭÅÓÓÁ ÉÎÔÅÒÎÁ ÁÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅɊȢ 

 

2.3.2. Condizioni applicative per territorio  

Sito di Arborea 

 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÓÕ ÕÎȭÁÒÅÁ ÐÉÁÎÅÇÇÉÁÎÔÅ ÄÅÌ ÌÉÔÏÒÁÌÅ ÄÉ !ÒÂÏÒÅÁȟ ÉÎ ÏÒÉÇÉÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÄÁ ÕÎ ÃÏÒÄÏÎÅ 

ÄÕÎÁÌÅȟ ÁÌÔÅÒÁÔÏ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÉ ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÒÉÍÂÏÓÃÈÉÍÅÎÔÏȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÒÅÁ ÐÉÁÎÅÇÇÉÁÎÔÅ ÃÏÎ ÓÕÂÓÔÒÁÔÏ 

sabbioso sulla quale insiste una pineta che nonostante la sua origine artificiale oggi è habitat prioritario 2270*: Dune 

con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster essendo ricompresa nella rete Natura 2000. 

,ȭÁÒÅÁ î ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁ ÕÎ ÃÌÉÍÁ ÔÉÐÉÃÁÍÅÎÔÅ ÍÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÏ ÓÅÍÉÁÒÉÄÏȟ con precipitazioni annue relativamente 

scarse di poco superiori ai 500 mm a regime IAPE e temperatura media annua attorno ai 16-17 °C.  

 

 
 

Figura 21. Localizzazione del Sito di Arborea - area di intervento che interessa tre 

comparti del compendio Pineta del Litorale Arborea Terralba 
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Con riferimento alle condizioni di accessibiÌÉÔÛ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÌȭÁÒÅÁ ÎÏÎ ÈÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÉ 

sorta per la presenza di viali parafuoco percorribili e di piste trattorabili in grado di assicurare un rapido e sicuro 

ÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÃÁÎÔÉÅÒÅȢ  

In relazione alla valenza mulÔÉÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÉ ÓÏÐÒÁÓÓÕÏÌÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉȟ ÓÕÌÌȭÁÒÅÁ ÉÎÓÉÓÔÏÎÏ ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÉ ÔÕÔÅÌÁ 

naturalistica (SIC e ZPS della Rete Natura 2000), paesaggistica (art. 136 e 142 Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42) e di difesa del suolo (vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto 3267 del 31 dicembre 1923). Con 

ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÉ ÔÕÔÅÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÉȟ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÓÅÃÕÔÉÖÏ î ÓÔÁÔÏ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ ÓÅÇÕÅÎÄÏ ÌȭÉÔÅÒ ÄÅÌÌÁ #ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ 

di Servizi. È opportuno segnalare che da oltre un decennio gli interventi realizzati nel Compendio forestale per la 

valorizzazione multifunzionale dei soprassuoli e per la mitigazione del rischio di incendio sono stati presentati alle 

comunità locali attraverso momenti partecipativi sostenuti ed attivati in collaborazione con le Amministrazioni 

comunali di Arborea e Terralba. 

4ÕÔÔÉ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÉÎ ÅÃÏÎÏÍÉÁ ÃÏÎ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ &Ï2Å34!3ȟ ÉÎÑÕÁÄÒÁÔÏ ÃÏÎ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ 

a tempo indeterminato nei ruoli regionali. Il cantiere per quanto riguarda le operazioni di sfollo è stato organizzato 

ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅȡ ÕÎ ÃÁÐÏÓÑÕÁÄÒÁȟ ÕÎ ÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÖÉÂÒÁÎÔÉȟ ÄÕÅ Ï ÔÒÅ 

operatori generici per la sistemazione dei materiali prelevati e la successiva eliminazione mediante cippatura in loco. 

UÎ ÐÏȭ ÐÉĬ ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÁ î ÓÔÁÔÁ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÎÅÌÌÁ ÆÕÓÔÁÉÁ ÍÁÔÕÒÁ ÄÉ Pinus pinea e Eucaliptus rostrata. In 

ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÌÁ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÑÕÁÄÒÁ ÈÁ ÁÓÓÉÃÕÒÁÔÏ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÄÕÅ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 

Figura 22. Area sulla quale sono stati eseguiti gli 

interventi selvicolturali per la mitigazione del 

rischio di incendio e dove erano presenti 

soprassuoli stratificati caratterizzati da 

continuità verticale tra il piano arbustivo, quello 

basso arboreo e quello alto arboreo. 

Figura 23. Area su cui sono stati effettuati sfolli a 

carico di soprassuoli densi di Pinus pinea (in fase 

di forteto).  
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strumenti vibranti (motosega), due operatori generici per la sistemazione del materiale di interesse commerciale 

ɉÌÅÇÎÁ ÄÁ ÁÒÄÅÒÅɊ Å ÄÅÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ ÒÉÓÕÌÔÁȟ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÕÅ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ ÒÉÓÕÌÔÁ 

mediante cippatura con rilascio in loco. I ÌÁÖÏÒÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÅÓÅÇÕÉÔÉ Á ÒÅÇÏÌÁ ÄȭÁÒÔÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÎÅÌ 

progetto esecutivo (approvato in sede di conferenza di servizi da tutti i soggetti preposti al rilascio di pareri e 

nullaosta) e delle prescrizioni ɀ indicazioni della Direzione lÁÖÏÒÉ ɉÁÎÃÈȭÅÓÓÁ ÉÎÔÅÒÎÁ ÁÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅɊȢ 

 

Sito di Alghero 

 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÃÏÍÅ ÁÃÃÅÎÎÁÔÏȟ î ÓÔÁÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÓÕ ÕÎȭÁÒÅÁ ÓÕÂ ÐÉÁÎÅÇÇÉÁÔÅ ÄÅÇÒÁÄÁÎÔÅ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÍÁÒÅ ÑÕÁÓÉ 

completamente rimboschita a partire dagli anni 50 del secolo scorso con finalità protettive (Figura 24). 

 
Oggi quest'area riveste una notevole importanza dal punto di vista turistico ricreativo essendo localizzata alle spalle 

di alcune tra le principali spiagge del ÌÉÔÏÒÁÌÅ ÁÌÇÈÅÒÅÓÅȢ 2ÅÃÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÌȭÁÒÅÁ î ÓÔÁÔÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ 

ÔÕÒÉÓÔÉÃÏ ÒÉÃÒÅÁÔÉÖÏ ÃÏÎ ÌȭÁÌÌÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ .ÁÔÕÒÁÌÅ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÉ 0ÏÒÔÏ #ÏÎÔÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÓÅÎÔÉÅÒÉ 

ÎÁÔÕÒÁȟ ÆÒÕÉÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÎÎÏȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÆÁÃÃÉÁ ÔÒÁ ÂÏÓÃÏ Å ÁÒÅÅ ÄÉ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ 

turistico ricreativo, che richiede forme di gestione orientate alla mitigazione del rischio di incendio, essendo i 

soprassuoli presenti molto vulnerabili agli incendi. 

Le condizioni di accessibÉÌÉÔÛ ÓÏÎÏ ÏÔÔÉÍÅ ÅÄ ÈÁÎÎÏ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÔÉ ÓÅÎÚÁ 

particolari ostacoli. 

Anche su quest'area, come per il sito di Arborea, insistono diversi istituti di tutela naturalistica (SIC e ZPS della Rete 

Natura 2000), paesaggistica (art. 136 e 142 Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42) e di difesa del suolo (vincolo 

idrogeologico ai sensi del Regio Decreto 3267 del 31 dicembre 1923), per cui il progetto esecutivo è stato approvato 

in sede di conferenza di servizi. La comunità dei portatori di interesse è stata informata del progetto attraverso il 

portale della Regione Sardegna Foreste, dimostrando interesse per le azioni di salvaguardia delle pinete litoranee 

sin dal 2011, anno in cui la Regione Sardegna ha attivato un Programma dedicato per il loro ripristino e recupero 

funzionale.  

Come per il Sito di Arborea (e tutte le aree ricadenti nel demanio forestale regionale) gli interventi sono stati 

ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÉÎ ÅÃÏÎÏÍÉÁ ɉÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁɊ ÄÁÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ &Ï2Å34!3ȟ ÃÈÅ ÎÅ ÈÁ ÃÕrato anche la Direzione lavori. 

Il cantiere per tutte le tipologie di lavoro è stato organizzato in maniera tradizionale: un caposquadra specializzato, 

un operatore per le macchine operatrici utilizzate per la manutenzione della viabilità  e delle fasce/viali parafuoco, 

Figura 24Ȣ ,ȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ÓÉto di Alghero che interessa il corpo di Punta Negra della 

Foresta Demaniale di Porto Conte 
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ÄÕÅ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÉ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÖÉÂÒÁÎÔÉ ɉÍÏÔÏÓÅÇÈÅȟ ÓÒÁÍÁÔÏÒÉȟ ÄÅÃÅÓÐÕÇÌÉÁÔÏÒÉ ÓÐÁÌÌÅÇÇÉÁÔÉɊȟ ÄÕÅ 

operatori generici per la sistemazione del materiale di interesse commerciale (legna da ardere) e del materiale di 

risulÔÁ Å ÌÁ ÓÕÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÃÉÐÐÁÔÕÒÁȢ ) ÌÁÖÏÒÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÅÓÅÇÕÉÔÉ Á ÒÅÇÏÌÁ ÄȭÁÒÔÅ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ 

quanto previsto dal progetto esecutivo (approvato in sede di conferenza di servizi da tutti i soggetti preposti al 

rilascio di pareri e nullaosta) e delle prescrizioni/indicazioni della Direzione lavori. 

 

Sito di Putifigari 

 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÓÕ ÕÎȭÁÒÅÁ ÓÕÂ-pianeggiante del compendio boscato, che come tale presentava 

condizioni di ottima di accessibilità per la presenza di una pista forestale che ne delimitava il confine meridionale. La 

presenza di piccoli affioramenti rocciosi non ha condizionato le operazioni colturali. Il complesso forestale, che si 

estende su una superficie lorda di circa 50 ha, è tutelato per la presenza del bosco, inteso come bene paesaggistico 

ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ΣΦΤ ÄÅÌ ÄȢÌÇÓȢΦΤȾΤΡΡΦȢ )ÎÏÌÔÒÅ ÔÒÁÔÔÁÎÄÏÓÉ ÄÉ ÕÎȭÁÒÅÁ ÄÉ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÃÏÍÕÎÁÌÅȟ ÑÕÅÓÔÁ ÒÉÅÎÔÒÁ ÔÒÁ ÑÕÅÌÌÅ 

sottoposte a tutela ai sensi del Regio Decreto Legislativo 3267 del 1923. In relazione agli istituti di tutela presenti, gli 

interventi sono stati realizzati sulla base di apposita scheda progetto in coerenza con le prescrizioni di massima 

ÖÉÇÅÎÔÉ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÅÄ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉ ÄÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ &ÏÒÅÓÔÁÌÅȢ  

 

2.3.3. 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȡ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÄÕÒÁÔÁ ÓÔÉÍÁÔÁ Ï ÒÉÌÅÖÁÔÁȟ 

costi effettivi rispetto a quelli preventivati  

Sito di Arborea 

 

6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÓÅÌÖÉÃÏÌÔÕÒÁÌÅ ÓÕÌÌÁ 0ÉÎÅÔÁ ÍÉÓÔÁ ÄÉ 0ÉÎÕÓ ÐÉÎÅÁ Å %ÕÃÁÌÉÐÔÕÓ rostrata 

 

6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÓÅÌÖÉÃÏÌÔÕÒÁÌÅ ÓÕÌÌÁ 0ÉÎÅÔÁ ÍÉÓÔÁ ÄÉ 0ÉÎÕÓ ÐÉÎÅÁ Å %ÕÃÁÌÉÐÔÕÓ ÒÏÓÔÒÁÔÁ 

5ÎÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÃÒÉÔÉÃÉÔÛ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÏÍÐÅÎÄÉÏ ÆÏÒÅÓÔÁÌÅȟ ÃÏÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ 

incendio, era rappresentato dalla presenza di soprassuoli misti a struttura stratificata in cui il piano dominante era 

rappresentato dal Pinus pinea Å ÑÕÅÌÌÏ ÄÏÍÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭEucaliptusȟ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁ Á ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ ÕÎÁ 

ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÆÏÒÅÓÔÁÌÅ ÄÉ ÍÁÃÃÈÉÁ ÅÖÏÌÕÔÁȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÅÒÁ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ 

Figura 25. Localizzazione del Sito di Putifigari 
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del sistema forestale agli incendi, creando una interruzione verticale tra i diversi strati (alto arboreo, basso arboreo, 

arbustivo, erbaceo).  

$É ÓÅÇÕÉÔÏ ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔÅ ÌȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Å ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÏÐÅÒÁÔÉÖÅȢ 

Piano arboreo dominante: Esecuzione di un diradamento selettivo di soggetti deperienti di Pinus pineaȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 

ÈÁ ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÅÃÒÏÍÁÓÓÁ ÉÎ ÐÉÅÄÉȢ 

Piano arboreo dominato: Eliminazione totale del piano arboreo dominato costituito dai polloni di Eucaliptus, come 

ÐÕÒÅ ÄÅÉ ÐÏÌÌÏÎÉ ÃÏÄÏÍÉÎÁÎÔÉȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÏÌÔÒÅ Á ÒÉÄÕÒÒÅ ÌÁ ÂÉÏÍÁÓÓÁ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅ ÅÄ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÌÁ 

resistenza al fuoco del sistema forestale, contribuisce nel tempo a ridurre la vitalità delle ceppaie di eucalipto, oggi 

in forte concorrenza con i soggetti di Pinus pinea. 

Piano arbustivo: Nella fascia di contatto con le aree utilizzate dal punto di vista turistico ɀ ricreativo per una 

larghezza minima di 5 m (5-10 m) si è proceduto a controllare la componente arbustiva, agendo prioritariamente 

sulla componente medio alta (> 1,5- 2 m) ai piedi dei soggetti arborei. 

Legno morto:  Allontanamento del legno morto a terra. 

 

Modalità di esecuzione degli interventi 

 

0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÁÒÂÕÓÔÉÖÁ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ î ÓÔÁÔÏ ÅÓÅÇÕÉÔÏ ÐÏÃÏ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ 

conclusione della stagione silvana (marzo), mediante motoseghe leggere (tipo Stihl MS 201 T) o decespugliatori 

forestali spalleggiati accessoriati con coltello da boscaglia o in alcuni casi con sega circolare a denti trapezoidali. 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌȭÅÕÃÁÌÉÐÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÅÓÅÇÕÉÔÏ ÎÅÌ ÍÅÓÅ ÄÉ ÆÅÂÂÒÁÉÏȠ ÉÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅ ɉÌÅÇÎÁ 

da ardere), una volta allestito, è stato allontanato mediante motocarriole leggere cingolate e concentrato 

ÁÌÌȭÉÍÐÏÓÔÏ ÉÎ ÁÒÅÅ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÄÁÌÌÁ $ÉÒÅÚÉÏÎÅ ÌÁÖÏÒÉ Å ÃÏÎÃÅÓÓÁ ÁÌÌÅ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÌÏÃÁÌÉ ÓÅÃÏÎÄÏ É ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÉ ÖÉÇÅÎÔÉȢ ) 

residui delle operazioni colturali sono stati eliminati triturandoli in loco mediante biotrituratori. 

 

6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÓÅÌÖÉÃÏÌÔÕÒÁÌÅ ÄÉ ÓÆÏÌÌÏ ÓÕÌÌÁ 0ÉÎÅÔÁ ÉÎ ÆÁÓÅ ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ 

 

La conservazione attiva della pineta si basa sul sostegno ai processi di rinnovazione naturale. Nel corso della 

sperimentazione è stato eseguito uno sfollo a carico di nuclei di rinnovazione naturale particolarmente densi 

insediatisi dopo un incendio che ha interessato un tratto di pineta di una decina di ettari nel 2006. 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÒÅÁÌÉÚÚato con una duplice finalità: ridurre la concorrenza intraspecifica e mitigare il rischio di 

incendio. 

Piano basso arboreo: selezione dei soggetti di sicuro avvenire ed eliminazione delle piante concorrenti; leggera 

spalcatura sui soggetti rilasciati 

Piano ÁÒÂÕÓÔÉÖÏȡ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÅ ÁÒÂÕÓÔÉÖÁ ÎÅÌÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÏ ÉÎÔÏÒÎÏ ÁÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÄÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÒÅȢ 

-ÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȡ 0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÁÒÂÏÒÅÁȟ ÑÕÅÓÔÁ 

è stata effettuata manualmente con roncola tipo Sardegna in presenza di diametri al colletto ridotti e con motosega 

leggera per i soggetti di dimensione maggiore. Per quanto riguarda il controllo della vegetazione arbustiva, 

ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÍÁÎÕÁÌÍÅÎÔÅȢ 4ÕÔÔÏ ÉÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÐÒÅÌÅÖÁto (rinnovazione e componente arbustiva) è 

stato cippato in loco e distribuito sulla superficie trattata orientando coerentemente lo scarico del biotrituratore 

utilizzato. 

 

Costo degli interventi 

 

Sulla base delle registrazioni effettuate nel corso della sperimentazione il costo medio delle operazioni selvicolturali 

ÐÅÒ ÌÁ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÉÎÃÅÎÄÉÏ ÓÏÎÏ ÓÔÉÍÁÔÅ ÉÎ ΤȟΣΡΡ Ή ÈÁ-1 ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ ÄÅÇÌÉ ÏÎÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

materiale di risulta; per le operazioni di sfollo il costo medio stimato è ÓÔÁÔÏ ÄÉ ΣȢΧΡΡ Ή ÈÁ-1, anche questo comprensivo 
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ÄÅÇÌÉ ÏÎÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ ÒÉÓÕÌÔÁȢ N ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÃÈÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÉÎ 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÃÏÎ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÏ Å ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ &Ï2Å34AS. 

 

Località Comune 

Lavori realizzati in economia 

ɉÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÅÎÔÅ 

competente) 

Lavori affidati 

esternamente 

(in appalto) 

Numero di ha 

per 

intervento  

(ha) 

 

)ÍÐÏÒÔÏ ɉΉɊ 

Costo 

Unitario per 

ÈÁ ɉΉȾÈÁɊ 

Pineta 

litoranea di 

Arborea / 

Terralba 

Arborea X  
 

4,41 

 

22.326,65 

 

5.063 

 

Sito di Alghero 

 

6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÓÅÌÖÉÃÏÌÔÕÒÁÌÅ ÄÉ ÓÆÏÌÌÏ ÓÕÌÌÁ 0ÉÎÅÔÁ ÉÎ ÆÁÓÅ ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ 

 

La conservazione attiva della pineta si basa sul sostegno ai processi di rinnovazione naturale. 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÎÕÃÌÅÉ ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÍÏÌÔÏ ÄÅÎÓÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÃÏÎ ÕÎÁ ÄÕÐÌÉÃÅ ÆÉÎÁÌÉÔÛȡ 

ridurre la concorrenza intraspecifica e mitigare il rischio di incendio. 

Piano basso arboreo: selezione dei soggetti di sicuro avvenire ed eliminazione delle piante concorrenti; leggera 

spalcatura sui soggetti rilasciati. 

0ÉÁÎÏ ÁÒÂÕÓÔÉÖÏȡ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÖÅÇÅÔÁÚÉÏÎÅ ÁÒÂÕÓÔÉÖÁ ÎÅÌÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÏ ÉÎÔÏÒÎÏ ÁÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÄÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÒÅȢ 

 

Modalità di esecuzione degli interventi 

 

Per la componente arborea, si è intervenuto manualmente con roncola tipo Sardegna in presenza di diametri  al 

colletto ridotti e con motosega leggera per i soggetti di dimensione maggiore. Sulla vegetazione arbustiva si è 

intervenuto manualmente. Tutto il materiale prelevato (rinnovazione e componente arbustiva) è stato cippato in 

loco e distribuito sulla superficie trattata. 

 

Costo degli interventi 

 

Sulla base delle registrazioni effettuate nel corso della sperimentazione il costo medio delle operazioni selvicolturali 

per la mitigazÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÉÎÃÅÎÄÉÏ ÓÏÎÏ ÓÔÉÍÁÔÅ ÉÎ  ΤȢΣΡΡ Ή ÈÁ-1 ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ ÄÅÇÌÉ ÏÎÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ ÒÉÓÕÌÔÁȠ ÐÅÒ ÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÓÆÏÌÌÏ ÉÌ ÃÏÓÔÏ ÍÅÄÉÏ ÓÔÉÍÁÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÄÉ ΣȢΧΡΡ Ή ÈÁ-1 ,anche questo comprensivo 

ÄÅÇÌÉ ÏÎÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ ÒÉÓÕÌÔÁȢ %ȭ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÃÈÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÉÎ 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÃÏÎ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÏ Å ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ &Ï2Å34!3Ȣ 

 

Sito di Alghero 

 

Modulo tagli fitosanitari  

#ÏÍÅ ÁÃÃÅÎÎÁÔÏ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÃÒÉÔÉÃÉÔÛ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÐÉÎÅÔÁ ÄÉ 0ÕÎÔÁ .ÅÇÒÁ ÅÒÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÄÁÉ 

fenomeni di deperimento di origine biotica a carico di singole piante o più spesso di nuclei di piante, con 

conseguente presenza di elevate quantità di necromassa in piedi e a terra. Sulla base delle indagini effettuate in fase 
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di predisposizione del progetto è stato osservato che i principali danni erano imputabili ad attacchi di insetti xilofagi 

del genere Tomicus che avevano interessato soprattutto le formazioni a prevalenza di Pinus pinea. Nella prima 

ÓÔÁÇÉÏÎÅ ÓÉÌÖÁÎÁ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÈÁ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÅÃÒÏÍÁÓÓÁ ÉÎ ÐÉÅÄÉ Å Á ÔÅÒÒÁȟ ÉÎÑÕÁÄÒÁÎÄÏ ÔÁÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 

tra le azioni di carattere fitosanitario con finalità di mitigazione deÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÉÎÃÅÎÄÉÏȢ 0ÅÒ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÐÒÅÌÅÖÁÔÏ ÃÏÎ É ÔÁÇÌÉ ÆÉÔÏÓÁÎÉÔÁÒÉ ÓÉ î ÆÁÔÔÏ ÒÉÃÏÒÓÏ ÁÌÌÁ ÃÉÐÐÁÔÕÒÁ Å ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÁÓÉ ÁÌÌȭÁÂÂÒÕÃÉÁÍÅÎÔÏ 

ÃÏÎÔÒÏÌÌÁÔÏ ÉÎ ÐÉÁÚÚÏÌÅ ÁÌÌÅÓÔÉÔÅ ÉÎ ÌÏÃÏȢ .ÅÌÌÁ ÓÔÁÇÉÏÎÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÓÉÌÖÁÎÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÁÌÌȭÉÎÔervento non sono stati 

osservati fenomeni di deperimento imputabili ad attacchi entomatici. 

 

Modulo avviamento a maggiore complessità 

,ȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÖÖÉÁÍÅÎÔÏ Á ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÈÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ É ÓÏÐÒÁÓÓÕÏÌÉ ÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÖÁÎÏ ÕÎ ÅÌÅÖÁÔÏ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 

semplificazione strutturale. Si trattava soprattutto di soprassuoli in abbandono colturale di età variabile tra i 65 e 70 

anni, generalmente puri di Pinus pinea o Pinus halepensis: I principali indicatori della semplificazione di questi 

soprassuoli erano la densità elevata, la composizione monospecifica, la struttura tendenzialmente monoplana, 

scarso turn over della sostanza organica con presenza di una lettiera indecomposta di spessore variabile anche oltre 

É ΣΡ ÃÍȟ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÅÌÅÖÁÔÅ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÄÉ ÎÅÃÒÏÍÁÓÓÁȢ ,ȭÁzione di avviamento a maggiore complessità è stata 

ÁÔÔÉÖÁÔÁ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÄÉÒÁÄÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌ ÂÁÓÓÏ ÄÉ ÇÒÁÄÏ ÍÏÄÅÒÁÔÏȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ î ÓÔÁÔÏ 

modulato con estrema cautela per evitare improvvise scoperture, con prelievi non superiori al 20-25% in termini di 

area basimetrica a carico dei soggetti del piano dominato e codominante. Al diradamento è stata sempre associata 

la spalcatura delle piante rilasciate in modo da assicurare una interruzione verticale tra lo stato arboreo e quello 

arbustivo. Il materiale di interesse commerciale (legna da ardere) una volta allestito è stato esboscato mediante 

ÍÏÔÏÃÁÒÒÉÏÌÅ ÃÉÎÇÏÌÁÔÅ ÓÉÎÏ ÁÌÌÅ ÐÉÓÔÅ ÔÒÁÔÔÏÒÁÂÉÌÉ Å ÄÁ ÑÕÉ ÁÌÌȭÉÍÐÏÓÔÏ ÐÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉÚÚÁÔÏ ÓÅÃÏÎÄÏ É 

ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÉ ÖÉÇÅÎÔÉȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÈÁ Ãonsentito di migliorare la resistenza del soprassuolo al passaggio del fuoco; 

tutti i residui delle operazioni colturali sono stati cippati con distribuzione del materiale in loco senza creare 

situazioni di accumulo. 

 

Modulo supporto ai processi di rinaturalizzazione 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÓÏÎÏ ÅÖÉÄÅÎÔÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÒÉÎÁÔÕÒÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÁÔÔÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÉ ÎÅÌÌÅ 

aree dove nel recente passato sono stati effettuati interventi colturali o dove si sono verificati schianti della conifera 

ɉÄÁ ÖÅÎÔÏ Ï ÐÅÒ ÄÁÎÎÉ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅ ÂÉÏÔÉÃÁɊȢ ,ȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÏÎÉ ÖÅÇÅÔÁÌÉ Å ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÔÒÁÔÔÉ ÌÁ ÌÏÒÏ ÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ 

state osservate in tutte le aree indagate, soprattutto in presenza di soprassuoli maturi di Pinus halepensis ed in 

misura minore in soprassuoli maturi di Pinus pinea. I processi di rinaturalizzazione sono particolarmente affermati 

nelle aree marginali della pineta dove sono presenti boscaglie di Olea oleaster associate alle tipiche formazioni a 

macchia a prevalenza di Pistacia lentiscus e Chamaerops humilis. In questi contesti in presenza di nuclei di Olea 

oleaster ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÖÉÇÏÒÏÓÉȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÔÁÇÌÉ ÄÉ ÍÁÒÇÉÎÅ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÉÆÅÒÅȢ ,ȭÅÆÆÅÔÔÏ 

risultante è stato quello di favorire lo sviluppo di formazioni naturaliformi più resilienti al fattore di disturbo incendio. 

Anche in questo caso il materiale di interesse commerciale costituito da legna da ardere, una volta allestito è stato 

esboscato mediante motocarriole al margine delle piste trattorabili e da quÉ ÁÌÌȭÉÍÐÏÓÔÏ ÄÏÖÅ î ÓÔÁÔÏ 

commercializzato. I residui delle operazioni colturali sono stati cippati mediante biotrituratori e rilasciati in loco. 

 

Modulo gestione bosco parco 

 

Come accennato nella sezione precedente questa pineta riveste un interesse turistico ricreativo per cui una delle 

principali criticità nella gestione di questi soprassuoli è costituito dal forte carico antropico. In questi contesti 

fortemente antropizzati, la gestione dei soprassuoli forestali è attuata secondo le linee guida della selvicoltura 

ÕÒÂÁÎÁ Å ÐÅÒÉÕÒÂÁÎÁ Ï ÁÎÃÏÒÁ ÄÅÌ ÂÏÓÃÏ ÐÁÒÃÏȡ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÒÁÔÏ ÁÒÂÕÓÔÉÖÏȟ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÁÓÃÅ ÄÉ 

protezione attiva nelle zone di contatto con aree ad altra destinazione, la realizzazione di interventi di diradamento 
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per evitare il contatto tra le chiome dei singoli individui, la realizzazione di tagli fitosanitari e di recupero danni, 

ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÉÎ ÕÎȭÁÒÅÁ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÉÖÁ ÄÉ ÃÉÒÃÁ Τ ÈÁ ÁÌÌÅ ÓÐÁÌÌÅ ÄÅÌÌÁ 

ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÓÐÉÁÇÇÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒea. 

 

Costo degli interventi 

 

Sulla base delle registrazioni effettuate nel corso della sperimentazione il costo medio delle operazioni selvicolturali 

ÐÅÒ ÌÁ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÉÎÃÅÎÄÉÏ ÓÏÎÏ ÓÔÉÍÁÔÅ ÉÎ  ΤȢΥΡΡ Ή ÈÁ-1 ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÅ ÄÅÇÌÉ ÏÎÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

materiale di risulta. Si sottolinea che tutte le tipologie di intervento sono state condotte in amministrazione diretta 

ÃÏÎ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÇÅÎÅÒÉÃÏȟ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÏ Å ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ &Ï2Å34!3Ȣ 

 

 

Località Comune Lavori realizzati in economia 

ɉÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÅÎÔÅ 

competente) 

Lavori affidati 

esternamente  

(in appalto) 

Numero di ha 

per intervento 

(ha) 

 

Importo 

ɉΉɊ 

Costo Unitario 

ÐÅÒ ÈÁ ɉΉȾÈÁɊ 

Punta Negra Alghero X  9,15 27.999,50 3.060 

 

 

Sito di Putifigari  

 

Modalità di esecuzione degli interventi e loro valutazione 

 

#ÏÍÅ ÁÃÃÅÎÎÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÉÔÏ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÃÏÌÔÕÒÁÌÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ Á ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÉÖÏ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ 

interesse avevano la finalità di migliorare la resistenza e la resilienza dei sistemi forestali agli incendi. I soprassuoli di 

riferimento erano rappresentativi sia dei soprassuoli ad alto livello di semplificazione e sia dei soprassuoli a diverso 

grado di complessità in funzione dei processi di rinaturalizzazione attivati o oramai consolidati da precedenti 

interventi colturali. Di seguito vengono descritte e valutate le operazioni colturali realizzate. Per la valutazione 

ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÑÕÁÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÒico di combustibile si rimanda alla 

sezione specifica del manuale. 

 

Plot 1. Interventi a carico di soprassuoli estremamente semplificati a prevalenza di conifere 

Caratterizzazione dei soprassuoli oggetto di intervento 

 I soprassuoli erano caratterizzati da una densità eccessiva rispetto allo stadio di sviluppo di perticaia ɀ giovane 

fustaia. La densità della componente conifera si attestava attorno alle 1,400 piante ha-1 con la presenza di un grosso 

ÃÏÎÔÉÎÇÅÎÚÅ ÄÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÓÏÔÔÏÍÅÓÓÉ Å ÓÅÎÚÁ ÆÕÔÕÒÏ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÉÁÍÅÔÒÉÃÈÅ ÄÁ Χ Á ΣΧ ÃÍȢ ,ȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ 

ÃÏÌÔÕÒÁÌÅ ÉÎÏÌÔÒÅ ÈÁ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ Á ÒÉÄÕÒÒÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÍÅÎÔÅ ÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÌÁÔÉÆÏÇÌÉÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ɉÓÕÇÈÅÒÁɊȟ ÃÈÅ ÁÌ 

ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÖÅÒÓÁÖÁ ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÖÅÇÅÔÁÔÉÖÅ ÐÒÅÃÁÒÉÅ Å ÓÉ ÁÔÔÅÓÔÁÖÁ ÁÔÔÏÒÎÏ ÁÌÌÅ ΣΤΡ ÐÉÁÎÔÅ ÈÁ-1Ȣ ,ȭÁÒÅÁ 

basimetrica del soprassuolo principale (conifera), utilizzata come indicatore di biomassa presente, si attestava 

attorno ai 50 m2 ha-1, con una notevole quantità di necromassa costituita da piante deperienti / morte e rami secchi 

inseriti ad immediato contatto con la componente arbustiva peraltro piuttosto rada. 

#ÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÓÉ ÉÎÑÕÁÄÒÁ ÃÁÎÏÎÉÃÁmente come un intervento di 

ÄÉÒÁÄÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌ ÂÁÓÓÏ ÄÉ ÇÒÁÄÏ ÍÏÄÅÒÁÔÏ ÃÈÅ ÈÁ ÁÇÉÔÏ ÓÕÌ ÐÉÁÎÏ ÄÏÍÉÎÁÔÏ Å ÃÏÄÏÍÉÎÁÎÔÅȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ 

ha previsto un prelievo del 45% delle piante presenti corrispondenti ad un prelievo di circa il 19% in termini 

volumetrici. Non sono state create grosse aperture, e solo localmente in presenza di soggetti di sughera 
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particolarmente vigorosi sono state aperte piccole buche per favorirne lo sviluppo. Le operazioni di 

concentramento e successivo esbosco del materiale prelevato inoltre hanno consentito la rimozione di notevoli 

quantità di lettiera indecomposta essenzialmente costituita da aghi di pino. In corrispondenza della viabilità di 

servizio, in presenza di formazioni dense e compatte di macchia mediterranea, si è proceduto poi all'eliminazione 

totale della componente arbustiva per una profondità di circa 3 m con esclusiva finalità antincendio.  

 

!ÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÃÏÌÔÕÒÁÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÏ ÃÏÍÅ ÓÅÇÕÅȡ ÁɊ !ÂÂÁÔÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÉÁÎÔÅ ÍÁÒtellate ed allestimento del 

materiale di interesse commerciale (in relazione alla tipologia dei materiali prelevati e del mercato locale, gli 

assortimenti sono riferibili solo ed esclusivamente a legna da ardere); b) esbosco del materiale di interesse 

commerciale mediante motocarriole; c) concentramento dei residui vegetali e loro eliminazione mediante 

abbruciamento controllato. 

 

Valutazione globale 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÇÌÏÂÁÌÉÔÛ ÓÉ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁ ÃÏÍÅ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÅÒ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÌ ÓÏÐÒÁÓÓÕÏÌÏ ÁÇli incendi 

ed in prospettiva di medio e lungo periodo per migliorarne la resilienza. 

Principali sintesi dendrometriche (omissis al momento ma disponibili) 

 

Plot 2. Interventi per consolidare i processi di rinaturalizzazione  

Caratterizzazione dei soprassuoli 

) ÓÏÐÒÁÓÓÕÏÌÉ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅ ÍÉÓÔÉ ÄÉ ÐÉÎÏ Äȭ!ÌÅÐÐÏ Å ÓÕÇÈÅÒÁ ÅÒÁÎÏ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÉ ÄÁ ÕÎÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅ 

chiaramente biplana; la componente conifera costituiva il piano arboreo dominante (altezza media 14,0 m) mentre 

la sughera quello dominato (altezza media 5,3 m). Con riferimento alla densità, adeguata in relazione allo stadio di 

sviluppo, questa si attestava attorno alle 200 piante ha-1 per la componente conifera e di oltre 500 piante ha-1 per la 

sughera con una elevata differenziazione diametrica (dalla classe diametrica di 5 cm a quella di 20 cm) come diretta 

ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÃÏÌÔÕÒÁÌÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÉ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÑÕÉÎÄÉÃÅÎÎÉÏ Å ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÉ ÄÁÌÌȭ%ÎÔÅ ÇÅÓÔÏÒÅȢ  

 

#ÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÓÉ ÉÎÑÕÁÄÒÁ Ãanonicamente come un diradamento di tipo misto di grado intenso in previsione 

ÄÉ ÕÎ ÆÕÔÕÒÏ ÄÅÃÏÎÉÆÅÒÁÍÅÎÔÏȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÈÁ ÉÎÃÉÓÏ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÅÖÏÌÅ ÓÕÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ 

residuale di conifera (oltre il 50% delle piante presenti) corrispondente ad un prelievo pari al 60% del volume in piedi 

(circa 30 m3 ha-1): In alcuni tratti il soprassuolo definitivo costituito da una sughereta di origine artificiale si presenta 

quasi puro. Le operazioni di concentramento e successivo esbosco del materiale prelevato inoltre hanno consentito 

la rimozione di tratti di lettiera di pino. Anche in questo plot in corrispondenza della viabilità di servizio si è proceduto 

alla eliminazione totale della componente arbustiva per una profondità di circa 3 m con esclusiva finalità 

antincendio. 

 

!ÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÃÏÌÔÕÒÁÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÏ ÃÏÍÅ ÎÅÌ ÐÌÏÔ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȡ ÁɊ !ÂÂÁÔÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÉÁÎÔÅ ÍÁÒÔÅÌÌÁÔÅ ÅÄ 

allestimento del materiale di interesse commerciale (legna da ardere); b) esbosco del materiale di interesse 

commerciale mediante motocarriole; c) concentramento dei residui vegetali e loro eliminazione mediante 

abbruciamento controllato. 

 

Valutazione globale 

,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÇÌÏÂÁÌÉÔÛ ÓÉ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁ ÃÏÍÅ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÅÒ ÍÉÇÌiorare la resilienza del soprassuolo agli incendi; 

nel medio periodo attraverso interventi colturali coerentemente, si prevede un'evoluzione del soprassuolo verso 
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una tipologia forestale riferibile alla sughereta, formazione resistente e resiliente agli incendi. Trattandosi di 

formazioni infra aperte facilmente ricolonizzabili dalla vegetazione erbacea prima ed arbustiva, la gestione delle 

biomasse potenzialmente combustibili potrà essere facilmente perseguita mediante pascolamento controllato 

(bovini ed ovini), regolando carichi e tempi di pascolamento in relazione alla disponibilità foraggera. 

 

Plot 3. Interventi per supportare i processi di rinaturalizzazione attivati 

Caratterizzazione dei soprassuoli 

I soprassuoli presenti nel plot 3 non differivano sostanzialmente da quelli del plot 2; si trattava sempre di 

ÐÏÐÏÌÁÍÅÎÔÉ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅ ÍÉÓÔÉ ÄÉ ÐÉÎÏ Äȭ!ÌÅÐÐÏ Å ÓÕÇÈÅÒÁ Á ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅ ÂÉÐÌÁÎÁȟ ÃÏÎ ÌÁ ÃÏÎÉÆÅÒÁ Á 

costituire il piano dominante arboreo (altezza media 14,2 m) mentre la sughera quello dominato (altezza media 4,5 

m). A differenza dei soprassuoli del Plot 2 la densità della componente conifera era leggermente superiore (320 

piante ha-1) a testimoniare una minore intensità in termini di prelievo delle operazioni colturali pregresse (quelle 

ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÅ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÑÕÉÎÄÉÃÅÎÎÉÏɊȢ #ÏÎ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÓÕÇÈÅÒÁȟ ÌÁ ÄÅÎÓÉÔÛ ÎÏÎ ÄÉÆÆÅÒÉÖÁ 

sostanzialmente dal plot precedente (540 piante ha-1), ma con un elevato contingente di piante appartenenti alla 

classe da 5 cm come effetto della maggiore copertura esercitata dalla conifera.  

 

#ÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 

!ÎÃÈÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÃÏÍÅ ÎÅÌ ÐÌÏÔ Τȟ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÓÉ ÉÎÑÕÁÄÒÁ ÃÏÍÅ ÕÎ ÄÉÒÁÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÉÐÏ ÍÉÓÔÏ ÄÉ ÇÒÁÄÏ 

intenso in previsione del totale deconiferÁÍÅÎÔÏȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÈÁ ÉÎÃÉÓÏ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÅÖÏÌÅ ÓÕÌÌÁ 

componente residuale di conifera (oltre il 43% delle piante presenti) corrispondente ad un prelievo pari al 53% del 

volume in piedi. In alcuni tratti il soprassuolo definitivo costituito da una sughereta di origine artificiale si presenta 

quasi puro. Le operazioni di concentramento e successivo esbosco del materiale prelevato inoltre hanno consentito 

la rimozione di tratti di lettiera di pino; in corrispondenza della viabilità di servizio, come negli altri plot, si è 

proceduto alla eliminazione totale della componente arbustiva per una profondità di circa 3 m con esclusiva finalità 

antincendio.  

0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ Ìȭ!ÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Å ÌÁ 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÇÌÏÂÁÌÅ ÓÉ ÒÉmanda alle considerazioni 

già fatte per il Plot 2.  

 

 

Costo degli interventi 

Sulla base delle registrazioni effettuate nel corso della sperimentazione il costo medio delle operazioni selvicolturali 

per la mitigazione del rischio di incendio sono stimate in ΥȟΡΡΡ Ή ÈÁ-1 ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ ÄÅÇÌÉ ÏÎÅÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÌÉÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

materiale di risulta nel primo sito (intervento di diradamento dal basso associati a spalcatura per i soggetti rilasciati) 

Å ÄÉ ΣȟΧΡΡ Ή ÈÁ-1 per gli interventi di supporto ai processi di rinaturalizzazione. Gli interventi sono stati realizzati in 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ ÃÏÎ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÔÏ Å ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ &Ï2Å34!3Ȣ 

 

Località Comune 
Lavori realizzati in economia 

ɉÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÅÎÔÅ 

competente) 

Lavori affidati 

esternamente  

(in appalto) 

Numero di 

ha per 

intervento  

(ha) 

 

)ÍÐÏÒÔÏ ɉΉɊ 

Costo 

Unitario per 

ÈÁ ɉΉȾÈÁɊ 

Terru-Ruiu Putifigari X  1,5 5.268,75 3.513 
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Per il sito di Putifigari è stato inoltre svolto il lavoro di monitoraggio ex-ante e ex-post degli interventi tramite la 

metodologia prevista dal progetto. Nei grafici di Figura 27 e 28 viene rappresentata la media dei tre Plot. 

 

 
Dal grafico di Figura 27 è possibile vedere come mediamente il combustibile fine a seguito degli interventi sia 

aumentato, mentre il combustibile di dimensioni medie (10h) sia rimasto pressoché uguale. È da evidenziare inoltre 

ÃÏÍÅ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÎÏÎ ÖÉ ÆÏÓÓÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ Á ÔÅÒÒÁ ÄÉ ÇÒÁÎÄÉ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ɉΣΡΡÈɊ ÍÅÎÔÒÅ ÌÏ ÓÉ ÒÉÔÒÏÖÉ Á ÓÅÇÕÉÔÏ 

ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÎÔÉÅÒÅȢ ,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅ ÄÉ ÐÉÃÃÏÌÅ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ (1h) e la comparsa del 

combustibile 100h è dovuto ai resti di utilizzazione che inevitabilmente sono rimasti al suolo durante gli interventi. 

Nelle conclusioni verrà esposto come questi non costituiscano, in realtà, un incremento del rischio per gli incendi 

forestali. 

Figura 26. a,b Località Su Terru Ruiu. Sito 1 (pre e post intervento) 

a b 

Figura 27. Variazione del combustibile forestale suddiviso in time lag nelle aree di Putifigari 
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In Figura 28 è invece riportata la variazione della componente erbacea e arbustiva sia in termini di numero di individui 

ÐÅÒ ÓÐÅÃÉÅ ÓÉÁ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÁÌÔÅÚÚÁ ÒÁÇÇÉÕÎÔÁȢ ! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÓÐÅÃÉÅ ÓÏÎÏ ÓÃÏÍÐÁÒÓÅ ÄÁÌ ÒÉÌÉÅÖÏ 

(Arum, Asparagus, Cistus, Phillyrea e Quercus ilex) mentre altre hanno comunque ridotto la loro presenza. In misura 

ÍÉÎÏÒÅ ÓÉ î ÖÉÓÔÁ ÌÁ ÃÏÍÐÁÒÓÁ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÓÐÅÃÉÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ɉÅÒÂÁÃÅÁ ÃÏÍÐÏÓÉÔÁ ÎÏÎ ÍÅÇÌÉÏ ÄÅÆÉÎÉÔÁȟ 

Quercus suber e  Silybum marianum). Per la quasi totalità delle specie preseÎÔÉȟ ÐÒÉÍÁ Å ÄÏÐÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁ 

ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÕÎÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÚÚÁȢ 

 

Nelle tre aree di Putifigari sono stati effettuati anche rilievi di tipo dendrometrico ex-ante ed ex-post. Dai risultati è 

ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÒÅ ÕÎ ÌÉÅÖÅ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÍÅÄÉÁ ÄÅÌ ÐÏÐÏÌÁÍÅÎÔÏ ɉΫ Í ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ΫȟΣ Í ÄÏÐÏ 

ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏɊȟ ÍÁ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÉ ÉÎÓÅÒÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÏÍÁ ɉΤ Í ÐÒÉÍÁ Å Υ Í 

ÄÏÐÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏɊȢ ,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÌÔÅÚÚÁ ÄÉ ÉÎÓÅÒÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÏÍÁ ÆÁ ÓÉ ÃÈÅ ÄÉÍÉÎÕÉÓÃÁ ÌÁ ÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ 

da un eventuale incendio radente ad uno di chioma, ottenendo così un risultato positivo per la prevenzione dagli 

incendi boschivi. 

 

 

 

 

 

Figura 28. Variazione della componente vegetazionale a seguito degli interventi a Putifigari. In azzurro e 
ÁÒÁÎÃÉÏÎÅ ÌÁ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÅ ÓÐÅÃÉÅ Å ÉÎ ÎÅÒÏ Å ÇÒÉÇÉÏ ÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÍÅÄÉÁ ÒÁÇÇÉÕÎÔÁ ÄÁÌÌÁ ÓÐÅÃÉÅȢ 
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2.3.4. Analisi Swot di sintesi per territorio e tecnica 

3ÉÔÏ ÄÉ Ȱ!ÒÂÏÒÅÁȱ 

 

Punti di forza 

· Semplicità nella gestione di un cantiere di lavoro in 

amministrazione diretta. 

·  Possibilità di introdurre piccole varianti in corso 

ÄȭÏÐÅÒÁ ɉÉÎ ÆÁÓÅ ÅÓÅÃÕÔÉÖÁɊȢ 

·  Costi relativamente contenuti. 

·  Continuità di gestione  forestale se inserita in un 

contesto pianificato. 

Punti di debolezza 

·  Procedure autorizzative piuttosto articolate in 

presenza di Istituti di tutela naturalistica e 

paesaggistica. 

Opportunità 
·  Prevenzione selvicolturale del rischio incendio 

come parte integrante della gestione forestale 

pianificata 

·  Realizzazione di cantieri stagionali dedicati alla 

prevenzione selvicolturale 

·  Trasferimento delle esperienze attraverso stage 

e momenti formativi 

Minacce  
· Percezione da parte di alcuni portatori di interesse  

di scarsa naturalità dei sistemi forestali trattati. 

· Episodicità degli interventi per mancanza di 

incentivi finanziari (riferito ai cantieri a tempo 

determinato con finalità occupazionali). 

 

3ÉÔÏ ÄÉ Ȱ!ÌÇÈÅÒÏȱ 

 

Punti di forza  

 ·  Semplicità nella gestione di un cantiere di 

lavoro in amministrazione diretta; 

·  Possibilità di introdurre piccole varianti in 

ÃÏÒÓÏ ÄȭÏÐÅÒÁ ɉÉÎ ÆÁÓÅ ÅÓÅÃÕÔÉÖÁɊ 

·  Costi relativamente contenuti 

·  Continuità di gestione  forestale se inserita 

in un contesto pianificato 

Punti di debolezza 
 ·  Procedure autorizzative piuttosto 

articolate in presenza di Istituti di tutela 

naturalistica e paesaggistica 

Opportunità  

·  Prevenzione selvicolturale del rischio 

incendio come parte integrante della gestione 

forestale pianificata  

·  Realizzazione di cantieri stagionali dedicati 

alla prevenzione selvicolturale 

·  Trasferimento delle esperienze attraverso 

stage e momenti formativi 

Minacce  

·     Percezione da parte di alcuni portatori di 

interesse  di scarsa naturalità dei sistemi forestali 

trattati  

·     Episodicità negli interventi per mancanza di 

incentivi finanziari (riferito ai cantieri a tempo 

deteminato con finalità occupazionali) 
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3. Pascolo  

3.1. Toscana 

3.1.1. $ÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÔÔÕÁÔÏ 

In tre aree sono stati realizzati interventi per permettere il pascolo ed in particolare realizzazione o manutenzione 

di recinzioni. Le aree prescelte per questo tipo di interventi sono quelle dove era già presente il pascolo, come ad 

esempio Podere Cerasaȟ Ï ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÄÏÖÅ ÃȭÅÒÁ ÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÉÎ ÚÏÎÁ ÄÉ ÁÎÉÍÁÌÉ ÄÁ ÃÏÎÄÕÒÒÅ ÁÌ ÐÁÓÃÏÌÏȢ .ÅÌÌÅ 

aree prescelte sono stati  effettuati interventi di decespugliamento soprattutto a carico della componente 

arbustiva maggiormente sviluppata, per permettere agli animali di avere accesso al foraggio. 

 

Località Comune Lavori realizzati in 

economia 

(personale interno 

ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅɊ 

Lavori affidati 

esternamente  

(in appalto) 

Numero di ha 

per 

intervento  

(ha) 

 

)ÍÐÏÒÔÏ ɉΉɊ 

Costo 

Unitario per 

ÈÁ ɉΉȾÈÁɊ 

Foce del 

Termine 

Pescaglia X   13.700,00  

Fumagna Comano X   4.020,00  

Podere 

Cerasa 

Pieve 

Fosciana 

X   1.550,00  

4ÁÂÅÌÌÁ ΫȢ #ÏÓÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÐÁÓÃÏÌÏ ÉÎ 4ÏÓÃÁÎÁ ÓÕÄÄÉÖÉÓÏ ÐÅÒ ÌÏÃÁÌÉÔÛȢ 

3.1.2. Condizioni applicative per territorio  

Le aree sono tutte in zone montane isolate e lontane da centri abitati. La gestione del pascolamento è delegata ad 

aziende agricole locali, unico modo per garantire una presenza in loco costante. Dal punto di vista autorizzativo non 

trattandosi di aree boscate non sono necessari nulla osta. 

3.1.3. 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȡ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÄÕÒÁÔÁ ÓÔÉÍÁÔÁ Ï 

rilevata, costi effettivi rispetto a quelli preventivati  

La valutazione degli effetti del pascolo in Regione Toscana è stata effettuata solo nelle località di Fumagna e Foce 

del Termine. Sebbene fosse previsto il monitoraggio anche nel Podere Cerasa, in questo caso la cessazione 

ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÄÅÌ ÐÁÓÔÏÒÅ ÈÁ ÒÅÓÏ ÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÖÁÌÕÔÁÒÎÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉȢ ,ȭÁÒÅÁ ÎÅÌ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ #ÏÍÁÎÏ î ÓÔÁÔÁ 

pascolata da una trentina di cavalli di razza Franches Montagnes di un vicino allevamento. 

! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌ ÄÅÃÅÓÐÕÇÌÉÁÍÅÎÔÏ ÍÅÃÃÁÎÉÚÚÁÔÏ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ î ÓÔÁÔÁ ÒÅÓÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ al pascolo, escludendo le aree 

di controllo e quelle per la valutazione del solo fuoco prescritto. 

,ȭÁÒÅÁ ÄÉ &ÏÃÅ ÄÅÌ 4ÅÒÍÉÎÅ î ÓÔÁÔÁ ÉÎÖÅÃÅ ÐÁÓÃÏÌÁÔÁ ÄÁ ÏÖÉÎÉ ÃÏÎÄÏÔÔÉ ÄÁÌ ÐÁÓÔÏÒÅ ÌÏÃÁÌÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÐÒÉÍÁÖÅÒÁ ΤΡΤΤ Å 

il monitoraggio per la valutazione è stato effettuato nel mese di luglio successivo. 

In entrambe le aree la situazione precedente al pascolo mostrava i segni di ecosistemi in stato di abbandono con un 

compendio floristico rappresentato da poche specie erbacee tipiche dei pascoli in degrado come il Veratum nigrum 

o il nardo, e di specie di arbusti spinosi come la rosa canina e il prugnolo. 
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! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÁÓÃÏÌÏ ÓÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÎÏÔÁÒÅ ÎÏÔÅÖÏÌÉ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ 

componente erbacea come mostrato nel grafico in Figura 29. 

 

 
$ÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÄÅÉ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÉ ÍÏÒÔÉ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌ ÐÁÓÃÏÌÏ ÎÏÎ ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÒÅ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ 

ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÓÅ ÎÏÎ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ #ÏÍÁÎÏ ÉÎ ÃÕÉ î ÓÔÁÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÕÎ ÄÅÃÅÓÐÕÇÌÉÁÍÅÎÔÏ Å ÉÌ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ 

allontanamento del materiale di risulta (bruciato successivamente in concomitanza del cantiere di fuoco prescritto) 

ÐÅÒ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌ ÆÏÒÁÇÇÉÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÃÁÖÁÌÌÉȢ 

3.1.4. Analisi Swot di sintesi per territorio e tecnica 

 

Punti di forza 

ǒ tecnica non avversata dalle associazioni ambientaliste 

Punti di debolezza 

ǒ sempre più difficile trovare aziende agricole locali 

in grado di garantire il pascolamento 

Opportunità 

 

ǒ Possibili opportunità economiche a filiera corta in aree 

rurali in abbandono 

Minacce 

 

ǒ rischio di sottovalutare gli effetti di un carico 

eccessivo di animali e conseguente impoverimento 

ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÔÒÏÆÉÃÁȢ 

 

 

 

Figura 29Ȣ 6ÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÅÒÂÁÃÅÁ ÅÄ ÁÒÂÕÓÔÉÖÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÐÁÓÃÏÌÁÔÁ ÉÎ ÌÏÃÁÌÉÔÛ 
Fumagna - frequenze specifiche sulla sinistra (colonne azzurre e arancioni) e altezze medie delle 
specie riportate nella colonna di destra (linee nere e grige) 
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4. Combinazione di tecniche 

4.1. Toscana  

4.1.1. Descrizione della combinazione di tecniche sperimentate  

Nel cantiere in loc. Fumagna è stata sperimentata la combinazione di varie tecniche:  

ǒ intervento meccanizzato seguito dal fuoco prescritto ed infine dal pascolo 

ǒ intervento meccanizzato seguito dal fuoco prescritto 

ǒ intervento meccanizzato seguito dal pascolo (riportato nel capitolo dedicato al pascolo) 

)Ì ÐÒÉÍÏ î ÓÔÁÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÅÓÅÇÕÉÔÏ ÓÕ ÕÎȭÁÍÐÉÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅȟ ÍÅÎÔÒÅ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÄÕÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÅÓÅÇÕÉÔÉ ÓÕ 

aree campione di 2.000 m2. Vista la disomogeneità della distribuzione dei combustibili e le condizioni al limite 

ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÆÕÏÃÏ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÏ ɉÅÃÃÅÓÓÉÖÁ ÕÍÉÄÉÔÛ ÁÔÍÏÓÆÅÒÉÃÁ ÃÈÅ ÈÁ ÃÏÓÔÒÅÔÔÏ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÁÄ ÁÍÍÁÓÓÁÒÅ ÌÅ 

ramaglie in andane per consentirne la combustione)ȟ ÅÄ ÁÖÅÎÄÏ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌÔÒÉ ÓÉÔÉ ÐÅÒ ÒÉÌÅÖÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÉ 

ÃÏÍÂÉÎÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÃÏÎ ÉÌ ÆÕÏÃÏ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÏȟ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÒÉÌÅÖÁÔÉ ÓÏÌÏ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌ ÐÁÓÃÏÌÏ ÉÎ 

combinazione del trattamento meccanico di riduzione dei combustibili e del solo trattamento meccanico, riportati 

nei capitoli precedenti.  

 

Nel cantiere di Monte Prana è stata sperimentata la combinazione di intervento meccanizzato seguito dal fuoco 

prescritto. 

Ai due interventi principali, riduzione meccanica e fuoco prescritto, è stato affiancato il suddetto intervento 

combinato su una piccola area come test. 

 

Anche nel cantiere di Foce del Termine è stata sperimentata la combinazione di intervento meccanizzato seguito 

dal fuoco prescritto. 

Ai due interventi principali, meccanizzato seguito dal fuoco prescritto e fuoco prescritto, sono state affiancate aree 

test con la combinazione di intervento di riduzione meccanizzato e pascolo. 

 

Nel cantiere di Podere Cerasa è stata sperimentata la combinazione di intervento meccanizzato seguito dal fuoco 

prescritto. 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÉ ÆÕÏÃÏ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÁÆÆÉÁÎÃÁÔÅ ÁÒÅÅ ÔÅÓÔ ÓÉÁ ÃÏÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÍÅÃÃÁÎÉÚÚÁÔÏ ÓÉÁ ÃÏÎ 

il suddetto intervento combinato.  

4.1.2. Condizioni applicative per territorio 

Le condizioni di applicabilità sono le stesse precedentemente descritte per le singole tecniche. 

4.1.3. 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȡ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÄÕÒÁÔÁ ÓÔÉÍÁÔÁ Ï 

rilevata, costi effettivi rispetto a quelli preventivati  

In tutte le aree su cui sono state sperimentate combinazione di riduzione meccanica e fuoco prescritto si rileva un 

incremento dei combustibili morti di superficie a carico delle classi dimensionali maggiori (time lag di 10 e 100 ore), 

questo a causa del fatto che triturando la componente arbustiva si viene a formare uno strato di materiale vegetale 

a terra che solo parzialmente viene consumato durante il cantiere di fuoco prescritto (Figura 30).  
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,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÖÅÇÅÔÁÌÅ ÐÁÒÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÃÁÒÂÏÎÉÚÚÁÔÏȟ ÇÅÎÅÒÁÔÏ ÄÁÌ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÃÏÍÂÉÎÁÔÏ ÄÉ ÔÒÉÔÕÒÁÚÉÏÎÅ Å 

fuoco prescritto potrebbe essere valutato in tutte quelle situazioni in cui si reputi necessario incrementare la 

componente di sostanza organica nel suolo al fine di migliorarne la struttura e limitare il potenziale effetto erosivo 

generato dall'impatto delle acque meteoriche.  

Dal punto di vista floristico, analogamente a quanto descritto per le singole tecniche, si nota un netto aumento delle 

ÓÐÅÃÉÅ ÅÒÂÁÃÅÅȟ ÃÏÍÐÁÒÁÂÉÌÅ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÆÒÅÑÕÅÎÚÅ ÃÏÎ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÆÕÏÃÏ ÐÒÅÓÃÒÉÔÔÏȢ )Ì ÇÒÁÆÉÃÏ ÉÎ 

figura 31, mostra infatti come ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ &ÏÃÅ ÄÅÌ 4ÅÒÍÉÎÅȟ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÂÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÅÃÎÉÃÈÅȟ ÎÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ 

2022, sono state rilevate oltre 20 specie diverse per metro quadro (alcune delle quali non riconosciute poiché appena 

ÇÅÒÍÉÎÁÔÅ Å ÒÉÐÏÒÔÁÔÅ ÃÏÍÅ ȰÅÒÂÁÃÅÅȱ ÇÅÎÅÒÉÃÈÅɊ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÓÏÌÅ Φ ÒÉÌÅÖÁÔÅ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÎÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ ΤΡΤΡȢ 

 

 

Figura 30Ȣ 6ÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÉ ÄÉ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÁ ÓÕÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ &ÏÃÅ ÄÅÌ Termine a seguito del 
trattamento combinato di riduzione meccanica dei combustibili e fuoco prescritto. 

Figura 31Ȣ 6ÁÒÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÅÒÂÁÃÅÁ ÅÄ ÁÒÂÕÓÔÉÖÁ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ &ÏÃÅ ÄÅÌ 4ÅÒÍÉÎÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ 
della applicazione della riduzione meccanica dei combustibili e successivo fuoco prescritto - frequenze 
specifiche sulla sinistra (colonne azzurre e arancioni) e altezze medie delle specie riportate nella 
colonna di destra (linee nere e grige) 
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0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÃÏÎÃÅÒÎÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÐÁÓÃÏÌÏ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÍÅÃÃÁÎÉÃÁ ÄÅÉ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂili, testata nella stessa 

ÁÒÅÁȟ ÎÏÎ ÓÉ ÒÉÌÅÖÁÎÏ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ ÓÏÌÏ ÐÁÓÃÏÌÏȟ ÔÒÁÎÎÅ ÃÈÅ ÐÅÒ 

la componente di combustibili morti di superficie, che analogamente a quanto riportato per la combinazione con il 

fuoco prescritto, risultano aumentate nelle componenti dimensionali maggiori. 

 

Analisi Swot di sintesi per territorio e tecnica 

 

Punti di forza (strengths) 

 

ǒ In alcuni casi la combinazione di interventi meccanici di 

riduzione dei ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÉ î ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÅ ÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 

ÄÉ ÁÌÔÒÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ɉÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÉÍÁÌÉ 

al pascolo). 

ǒ Incrementa la quantità di sostanza organica al suolo. 

Punti di debolezza (weaknesses) 

ǒ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÍÅÃÃÁÎÉÃÁȟ ÉÎ ÁÒÅÅ ÐÏÃÏ 
accessibili e senza adeguate strutture viarie, risulta 

poco produttivo e costoso e quindi, influisce 

sensibilmente sul conto economico della 

combinazione con altre tecniche. 

Opportunità (opportunities) 

 

ǒ interessante prospettiva in combinazione del pascolo 

che, a seguito della riduzione meccanica o del fuoco 

prescritto, riesce a mantenere sotto controllo il carico di 

combustibile, potenzialmente allungando i tempi di 

ritorno per successivi trattamenti  

Minacce (Threats) 

 

ǒ non si rilevano particolari minacce specifiche nella 

combinazione di diverse tecniche se non quelle 

relative alle singole specifiche tecniche 

precedentemente descritte. 

 

4.2. Corsica 

4.2.1. Descrizione della combinazione di tecniche sperimentate  

Nell'ambito del progetto MED-Foreste, l'ONF ha realizzato dei lavori di riduzione del combustibile nella Foresta 

comunale (FC) di Zonza sulle zone pianificate per autoresistenza previste al Piano di Protezione Ravvicinanta del 

Massiccio Forestale (PRMF), piano specifico delle zone forestali rimarcabili. 

Si tratta di interventi volti a ridurre e mantenere il carico di combustibile (strato inferiore e lettiera) a livelli molto 

bassÉȟ ÍÏÄÅÌÌÁÒÅ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÅÌ ÓÏÐÒÁÓÓÕÏÌÏ ɉÐÏÔÁÔÕÒÅȟ ÅÃÃȢɊ Å ÃÅÒÃÁÒÅ ÄÉ ÏÔÔÉÍÉÚÚÁÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ 

(superficie minima del soprassuolo trattato) in settori definiti prioritari. Questa autoresistenza non è destinata al 

controllo diretto o indiretto. (PPFENI 2013-2022) 
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Figura 32 Esempi di messa in autoresistenza in un popolamento di Pino Laricio (Massaiu & Tiger 2022).  

 

La zona di autoresistenza prevista si estende dal Col de Bavella alla Bocca di Velaco (Figura 33). 

L'attrattiva internazionale del sito delle Aiguilles de Bavella e il suo altissimo numero di visitatori impongono la 

conservazione di questo paesaggio, almeno per quanto riguarda la percezione dai sentieri che attraversano le 

Aiguilles.  

 

 
Figura 33. Zona di autoresistenza gestione forestale FC Zonza, confermata dal PRMF di Zonza 
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Il settore di esecuzione degli interventi è adiacente a una ZAL (zona di appoggio alla lotta), situata a monte sulla 

cresta del Velaco, in prossimità di un sentiero molto utilizzato. In questo modo è stata sfruttata la sinergia delle 

opere, in particolare per aumentare la protezione dei visitatori. 

Per queste opere viene quindi individuato un obiettivo complementare di sicurezza civile.  

,Á ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÚÏÎÁ ÄÉ ÁÕÔÏÒÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÈÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÅ ÌͻÁÒÅÁ ÐÉĬ ÓÉÃÕÒÁȟ ÒÉÄÕÃÅÎÄÏ ÉÌ ÃÏÍÂÕÓÔÉÂÉÌÅ Å ÑÕÉÎÄÉ 

l'intensità del potenziale incendio in questa zona. 

Il lavoro è stato incentrato in: 

ǒ eliminazione del sottobosco (macchia mediterranea) mediante decespugliamento manuale e/o 

combustione prescritta; 

ǒ diradamento nelle aree di rigenerazione densa. 

 

4.2.2. Condizioni applicative per territorio 

Data la gradazione spaziale in base alla distanza dalla ZAL e dal sentiero, gli interventi da realizzare sono 

settorializzati per zone, al fine di adattarli agli obiettivi perseguiti, come riportato in tabella 10. 

 

 

Zona Posizione Obiettivo 

1 Area della LFA 

 

Protezione antincendio (ZAL) 

Sicurezza pubblica 

Conservazione del paesaggio Percezione dal sentiero e 

ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ 

2 Esterno alla ZAL ma entro 20 m dal 

sentiero (distanza da regolare in base 

al tipo di stand) 

Sicurezza pubblica e paesaggio (immediata vicinanza al sentiero) 

0ÁÅÓÁÇÇÉÏ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ 

 

3 A valle della zona 2 ma visibile dal 

sentiero 

(visibilità stimata dopo i lavori) 

 

Sicurezza pubblica e paesaggio interno (vicinanza al sentiero) 

0ÁÅÓÁÇÇÉÏ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ 

 

4 A valle della Zona 3 e a monte della 

strada forestale del Velaco 

Sicurezza pubblica (interfaccia per ridurre la potenza di un 

incendio) 

0ÁÅÓÁÇÇÉÏ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ 

NB: Queste aree non sono più visibili dal sentiero. 

 

5 A valle della strada forestale di Velaco 

e a monte della strada dipartimentale 

0ÁÅÓÁÇÇÉÏ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ 

Tabella 10. Tabella riassuntiva degli obiettivi suddivisi per località di intervento in Corsica. 

 

Le zone da 2 a 5 corrispondono alle aree preposte ad autoresistenza e coprono una superficie di 56 ha. 

La specie obiettivo è il pino laricio. Le latifoglie, gli abeti e le altre specie dovrebbero essere mantenute, ma in 

proporzioni ridotte. Il criterio di sfruttabilità è la durata prima che gli alberi muoiano. 

La rigenerazione deve essere preservata. 



 

 
La cooperazione al cuore del Mediterraneo  

La coopération au Ǫɲʔɶ de la Méditerranée  
64  

I requisiti per l'accoglienza del pubblico sono : 

- garantire la sicurezza eliminando il combustibile nelle zone 2, 3 e 4 in modo sempre più intenso man mano che ci si 

avvicina al percorso; 

- la valorizzazione del paesaggio interno nelle zone 1 (solo in prossimità dei percorsi), 2 e 3. 

 

Linee guida per lotti  

Zona 5 

- Eliminazione del combustibile di superficie. 

In caso di fuoco prescritto: 

- nessuna bruciatura delle chiome degli alberi adulti; 

- su piccoli gruppi di arbusti con strutture irregolari, se non c'è rigenerazione.  

NB: La ricrescita delle felci non è un problema in estate, anzi, maschera l'annerimento della bruciatura e 

riduce l'impatto visivo. 

- Soppressione del combustibile di scala (presenza nei palchi inferiori di rami morti). 

ǒ I° anno (settembre, ottobre 2019) 

- Diradamento sistematico: selezione e taglio di conifere del piano dominato per ridurre la densità ed ottenere una 

migliore stabilità dei soggetti residui. 

- Spalcatura in gruppi di giovani pini, se H < 2 m: rimuovere solo la macchia e i fusti dominanti e morti; se 2 m < H < 6 

m: distanziare i fusti a 1,5 m e se H > 6 m: distanziare i fusti a 3 m. 

- Sotto i giovani adulti rimuovere la rigenerazione. 

- Sotto i vecchi alberi, preservare la rigenerazione come nei giovani gruppi di pini. Fuoco prescritto: seguire 

l'itinerario di bruciatura prescritta in modo irregolare. 

- Per quanto riguarda il combustibile aereo, rimuovere i fusti dominati, bruciati e morti, conservando 1 albero morto 

per ettaro. 

Zona 4 

Stessi interventi della zona 5 con l'aggiunta di 

- potatura a 3 m nei settori non interessati dal fuoco prescritto. 

- Manutenzione più frequente. Intervalli da definire in base alla ricrescita. 

Zona 3 

Stessi interventi della zona 4, evitando forme geometriche e distanze regolari. L'opera seguirà la forma del 

paesaggio interno. 

Se si ricorre alla bruciatura, devono essere previste misure per limitare l'impatto sul paesaggio interno. 

Zona 2 

Stessi interventi della zona 3 con l'aggiunta di : 

- manutenzione molto più frequente per ottenere l'azzeramento del carburante a terra (esclusa la felce estiva). 

Frequenza da adattare in base alle conclusioni della visita annuale di fine inverno (imperativa). 

- estrazione di alberi con flussi di resina e alberi morti in piedi 

- requisiti più elevati per la spaziatura e la potatura degli steli. Da decidere caso per caso. 

 

Sperimentazione 

Nell'ambito di MED-Foreste, sono state selezionate parcelle sperimentali permanenti con una superficie unitaria di 

1000-5000 m2. 

,ȭÁÒÅÁ ÔÅÓÔ î ÏÃÃÕÐÁÔÁ ÄÁ ÕÎ ÓÏÐÒÁÓÓÕÏÌÏ ÄÉ ÃÏÎÉÆÅÒÅ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁ ÕÎ ÒÉÍÂÏÓÃÈÉÍÅÎÔÏ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÅ Á ÐÉÎÅÔÁ Å ÐÏÉ 

abbandonato senza alcun intervento di gestione.  

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ Ϋ ÐÌÏÔ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÉ ÄÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉÆÆÅÒenti e da interventi 

differenti.  
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Ɇ PLOT 1: Pineta di pino laricio chiusa su cui sono stai fatti i seguenti trattamenti: sfolli e diradamenti ,  

sfrondature, Residui di taglio lasciati in sito in pezzature di 1 m. 

Ɇ PLOT 2: Pineta di pino laricio chiusa su cui sono stai fatti i seguenti trattamenti : sfolli e diradamenti ,  

sfrondature, fuoco prescritto. 

Ɇ PLOT 3: Pineta di pino laricio chiusa su cui sono stai fatti i seguenti trattamenti : sfolli e diradamenti,  

sfrondature, cippatura dei residui. 

Ɇ PLOT 4: Pineta di pino laricio chiusa su cui sono stati fatti i seguenti trattamenti : sfolli e diradamenti,  

sfrondature, cippatura dei residui e fuoco prescritto.  

Ɇ PLOT 5: Pineta di pino laricio chiusa su cui sono stati fatti i seguenti trattamenti : fuoco prescritto. 

Ɇ PLOT 6 : Pineta di pino laricio aperta con sottobosco a ginestra su cui sono stati fatti i seguenti trattamenti 

: decespugliamento parziale, spalcatura, fuoco prescritto.  

Ɇ PLOT 7 : Pineta di pino laricio aperta con sottobosco a ginestra su cui sono stai fatti i seguenti trattamenti: 

fuoco prescritto. 

Ɇ PLOT 8 : Pineta di pino laricio aperta con sottobosco a ginestra su cui sono stai fatti i seguenti trattamenti : 

decespugliamento con eliminazione per abbrucciamento. 

Ɇ PLOT 9 : Pineta di pino laricio aperta con sottobosco a erica su cui sono stai fatti i seguenti trattamenti : 

fuoco prescritto. 

 

  
 Figura 34 - Ubicazione delle parcelle sperimentali  Figura 35 - Ubicazione delle parcelle sperimentali 2 
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4.2.3. 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȡ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÄÕÒÁÔÁ ÓÔÉÍÁÔÁ 

o rilevata, costi effettivi rispetto a quelli preventivati 

 
Come è stato esposto nel capitolo precedente nella zona del Velaco sono stati messi a confronto vari metodi di 

intervento singolarmente e in maniera combinata. Per chiarezza di esposizione i risultati vengono raggruppati in 

interventi di tipo solo selvicolturale, solo fuoco prescritto e fuoco prescritto dopo gli interventi selvicolturali. Come 

nelle altre Regioni è stato previsto un monitoraggio ex-ante e ex-post in cui è stato registrato il carico di combustibile 

forestale diviso in piccole, medie e grandi dimensioni (1,10,100h) oltre che la lettiera. 

In Figura 36 viene riportata la ripartizione nelle varie classi dimensionali del combustibile forestale per ogni tipologia 

ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȢ %ȭ ÆÁÃÉÌÍÅÎÔÅ ÏÓÓÅÒÖÁÂÉÌÅ ÃÏÍÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÅØ-ante solamente il solo fuoco prescritto 

abbassa complessivamente i valori di combustibile forestale. Negli altri casi dove sono presenti degli interventi di 

tipo selvicolturale vi è un aumento del combustibile, specialmente 10h e 100h. Come si è visto per le altre regioni 

interessate dal progetto ciò è dovuto al deposito a terra di materiale residuo delle utilizzazione che non è possibile 

asportare completamente. Come negli altri casi ad aumento del combustibile non corrisponde necessariamente un 

aumento del rischio incendio avendo questo materiale residuo umidità piuttosto elevata e presentandosi piuttosto 

compatto e quindi difficilmente incendiabile. 

 
 
 
 

Figura 36. Variazione del combustibile forestale a seguito dei diversi interventi. Viene riportata la ripartizione 
per classe dimensionale del combustibile. 
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Descrizione Altezza media Copertura Altezza di inserzione 
della chioma 

- m % m 

Pre 13 90 0,5 

FP 13 90 0,5 

Selv 13 70 2,0 

Selv+FP 13 70 2,0 

4ÁÂÅÌÌÁ ΣΣȢ 6ÉÅÎÅ ÒÉÐÏÒÔÁÔÏ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÍÅÄÉÁȟ ÉÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ Å ÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÉ 
inserzione della chioma. 
 
A seguito degli interventi di tipo selvicolturale si è registrata una riduzione della copertura percentuale e un 
ÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÒÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÏÍÁȢ 3ÔÅÓÓÁ ÃÏÓÁ ÎÏÎ î ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÁÃÃÁÄÕÔÁ ÄÏÖÅ î ÓÔÁÔÏ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÉÌ ÓÏÌÏ 
fuoco prescritto. 
 
Costo interventi 

 

Località Comune 

Lavori realizzati 

in economia 

(personale 

ÉÎÔÅÒÎÏ ÁÌÌȭÅÎÔÅ 

competente) 

Lavori affidati 

esternamente 

(in appalto) 

Numero di 

ha per 

intervento  

(ha) 

Importo 

ɉΉɊ 

Costo 

Unitario per 

ÈÁ ɉΉȾÈÁɊ 

ZONZA PLOT 1 - POTATURE 

DIRADAMENTI E TAGLIO A 1 MT  

ZONZA X   0,5 4.217,00 8.434 

ZONZA PLOT 2 - POTATURE 

DIRADAMENTI TAGLIO A 1 MT E 

FUOCO PRESCRITTO 

ZONZA X   0,5 5.730,00 11.460 

ZONZA PLOT 3 - POTATURE 

DIRADAMENTI TAGLIO A 1 MT E 

CIPPATURA 

ZONZA X   0,5 5.146,00 10.292 

ZONZA PLOT 4 - POTATURE 

DIRADAMENTI TAGLIO A 1 MT, 

CIPPATURA E FUOCO PRESCRITTO 

ZONZA X   0,5 7.011,00 14.022 

ZONZA PLOT 5 - FUOCO PRESCRITTO ZONZA X   0,5 1545 3.090 
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4.2.4. Analisi Swot di sintesi per territorio e tecnica 

 
 Fuoco Prescritto 

 

Punti di forza  

 

·        Ridotto costo di esecuzione 

·        Rapidità di esecuzione 

·        Combustibile eliminato e non trasformato 

·        Adatto a siti inaccessibili 

·        Fertilizzazione del suolo 

Punti di debolezza 

 

·        Stretta dipendenza dal meteo 

·        Limiti operativi da vincoli ambientali 

e paesaggistici 

·        Necessità di personale formato e in 

buono stato fisico 

·        impatto sul paesaggio  

Opportunità 

 

·        Crescita professionale (progettisti, 

direttori, torce, analisti, meteo) 

·        Formazione del personale di lotta 

·        Unire più obiettivi (DFCI, difesa del 

ÐÁÅÓÁÇÇÉÏȟ ÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ȣɊ 

ɇ        3ÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÆÕÏÃÏ 

Minacce 

 

·        Eccesso di sicurezza del personale e 

rischi di debordamenti 

·        Ostilità da una parte del mondo 

ambientalista o dei cittadini 

·        Contrarietà da una parte del mondo 

forestale 

·        Opinioni discordanti su questa 

tecnica 

  

Cippatura 

 

Punti di forza 

 

- Pulizia visiva 

- Utilizzabile tutto l'anno 

- Decomposizione rapida 

Punti di debolezza 

 

- Trasporto del materiale 

- Tempo di funzionamento  

- Costo elevato 

- Norme di sicurezza 

- Formazione del personale 

- Limitatamente ai siti accessibili 

- Il combustibile vivo si è trasformato in materiale fine 

morto, aumentando il rischio soprattutto nel primo 

anno. 

Opportunità  

 

 

Minacce 
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Diradamento e ripulitura dei residui 

 

Punti di forza 

 

- Minore impatto sull'ambiente 

- Può essere effettuato tutto l'anno 

- Attrezzature non molto costose e 

facilmente reperibili 

 

Punti di debolezza 

 

- Necessità di formazione 

- Trasporto di materiali 

- Tempo delle operazioni  

- Regole di sicurezza 

- Formazione del personale 

- Limitatamente ai siti accessibili 

- Il combustibile vivo si è trasformato in materiale 

morto, aumentando il rischio per molti anni. 

Opportunità  Minacce  

 

4.3. Région Sud PACA 

4.3.1. $ÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÔÔÕÁÔÏ 

L'obiettivo è quello di valutare l'uso del silvo pastoralismo nell'ambito di diversi itinerari selvicolturali, per 

individuare in quali condizioni e in quali situazioni è appropriato. 

Il silvo pastoralismo nella regione meridionale della Francia è generalmente organizzato intorno ai settori di 

allevamento caprino, ovino e bovino, che sono ben strutturati. Il settore equino è poco utilizzato perché questi 

animali offrono uno scarso valore produttivo. Tuttavia, è emerso che il pascolo degli equini, e in particolare degli 

asini, offre vantaggi reali. Infatti, gli asini mostrano una certa autonomia a differenza delle pecore, sono facilmente 

gestibili e la loro dieta richiede una parte significativa di materiale vegetale lignificato. Pertanto, soddisfano 

pienamente le aspettative di un'azione che ha un impatto sulla biomassa vegetale forestale. 

 

 
L'esperimento è stato condotto in due siti, uno continentale, a Cap Lardier (La Croix-Valmer, Var, Francia), l'altro 

insulare, sull'isola di Porquerolles (Hyères, Var, Francia). Il sito di Cap Lardier permette di valutare il silvo 

Figura 37. Mandria di asini in bosco 
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pastoralismo in aree pre-forestali colonizzate da Acacia dealbata. Le parcelle di Porquerolles sono definite da facies 

completamente forestali, che vanno dalle piantagioni di Pinus pinea alla macchia alta con Erica arborea e Arbutus 

unedo con una bassa copertura di Pinus halepensis e Quercus ilex. 

 

 
A Cap Lardier, ad esempio, è possibile valutare l'azione silvo pastorale degli asini sulla riduzione del combustibile 

nell'ambito della lotta alla specie vegetale esotica invasiva Acacia dealbata, mentre a Porquerolles gli interventi 

forestali riguardano la riduzione del combustibile nel sottobosco di una piantagione trentennale di Pinus pinea non 

sottoposta ad alcun intervento, nelle pinete naturali di Pinus halepensis e nelle radure di macchie alte. Queste 

sperimentazioni completano le azioni già condotte dal Parco Nazionale di Port-Cros dal 2012 sulle pratiche silvo 

pastorali nella zona di appoggio alla lotta degli incendi (ZAL). 

Sull'isola di Porquerolles, nel sud della Francia, l'intervento ha previsto il diradamento di pinete di oltre quarant'anni. 

Questo dovrebbe portare nel lungo periodo a una dinamizzazione e diversificazione controllata del sottobosco di 

latifoglie.  Visti i requisiti richiesti dal Parco Nazionale, l'obiettivo dell'intervento è stato anche quello di mettere a 

punto una procedura più riproducibile delle tecniche tradizionalmente impiegate. 

La sÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌÁ ÔÅÃÎÉÃÁ î ÓÔÁÔÁ ÑÕÉÎÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÌͻÁÂÂÁÔÔÉÍÅÎÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ÍÏÔÏÓÅÇÁȟ ÍÁ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÌȭÅÓÂÏÓÃÏ 

con un trattore forestale per disporre i tronchi sul ciglio della strada. Le dimensioni ridotte del cantiere hanno 

consentito un unico intervento per entrambi i lotti, limitando così i trasporti, in particolare quelli marittimi. 

 

Particella Tipologia 
densità iniziale 

n.piante/ha 

$ÅÎÓÉÔÛ ÄÏÐÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 

n.piante/ha 

195 Piantagione di Pinus pinea con macchia 

mediterranea 

410 275 

175 Piantagione di Pinus pinea a copertura 

colma 

206 157 

Tabella 12. Variazioni del numero di piante a ettaro negli interventi in regione PACA. 

 

I periodi di pascolo sono stati effettuati nell'arco di 2 anni, nella primavera del 2021 per circa 3 mesi e per circa 6 mesi 

da novembre 2021 a maggio 2022 per Porquerolles e 3 mesi a Cap Lardier da aprile a giugno 2022. 

Figura 38. Individuazione geografica di Cap Lardier e Porquerolles. 
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4.3.2. Condizioni applicative per territorio 

A Porquerolles, i 3 tipi di foresta studiati sono raggruppati dietro la spiaggia di Argent. Questa vicinanza limita le fasi 

di spostamento degli asini e la movimentazione delle attrezzature (ricoveri in legno, mangiatoie, ecc.). Le condizioni 

logistiche sono agevolate, il terreno è pianeggiante e dotato di una strada di servizio. Una strategia simile è stata 

attuata a Cap Lardier. 

Il periodo inverno 2021-primavera 2022 è stato caratterizzato da un deficit di precipitazioni, precursore della siccità 

dell'estate 2022. Queste condizioni riducono la produzione vegetale e quindi le risorse alimentari per gli animali, che 

devono essere integrate con il fieno. 

I due siti si trovano in un'area protetta che mira a conservare il paesaggio e in un'area Natura 2000. Ogni intervento 

è soggetto ad autorizzazione e a valutazioni d'impatto ambientale. Per Cap Lardier si tratta del piano di gestione, 

mentre per l'isola di Porquerolles si tratta del Piano di difesa dell'isola, autorizzato dal Ministero a seguito del parere 

del Consiglio scientifico del Parco nazionale di Port-Cros nel 2012. 

 
Inoltre, la circolazione delle mandrie di equini e quindi dei gruppi di asini è soggetta a norme specifiche per motivi 

sanitari.  

Gli asini sono molto apprezzati dal pubblico. In siti turistici come questi, occorre prestare particolare attenzione alla 

sicurezza dei visitatori e degli animali. L'elettrificazione della recinzione deve essere regolarmente indicata al 

pubblico, così come le raccomandazioni d'uso (non penetrare nel recinto, non dare da mangiare agli animali, tenere 

i cani a distanza, ecc). 

 

Figura 39. Individuazione delle aree di monitoraggio a Porquerolles. 
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Allo stesso modo, una descrizione dell'azione deve essere resa nota ai visitatori e ai residenti locali attraverso cartelli 

esplicativi o sessioni informative. Infatti, i visitatori, spesso provenienti da zone urbane e lontane dalle realtà del 

mondo agricolo-forestale, possono fraintendere interpretando il pascolo nei boschi come un possibile 

maltrattamento degli animali. 

 

  
La sperimentazione ha riguardato aspetti tecnici, logistici e organizzativi. Sono state quindi testate 2 metodologie 

organizzative: 

ǒ Esternalizzazione tramite un contratto per il sito di Cap Lardier, in cui l'allevatore si assume la piena 

responsabilità del gruppo di asini e del successo del servizio; 
ǒ L'assunzione di responsabilità per il gruppo di asini attraverso un noleggio, la detenzione degli animali 

direttamente da parte dello stabilimento a Porquerolles. L'insularità rende difficile esternalizzare senza 

correre rischi sul successo dell'azione e per gli animali. 

In questi due approcci, l'acquisto di attrezzature (ripari, recinzioni, pannelli informativi, ecc.), l'uso degli asini ha 

richiesto l'aggiudicazione di appalti pubblici, ma per un importo ridotto che ha permesso l'attuazione di procedure 

ÓÅÍÐÌÉÃÉȢ %ȭ ÉÎÏÌÔÒÅ ÓÔÁÔÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÁÓÉÎÉ ÉÎ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁ Á 

Porquerolles. 

 

4.3.3. 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȡ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏȟ ÄÕÒÁÔÁ 

stimata o rilevata, costi effettivi rispetto a quelli preventivati 

L'effetto del pascolamento dipende dalla tipologia del sottobosco e in un ambiente forestale è tanto più efficace 

quanto più l'ambiente è aperto. In effetti, l'asino spazializza l'uso del suo ambiente, definendo assi preferenziali di 

circolazione. L'azione è tanto più eterogenea quanto più l'ambiente è chiuso.  Così, nel mantenimento di una radura 

Figura 40. Segnaletica degli interventi in regione PACA. 
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di sterpaglie, i risultati sono ampiamente significativi, mentre risulteranno più attenuati nell'applicazione in un 

ambiente chiuso come la macchia alta  

Gli interventi si svolgono in tempi lunghi, dell'ordine di un mese per ettaro con mandrie di piccole dimensioni. 

 

 
Il costo dell'intervento si riduce notevolmente quando si ricorre a un servizio esterno, poiché il servizio viene 

ÇÉÕÄÉÃÁÔÏ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏȟ Å ÎÏÎ ÁÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÁÎÉÍÁÌÉ Ï ÁÌÌÁ ÌÏÒÏ ÄÕÒÁÔÁȢ ,ͻÉÍÐÏÒÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÆÉÓÓÁÔÏ Á ΦȢΡΡΡ Ή ÐÅÒ Υ 

mesi su un potenziale di 4 ha. D'altra parte, l'allevamento di animali è fatturato in media ΤΡΡ ΉȾÍÅÓÅ ÐÅÒ ÁÎÉÍÁÌÅȢ 

L'uso dell'asino nel silvo pastoralismo è rilevante: 

- alternata alla pulizia manuale, riduce la frequenza della pulizia da 1 a 2 anni, 

- nel sottobosco con macchia mediterranea, investendo per diversi anni. 
 

Dal punto di vista del combustibile forestale si riportano di seguito le variazioni del materiale suddivise per time lag 

ÓÉÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ 0ÏÒÑÕÅÒÏÌÌÅÓ ÓÉÁ ÐÅÒ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ #ÁÐ ,ÁÒÄÉÅÒ ɉ&ÉÇÕÒÁ 42 e Figura 43). Nel primo caso a seguito 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ î stato registrato un decremento del combustibile più fine, fondamentalmente nessuna modifica 

per il combustibile di dimensioni medie (10h) e un aumento del combustibile di grandi dimensioni (100h). Invece a 

Cap Lardier per tutte e tre le classi dimensionali del combustibile non si registrano modifiche se non una lieve 

diminuzione.  

 

 

Figura 41. Confronto fra le aree boscate prima e dopo il pascolo. 

Figura 42. Variazione del combustibile forestale suddiviso in time lag nelle aree di 
Porquerolles.  
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Figura 43. Variazione del combustibile forestale suddiviso in time lag nelle aree di Cap 
Lardier. 

Figura 44. Variazione della componente vegetazionale a seguito degli interventi a Porquerolles. In azzurro e 
arancione la frequenza delle varie specie e in ÎÅÒÏ Å ÇÒÉÇÉÏ ÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÍÅÄÉÁ ÒÁÇÇÉÕÎÔÁ ÄÁÌÌÁ ÓÐÅÃÉÅȢ 
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In figura 44 e 45 sono invece riportate le variazioni in termini di componente vegetazionale nelle aree trattate. Per 

Porquerolles (Figura 44Ɋ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÒÅ ÃÏÍÅ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÖÉ ÓÉÁÎÏ ÁÌÃÕÎÅ ÓÐÅÃÉÅ ÐÅÒ ÃÕÉ ÎÏÎ 

varia il numero delle piante presenti, mentre altre diminuiscono la loro presenza assoluta, alcune di esse fino a 

ÓÃÏÍÐÁÒÉÒÅȢ )Î ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÕÎÁ ÄÉÍÉÎÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÅ ÐÉÁÎÔÅȢ 3Õ #ÁÐ ,ÁÒÄÉÅÒ î ÉÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏ ÄÁ 

evidenziare una forte variabilità in termini di specie presenti. Alcune delle specie censite diminuiscono la propria 

ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÍÅÎÔÒÅ ÁÌÔÒÅ ÌÁ ÁÕÍÅÎÔÁÎÏȟ ÁÌÃÕÎÅȟ ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁȟ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÄÏÐÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Å ÎÏÎ ÐÒÉÍÁȟ ÁÌÔÒÅ 

viceversa. Nel caso specifico sarebbe necessario uno studio più approfondito della variazione delle specie presenti 

e della loro numerosità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 45. Variazione della componente vegetazionale a seguito degli interventi a Cap Lardier. In azzurro e 
ÁÒÁÎÃÉÏÎÅ ÌÁ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÅ ÓÐÅÃÉÅ Å ÉÎ ÎÅÒÏ Å ÇÒÉÇÉÏ ÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÍÅÄÉÁ ÒÁÇÇÉÕÎÔÁ Äalla specie. 






















